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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Atìcata celebra a Roma il 40* del nostro 


Battere con r unità ì piani 


Tutti morti gli 83 posseggeri 


dell'aereo caduto nel Tirolo 


:,S 


montai 


verso 


Migliaia di romani al Supercinema 


R 


intorno 


a sinistra 




Il calore e rimpegno 
dei comunisti della ca¬ 
pitale - Medaglie d’oro 
ai vecchi dirigenti del¬ 
l’Unità, ai redattori 
scomparsi, ai migliori 
diffusori - Una nuova 
leva di «Amici»- Il 
saluto dei compagni 
Wolff, Osolnik, Satiukov 


Una grande folla, una fol¬ 
la appassionata e attenta, cor¬ 
diale, festosa ha gremito ieri 
la vasta sala del Supercine- 
ma dì Roma per la celebra¬ 
zione del quarantesimo an¬ 
niversario delVUnìtà. Dai 
vecchi rioni del centro sto^ 
rico, dai nuovi quartieri, fitti 
di cetViento, dalle borg^Q.che 
ancora stringono la cmtt co^ 
me un cordone incivile e de¬ 
solante, dai Castelli e dai 
paesi vicini, cittadini e com¬ 
pagni sono accorsi e non so¬ 
lo per un tributo di affetto, 
pure caloroso, ma per dar vi¬ 
ta a una forte manifestazio¬ 
ne politica nella quale cia¬ 
scuno ha avuto Toccasione 
di avvertire e considerare, 
insieme alla forza rinnova¬ 
ta del Partito comunista, i 
problemi, i compiti, gli 
obiettivi che in questo mo¬ 
mento si pongono alla classe 
operaia italiana e a: tutti i 
democratici. ; ' ■ 

Erano le 10,15 quando ' le 
note deirinternazionale, ese¬ 
guite con squillante sonorità 
I dalla banda musicale del- 
l’ATAC che aveva preso po- 
, sto nella galleria, hanno se¬ 
gnato l’inìzio della : manife¬ 
stazione. Dalla sala, gremita 
già da tempo, si che centinaia 
di persone sono rimaste as¬ 
siepate, in piedi, nei corri¬ 
doi laterali e neH’atrio, ha 
fatto eco un lungo applauso 
scrosciante. Vecchi compa¬ 
gni con il fazzoletto rosso al 
collo o infilato nel taschino 
della giacca, giovani compa¬ 
gni con VUnità levata e agi¬ 
tata in aito, bandiere vermi¬ 
glie ondeggianti o deposte 
sulla balconata come grandi 
festoni. 

Sul palcoscenico, contro 
l’enorme * schermo bianco, 
una scritta: cSi esce dalla 
crisi con la svolta a sini¬ 
stra >. Da un Iato, sulla « mac¬ 
chia > di colore fatta da due 
pannelli — uno rosso, l’altro 
tricolore — ancora una scrit¬ 
ta: € •IO* anniversario della 
fondazione deH’t/nità ». 

Il compagno Piero Della 
Seta ha quindi proposto i 
componenti della presidenza. 
Salutati da rinnovati applau¬ 
si, hanno preso po.sto dietro 
il lungo tavolo del palcosce¬ 
nico i primi direttori del 
giornale. Pastore e Leonelli. 
il compagno Alleata attuale 
direttore, ii compagno Gior¬ 
gio Amendola, i condirettori 
Pintor e Coppola. Sono stati 
chiamati inoltre i compagni; 
Trivelli segretario della Fe¬ 
derazione romana e i mem¬ 
bri della segreteria della 
derazione ste.ssa. Marisa Ro¬ 
dano vicepresidente della 
Camera, il compagno Pavel 
Satiukov direttore della 
Pravda, il compagno WolfT 
direttore dell’organo del Par¬ 
tito comunista olandese De 
WaaTheìd. il compagno Osol¬ 
nik direttore del Komunist 
settimanale della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Terenzi 
responsabile della sezione 
editoriale. Curzi della sezione 
stampa e propaganda. Di Giu¬ 
lio e Calamandrei dell’ufficio 
di segreteria del Partito. 
Edoardo D’Onofrio. Pavolini. 
vicedirettore di Rinascita, 
Bracaglia direttore di Vie 
Nuove, Antelli direttore am¬ 
ministrativo deirUnità, Pal- 
lavìcini segretario dcH'Asso- 
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Un momento della grandiosa manifestazione tenutasi a Roma per celebrare il 40. dell’Unità 

Decine di discorsi in tutto il paese 

Le posizioni de I PCI al centro 
del dibattito politico di ieri 


Anche Nenni fa appello ai sindacati - Giolitti 
difende la libertà dei partiti della maKioranza 
di criticare l’azione del governo - Discorsi di 
Saragat, La Malfa e Vecchietti 


INGRAO a Padova 


PAJETTA a Gorizia 


Dare un nuovo Investimenti 


Offensiva nelle piazze di 
tutta Italia, ieri, dei ministri 
e sottosegretari del centro- 
sinistra. L’obiettivo della mi¬ 
riade di discorsi (fra i più im¬ 
portanti quelli di Nenni, Sa- 
ragat, Giolitti, Delle Fave, An- 
dreotti, Salizzoni, oltre che di 
La Malfa e Forlani) era uno 
solo: convincere gli italiani e 
soprattutto i lavoratori, della 
giustezza dei « sacrifici di oggi 
per i vantaggi del domani •; 
dimostrare che si sta attuando 
in Italia una politica popolare 
e che il governo non rinuncia 
ai suoi obiettivi di rinnova¬ 
mento politico, sociale ed eco¬ 
nomico del paese. 

Parole e fatti, come è noto, 
non vanno sempre d'accordo 
e questo vale soprattutto per 
quanto riguarda il confronto 
fra le molte parole pronun¬ 
ciate ieri dai • leaders » go¬ 
vernativi e i provvedimenti 
presi recentemente dal gover¬ 
no, provvedimenti che punta¬ 
no in direzione opposta a quel¬ 
la ribadita nei discorsi e che 
trovano il consenso, come è 
noto, della destra economica. 
Molte contraddizioni emergo¬ 
no quindi, inevitabilmente, an¬ 


che nelle parole dei diversi 
esponenti della maggioranza. 

I S(KIAIIST1 La maggiore 

contraddizione, nei discorsi di 
ieri, si può rilevare fra quanto 
hanno detto — in materia di 
.politica economica — il Vice- 
presidente del Consiglio Nenni 
e il ministro del Bilancio Gio¬ 
litti. 

Situazione grave ma ben 
controllata dal governo, garan¬ 
zia che la strada scelta dalla 
maggioranza tutela gli inte¬ 
ressi pc^olarì, prospettive po¬ 
sitive di riforme democratiche 
e sociali pr<^onde: queste le 
tesi di. Nenni. Secondo l’ex- 
Segretario socialista l’obietti¬ 
vo è di « consumare di meno 
e produrre di più >, facendo 
scelte qualitative di priorità 
e rischiando anche l’impopola 
rità che è il prezzo dì « ogni 
aumento di balzelli •. 

Per giustificare gli aumenti 
fiscali nel settore della moto¬ 
rizzazione Nenni non ha ri¬ 
nunciato a citare il fatto che 


Vice 


(Segue a pagina 6) 


potere elle 
messe 
laveratriei 

PADOVA, 1. 

Il convegno regionale ve¬ 
neto dei comunisti delle fab¬ 
briche, è stato concluso sta¬ 
mane ■ da un applaudito di¬ 
scorso del compagno Pietro 
Ingrao, della segreteria na¬ 
zionale del PCI. Ingrao, ha 
affermato che la stretta so¬ 
ciale e politica, a cui si sta 
andando, è lo sbocco di pro¬ 
blemi, lotte, esperienze che 
si sono venute accumulando 
in un quindicennio. In defi¬ 
nitiva, appena il paese i ve¬ 
nuto uscendo dal vecchio im¬ 
mobilismo — rompendosi pri¬ 
ma l'autarchia e poi il regi¬ 
me di bassi salari su cui il 
grande capitale ■ industriale 
aveva fondato le sue fortu¬ 
ne — si è scontrato con le 
vecchie strutture proprieta¬ 
rie. Sapevamo della arretra- 
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per il 
friuli- 

Venezia Gialla 

GORIZIA, 1. 

Con due importanti mani¬ 
festazioni tenute stamane a 
Gorizia e ieri a Pordenone, 
durante le quali ha preso la 
parola il compagno Giancar¬ 
lo Pajelta, il PCI ha pratica- 
mente iniziato la campagna 
elettorale nell’Isontìno e nel¬ 
la Etestra Tagliamento per 
l'elezione del primo consi¬ 
glio regionale del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. A Pordenone il 
compagno Pajetta ha parlato 
all’attivo della federazione, 
a Gorizia ha tenuto un pub¬ 
blico comizio di fronte a una 
folla numerosissima che gre¬ 
miva l’ampia sala del cinema 
Vittoria e si raccoglieva at¬ 
torno ' agli altoparlanti in¬ 
stallati nella piazza anti¬ 
stante. 

A Gorizia i lavoratori, spe- 
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La presenza del PCI 
come interlocutore de¬ 
cisivo nell’attuale stret¬ 
ta economica e politica 
Gli inviti a frenare il 
movimento rivendicati¬ 
vo deile masse sono 
già una capitolazione 
di fronte alle pretese 
della borghesia capi¬ 
talistica 


Il compagno Mario Allea¬ 
ta, direttore del nostro gior¬ 
nale, ha parlato a Roma al 
Supercinema, gremito da una 
grande folla entusiasta, in 
occasione della celebrazione 
del 40. deU’Unità. Egli ha 
esordito sottolineando il bi¬ 
lancio positivo di .quaranta 
anni di vita dell'Unità; bi¬ 
lancio positivo grazie al con¬ 
tributo dato al giornale, ne¬ 
gli anni più difficili della lot¬ 
ta antifascista, da tutti i com¬ 
pagni: tipografi, redattori, 
diffusori. € Ci 'voleva — egli 
ha detto — grande coraggio 
in quegli anni per scrivere e 
stampare il nostro giornale; 
ma ancora maggior coraggio 
era necessario per farlo arri¬ 
vare dovunque fosse possi¬ 
bile in un paese oppresso dal¬ 
la dittatura fascista. Questo 
contributo dei diffusori è 
una caratteristica del noc*ro 
giornale, è stato necessario 
ieri ed è'necessario oggi per¬ 
chè l’Unità ’ possa assolvere 
il suo compito, la sua fun~ 
zione insostituibile nella rea¬ 
lizzazione della politica del 
partito. Che in questo 40. del¬ 
l'Unità — ha concluso All¬ 
eata su questo punto — una 
nuova leva di diffusori, e 
specie di giovani, venga a 
irrobustire e rinnovare la 
grande famiglia degli * Ami¬ 
ci dell’Unità ». • 

Rispondendo quindi al sa¬ 
luto dei rappresentanti dei 
giornali fratelli, il compagno 
Alleata ha sottolineato la ca¬ 
ratteristica nazionale ed in¬ 
ternazionale del nostro par¬ 
tito, e la necessità in un mo¬ 
mento come l'attuale, in cui 
appaiono nel movimento in¬ 
ternazionale gravi divergen¬ 
ze di carattere politico ed 
ideologico, di lavorare con 
impegno al superamento di 
tali divergenze, discutendo 
per dimostrare la erroneità 
di certe posizioni non scomu¬ 
nicandole ma battendole sul 
terreno ideologico e politico, 
per arrivare così ad una 
nuova unità del movimen¬ 
to, unità non formale ma 
ad un livello più alto 
che preveda quindi una 
articolazione differente da 
quella che il movimento ri¬ 
voluzionario ebbe in oltri 
periodi storici, 

n compagno Alicata è quin¬ 
di passato ad esaminare la 
situazione politica ed econo¬ 
mica attuale, che vede, an¬ 
cora una volta, al centro del 
dibattito politico, le posizio¬ 
ni del partito comunista. So¬ 
no passati — egli ha detto 
— i giorni in cui i teorici 
del centro-sinistra esaltavano 
questa formula come capa¬ 
ce di dare una organizzazio¬ 
ne stabile alla società italia¬ 
na e di isolare il partito co¬ 
munista. Mai come oggi il 
PCI è presente, da protago¬ 
nista, nella lotta sociale e po¬ 
litica del paese, mai come og¬ 
gi tutte le altre forze, ivi 
compreso il movimento cat¬ 
tolico. si rendono conto che 
se vogliono avere un inter¬ 
locutore che rappresenti ve¬ 
ramente il movimento ope¬ 
raio organizzato di classe, 
non ■ possono non cercare 
d'intrecciare il discorso con 
noi. 

Dopo la conferenza stam- 
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Il primo 
sommergibile 
con Polaris nel 
Mediterraneo 

E" giunto ieri nel¬ 
la base spagnola 
di Rota 


Il primo sommergibile 
Polaris è giunto oggi nel¬ 
la base navale di Rota, 
In Spagna, e sarà seguito 
nelle prossime settimane 
da altri sette, con i quali 
costituirà una squadra de- 
stinata a rimanere stabil¬ 
mente nel Mediterraneo, 
facendo gravare sull’in¬ 
tera Europa meridionale 
e orientale, nonché su 
gran parte dell’Africa, la 
minaccia di ben 128 (16 
per ciascuna unità) mis¬ 
sili ' a testata nucleare. 
Della squadra fa anche 
parte la nave appoggio 
Proteus. giunta a Rota 
otto giorni fa dal porto 
scozzese di Holy Loch, la 
prima delle basi' ameri¬ 
cane di Polaris In Euro¬ 
pa. Le due squadre, quel¬ 
la di Holy Loch e quella 
di Rota, sono due metà 
di una stessa flotta, al co¬ 
mando del commodoro 
Philip Ershany. 

L’unità giunta oggi a 
Reta porta il nome * di 
Lafayette e appartiene a 
una JuiÒvà' ieriéVdl. iom- 
merulbtii^Ùéleari, di di- 
meneioni maggiorate ri¬ 
spetto a quelli entrati pre¬ 
cedentemente in servizio, 
e con caratteristiche mi¬ 
gliorate, che tuttavia ven¬ 
gono tenuta segrete. 

La'creazione della ba¬ 
se di:mìesili a Rota smen¬ 
tisce < pienamente le af¬ 
fermazioni fatte da parte 
governativa italiana — e 
in particolare dall’on. Sa- 
ragat l’anno scorto, quan¬ 
do gli americani decisero 
la rimozione della base 
terrestre di missili dalla 
Puglia. Si volle allora da- 
;re a intendere che i som¬ 
mergìbili nucleari USA 
non avrebbero avuto una 
base nel Mediterraneo ma 
avrebbero fatto capo so¬ 
lo a quella di Holy Loch. 
I fatti purtroppo confer¬ 
mano le previsioni che al¬ 
lora potevano* sembrare 
pessimistiche, e qualifi¬ 
cano pienamente l’intero 
disegno della > forza mul¬ 
tilaterale -, calorosamen- 
te accolto dal ministro de¬ 
gli esteri e dal ministro 
della difesa del . nostro 
paese. 


Contìnua 
lo sciopero 
olla Rui'TV 


Lo sciopero dei di¬ 
pendenti della RAI-TV è 
ripreso ieri alle ore 12, 
eia per i servizi radiofo¬ 
nici che televisivi, ed è 
continuato fino alle ’ ore 
18. Le consuete rubriche 
pomeridiane dedicate al¬ 
lo sport sono - saltate - 
nella loro quasi totalità, 
se si eccettua la radio- 
cronaca di Milan-Bologna. 
Subito dopo la RAI ha 
dovuto comunicare di -es¬ 
sere costretta -, per ra¬ 
gioni « indipendenti dalla 
propria volontà -, ad uni¬ 
ficare le reti ed a tra¬ 
smettere nastri musicali. 

Anche la TV ha dovu¬ 
to dimezzare le proprie 
emissioni nonostante il 
loro inizio sia fissato a 
dopo le 18, ora stabilita 
per il termine dello scio¬ 
pero: sul primo canale 
è andato in onda > Lo 
zecchino d’oro -, ma non 
è stata invece trasmessa 
la replica de • La giusti¬ 
zia - di Dessi- Le edizioni 
del telegiornale sono state 
realizzate con pochissimi 
filmati. Al posto delia con- 
sueia ripresa in ampex di 
una partita di calcio, è 
stata trasmessa una sin¬ 
tesi di Roma-Juventus. 
Naturalmente, eia la ra¬ 
dio sia la televisione si 
sono ben guardate dall’in- 
dieare nelle sciopero le 
ragioni di tali miaure. 

L’asteneiene è ripresa 
alla mezzanotte (e ai pro¬ 
trarrà fino a questa aera), 
dando Inizio alla seconda 
e più vasta fase di letta 
dei dipendenti della RAI. 
iniziata ' venerdì scorse 
dopo la rottura delle trat¬ 
tative. 
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INNSBRUCK — Un membro delle squadre di soccorso 
nei pressi dei resti dell’aereo (Tclefoto AP*crUnità>) 


I Dal nostro inviato 

INNSBRUCK,.!. 

. Stamattina alle 11.30 sonò 
stati avvistati ì rottami del 
Bristol Britannia. Sono spar¬ 
si fra le nevi di un’alta 
montagna distante in linea 
J d'aria non più di 10-12 chilo- 
r; metri dal centro della città, 
a Le 83 persone che si trov'a- 
I vano a bordo del quadrihiq- 
9 tore sono tutte morte. L’ae- 
j. reo si è infranto sul costone 
I del monte, ieri, verso 15.20. 
La j notizia è arrivata alla 
direzione della gendarmeria 
federale pochi minuti dopo 
il primo avvistamento. "Uno 
degli aerei impegnati nelle 
I ricerche, un DC-4 america- 
I no, partito dall’aeroporto di 
I Fu^rslenfeld-Bruck, in Ger- 
I mania, comunicava via ra- 
^ dio - che fra le nebbie 
1 che circondavano la cima 
I del Glungezer sembrava 
J di scorgere le . parti ' me- 

i| talliche dell’areo • scompar¬ 
so ieri. «Credo si - tratti 
dei resti del Britannia — di¬ 
ceva il pilota — ma non pos¬ 
so abbassarmi di più e la 
nebbia impedisce : la visibi¬ 
lità »..•-', 

La comunicazione del DC-4 
americano metteva in movi¬ 
mento l’apparato di soccor¬ 
so preparato fin dal pome- 
I riggio di ieri. Due piccoli ve- 
I livoli da turismo, muniti di 
1 sci per l’atterraggio sulle ne- 
P vi, partivano immediatamen- 
N te dall’aeroporto di Krane- 
n bitten. 

tì Le condizioni meteorologi- 
y che (qui stamane il sole si è 
I alternato alla pioggia, alla 
g neve e alla nebbia) impedi- 
B vano però ai piloti di atter- 
S rare sul monte. 

[| Essi, abbassandosi sulla zo- 

I na segnalata fino al lìmite del 
possibile, potevano ad ogni 
modo confermare la prima 
notizia. Venivano scattate an¬ 
che alcune fotografie a colo- 
^ ri che, poco dopo, la polizia 
I provvedeva • immediatamente 
P a sviluppare. Sulla neve, so- 
I pra un fianco del monte Glun- 
j- gezer, erano chiaramente vi- 
t] sibili i rottami dell’aereo in- 
r glese. La direzione dell’aero- 
I porto di Kranebitten chiede- 
I va allora l’intervento degli 
3 elicotteri militari. Quello era, 

! infatti, l’unico mezzo per rag- 
j giungere velocemente l’im- 
; pervia zona in cui si è veri- 
I ficata la catastrofe. Il Glun¬ 
gezer, pur essendo vicinissi- 

I mo alla città e frequentato 
dagli sciatori, non è raggiun¬ 
gibile per strada. Solo con 
una lunghissima marcia con 
gli sci sarebbe stato possi¬ 
bile arrivare fin sotto la sua 
cima (alta 2679 metri). 

A mezzogiorno meno . un 
quarto mi trovavo nella sede 
del comando della gendar¬ 
meria quando si aveva la con¬ 
ferma del ritrovamento. Un 
quarto d’ora più tardi aH’ae- 
roporto erano già pronte le 
pattuglie dei gendarmi scia¬ 
tori appartenenti ad una spe¬ 
ciale scuola del corpo, parti¬ 
colarmente addestrati all'ope¬ 
razione in montagna. Soltan¬ 
to all’una, però, i primi tre 
elicotteri decollavano dalla 


pista portando verso la mon¬ 
tagna tre medici e alcuni al¬ 
pinisti della squadra di soc¬ 
corso. La speranza di poter 
trovare ancora in vita qual¬ 
cuno dei passeggeri del qua¬ 
drimotore inglese era ausai 
tenue. Anche se qualcuno 
non fosse morto sul colpo, sa¬ 
rebbe stato quasi sicuramen¬ 
te ucciso dal freddo. 

Oggi, nei momenti di sole, 
sulle cime del Glungezer vi 
erano cinque gradi sotto zero: 
ma la notte scorsa la tempe¬ 
ratura ha oscillato tra i dieci 
e i quindici gradi sotto zero. 

I piloti dell’elicottero, che 
facevano la spola tra Krane¬ 
bitten e la zona della cata¬ 
strofe, confermavano 1 più 
luttuosi presagi. Sul luogo, 
tra i rottami, non vi erano 
che brandelli umani e ogget¬ 
ti di vestiario sparsi per un 
vasto raggio. La neve fre¬ 
sca caduta nella mattinata 
aveva in parte coperto questi 
miseri resti, rendendone dif¬ 
ficile anche il recupero. 

Come è avvenuta la aeia- 
gura? Il Bristol Britannia. 
appartenente alla « British 
Eagle Airways», era partito 
ieri da Londra alle 11,04 (ora 
italiana). Avrebbe dovuto at¬ 
terrare all’aeroporto tirole¬ 
se di Kranebitten alle 15,05. 
A bordo aveva 75 turisti che 
intendevano trascorrere una 

Piero Campisi 
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In USA 

Aereo 
disperso 
con 85 
a bordo 

PLACERVILLE. 1, 

Un « Cònstellation > etm • 
bordo 81 persone e 4 uomini 
di equipaggio che doveva at¬ 
terrare presso il lago Tahoc. in 
California, risulta disperso. 

Si tratta di un aereo d^a 
società • Paradise Airlinee ». 
il cui ultimo messaggio con 
l'aeroporto di Lake Tahoe è 
rimasto bruscamente interrot¬ 
to. L’aereo proveniva da San 
Josè (Califomiai. AI momen¬ 
to deH’atterraggio previsto le 
condizioni atmosferiche sulla 
zona erano cattive e stava ne¬ 
vicando. 

n presidente della « Para¬ 
dise Airlines > ha confermato 
che il « Constellatiqn » risulta 
disperso, n quadrimotore era 
partito dall’aeroporto munici¬ 
pale di San Josi alle 10,39 
(ora locale); n periodo di tem- 
po normale per il volo fino al- 
raeroporto di Tahoe Valley. 
all’estremità meridionale diel 
Iago omonimo, è di 50 minuti. 

L’ultima comunicazione con 
l’aereo risale alle 1151. quan¬ 
do il pilota comunicava che 
era in vista della sponda me¬ 
ridionale del lago. Quest’ulti¬ 
mo sorge nella zona della ca¬ 
tena montana della Sierra Ne- 
vada, una zona di aspra aon- 
tagne. A bordo delTMiq» ara¬ 
no gruppi di fHaiti 
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Una visione del « Supercinema » gremito mentre parla il compagno Alleata. NELLA FOTO ACCANTO: il compagno Satiukov, direttore della Pravda, mentre firma le tessere di alcuni compagni 


I diffusori premiati 


Enorme folla nel Supercinema pavesato dì bandiere rosse — Commovente 
solidarietà dell'assemblea con gli operai della SCAC di Monterotondo in lotta 




Il compagno jugoslavo Osolnik, direttore del Kommunist (a sinistra) e il compagno 
olandese Wolff, direttore di « Die Waarheide, pronunciano 1 loro messaggi di saluto. 


■ • / 

Contìnua la lotta alla SCAC 

Solidarietà agli operai 
nella fabbrica occupata 

*■ ■ La lotta dei lavoratori della SCAC di Monterotondo, che quattro giorni or sono 
hanno occupato la fabbrica contro la serrata e per impedire il licenziamento di cin¬ 
quanta operai, prosegue decisa. Anche ieri hanno trascorso la notte nella fabbrica, 
mentre attorno a loro si stringeva sempre più calorosamente, la popolazione di Monterò- 
tondo. Numerosi episodi di solidarietà sono stati registrati; oltre alla sottoscrizione aperta 
dalia FILLEA provinciale, c a quella avvenuta ieri durante la celebrazione del quarante- 

. simo deirC/nitd. nuove inizia¬ 


li giorno 


. OkkI, lanedl Z mar- , 
I so ibZ-3lM). Onutna- | 
sUco: Basileo. Il so- 

I le sorge alle 7.2 e ■ 
tramonta alle 183. I 

l_ — • __I 


Cifro della città 

lori, sono nati 159 maschi e 
111 femmine. Sono morti 32 
maschi e 20 femmine, dei qua¬ 
li • minori di 7 anni. Tempera¬ 
ture: minima 7. massima 15. 

I vigili notturni i 

I II Corpo del vigili not- I 

I turni celebra oggi 11 43. an- . 
nivcrsaiio della sua costi- 1 
turione. Nella mattinata una I 
legelaziòne renderà omag- * 

I glò al Milite Ignoto: poi. I 
alle 9.30. nel cortile di Pa- | 
lasso VuentlnU una rappre- 

I sentanxa dei vigili notturni I 
verrà paasata in rassegna 1 
dalle autorità. In questa oc- 

( castone una medaglia d'oro | 
alla memoria d| Luigi Mo- | 
rlconi, U vigile c he II 10 

I maupe del 1963 fu ucciso | 
durante li servizio, verrà | 
consegnata al figli. Altre me- * 

I dagile d'argento e di bronzo | 
saranno consegnate al vigili I 
dlstlntlal per particolari, ' 


••••••■••■e ■ i^sas **vwt*i» §• 

I operailonI di servizio negli ■ 
anni l»62-*63. Alle 13. al- | 
l'Bacclsior. 1 Vl^li notturni * 

L offrranno l'annuale colazio- ■ 
ns a cronlat romani. I 


piccola 

cronaca 

Stendhal j 

Dal 6 all‘8 marzo si svolgerà 
a Civitavecchia li 1 congresso 
stendhaliano che ha lo scopo 
di dare il più ampio risalto alla 
vita e alle opere dello scrit¬ 
tore vissuto, quale console di 
Francia, per molti anni a Ci¬ 
vitavecchia. • '. 

Prolusione 

li prof. Antonio Traglia. or¬ 
dirlo di letteratura latina, ter¬ 
rà domani alle 16, nella fa¬ 
coltà di lettere, la prolusione 
al suo corso sul tema: • La vol¬ 
garizzazione dccroniaiui del 
prmsiero greco e il suo valore 
letterario ». 

ACI 

Giovedì si riunirà II comita¬ 
to esecutivo dell’ACI, por di¬ 
scutere • le questioni concer¬ 
nenti l’aumento degli oneri fi¬ 
scali suirautnmobitismo. 

Onoiificenzi 

Il ministro d'Ungheria. JOz- 
sef Szàlt. ha consegnato ai 
prof. Giovanni Dalmasso, pre¬ 
sidente dell'Accademia italiana 
della vite e del vino, la laurea 
« honoris causa » conferit^i 
dalla scuola superiore di orti¬ 
coltura « viticoltura di Buda¬ 
pest, in riconoscimento della 
sua attività Bctentiflca in que- 
ato campo. 


tive sono previste a Mentana 
e a Tor Lupara. Numerosi 
inoltre i singoli casi di soli¬ 
darietà. 

Per tutta la giornata la fab¬ 
brica della SCAC è stala mota 
di un ininterrotto pellegrinag¬ 
gio: madri. tnoglL figlie dei 
lavoratori hanno sostato a 
lungo davanti al cancello e al 
muro che li divide dai loro 
cari, mentre numerosi diri¬ 
genti polittcL tra cui il com- 
paeno on. Nannuzzi. e sinda¬ 
cali hanno manifestato aeli 
occunanti la loro piena ade¬ 
sione. 

Stasera a Monterotondo si 
riunisce il Consiglio comun.ile 
per decidere l’eventuale re¬ 
quisizione della SCAC e lan¬ 
ciare una sottos-'rizione a fa¬ 
vore degli operai. 


partito 

Convocazioni 

Oggi alle 194* In Federazio¬ 
ne, comitato della zona centro; 
Tufello alle 19. congresso con 
Freddnzzl; In Federazione, ore 
1849. conferenza organizzazio¬ 
ne postelegrafonici con Nan- 
nuzn; Lndovtsl 29. con Modica; 
Anzio ore 1949, eon Veiletri; 
Lannvio ore 1949. con Marini; 
Alberane ore 1949 zona Appia 
con Pema e Frasca; Marranclla 
ore 29, segreteria zona Casilina 
con Buffa; Salarlo ore >1 con 
ferenta organizzazione con Pas¬ 
sigli; sezione Ostiense ore 17 
conferenza di organizzazione 
ACCA con TriTelll: L’attivo 
femminile continuerà alle ore 
19 la Federazione. 


(Dalla prima pagina) 

ciazione Amici deirUnità, 
Giulio Turchi, Lombardi di¬ 
rettore dello stabilimento ti¬ 
pografico GATE dove si stam¬ 
pa il nostro giornale, Bonchio 
direttore degli Editori Riu¬ 
niti, Ezio Zerenghi, l’avvoca¬ 
to Loreto Parenti, i familiari 
dei compagni premiati alla 
memoria. 

Assumendo la presidenza 
effettiva della manifestazion.o 
Pintor ha letto i telegrammi 
di saluto e di augurio invia¬ 
ti dai compagni Secchia, Rei- 
chlin — che ha diretto 
VUnità e che per diciassette 
anni ha fatto parte della re¬ 
dazione — Vecchietti, diret¬ 
tore di Mondo Nuovo e se¬ 
gretario del PSIUP. Una let¬ 
tera, le cui espressioni augu¬ 
rali sono state accolte con ap¬ 
plausi, è giunta dal compa¬ 
gno Riccardo Lombardi diret¬ 
tore delTAvanfi.' . 

Quando è stata annunciata 
la 'presenza nella sala di una 
delegazione di operai della 
SCAC. la fabbrica di Monte- 
rotondo occupata per i licen¬ 
ziamenti e la serrata decisi 
dai padroni, l'assemblea ha 
tributato una calorosissima e 
fraterna manifestazione di so¬ 
lidarietà ai lavoratori in lot¬ 
ta. Pintor ha quindi annun¬ 
ciato una sottoscrizione cui 
VUnità contribuisce per pri¬ 
ma con .50.000 lire. 

E’ stata aperta immediata¬ 
mente una sotto.scrizione in 
sala. In pochi minuti sono 
state raccolte oltre 80.000 li¬ 
re che, nel pomeriggio, una 
delegazione del partito ha 
consegnato agli operai, nella 
fabbrica occupata. 

E’ venuto quindi il mo¬ 
mento deH’atlribuzione del¬ 
le medaglie d’oro per il qua¬ 
rantesimo del giornale. Molte 
altre erano state consegnate 
durante la manifestazione di 
domenica scorsa a Milano: 
ieri, le medaglie sono state 
attribuite alla memoria dei 
compagni Renato Mordenti, 
capo dei servizi sportivi del- 
rUnifd di Roma; Giuseppe 
Gardoncinì. redattore del- 
VVnità di Torino; Francesca 
Spada, redattrice deirUnifò 
di Roma: Marco Coccoi, ispet¬ 
tore deirUnifd di Roma: At¬ 
tilio Maregaglia. autista del- 
runifd di Milano. 

Uguale riconoscimento è 
andato ai compagni Pietro 
Secchia « per l’alto contribu¬ 
to dato al giornale special- 
mente nel periodo clandesti¬ 
no quando, malgrado la dura 
reazione fascista, assicurò 
personalmente la redazione 
dell'organo del Partito ’»: Giu¬ 
lio Turchi per Fattività che 
anch’egli svolse durante la 
clandestinità: Edoardo D'O- 
nofrio. che fu uno del orimi 
collaboratori del giornale e 
ad e.sso assicurò l’entu.siasti- 
co contributo dei giovani co¬ 
munisti; Enrico Minio, che 
fu tra gli animatori della dif- 
fu.sione nella zona a nord di 
Roma durante il periodo clan- 
de.stino; Ezio Zerenghi. am¬ 
ministratore deirUnifà nel 
periodo clande.stino: Ettore 
Anzaloni e Alcide Mengarel- 
lì. tipografi del periodo clan¬ 
destino; ■ Francesco Ridolfl. 
uno dei più anziani e valoro¬ 
si tioografi romani. 

Sono stati inoltre oremlati, 
semnre con medaglia d’oro, 
i diffusori Giusenp»* Romano 
della sezione di Montelupo 
Fiorentino e Vincenzo Bran¬ 
di ■ della sezione ATAN . di 
Napoli Fra i diffusori roma¬ 
ni sono stati premiati 1 com¬ 
pagni Avemo ■ Stirpe, alla 
memoria, della sezione di 
Borgata Finocchio: morì In 
seguito ad un malore che Io 


colse proprio mentre distri¬ 
buiva il giornale: Giuseppe 
Zianna (S Lorenzo) diffuso¬ 
re dal 1949; Pietro Ciani (S. 
Saba) per l’attività svolta in 
dieci anni, Capogna segreta¬ 
rio della sezione Borghesiann 
(150 copie ogni domenica); 
Giusto Trevìsìol, segretario 
della sezione Forte Bravetta: 
diffondeva personalmente 130 
copie deirUnitò e 40 di Vie 
Nuove. Attualmente è reclu¬ 
so nel carcere di Regina Coe¬ 
li insieme agli edili che ave¬ 
va difeso durante le manife¬ 
stazioni deU'ottobre scorso. Il 
qome del compagno Trevìsìol 
è stato accolto da applau.si. 

Altre medaglie sono anda¬ 
te a Dante Quarzè segreta¬ 
rio della sezione della Ma- 
gliaiia; Settimio Stazzi (Pri- 
mavalle): 100 copie domeni¬ 
cali; Umberto Colurzo segre¬ 
tario della sezione Borgata 
Ottavia: 200 copie; Pietro 
Stara segretario della sezione 
Finocchio: 200-250 copie; 

Raoul Scuderini (Ardeatina); 
Rinaldo Caponera della cel¬ 
lula deposito locomotive S. 
Lorenzo. - , 

Premiate infine, per la dif¬ 
fusione, le sezioni < Arman¬ 
do Bruni > di S. Basilio, No- 
mentano, Valmelaina, Tufel¬ 
lo, Pietralata, Tiburtino III, 
Quarticciolo, Nuova Gordia¬ 
ni, Villa Certosa, Vitinia, 
Monteverde nuovo, Centocel- 
le Aceri, Monte Sacro, Por- 
tuense. Monterotondo, Vil- 
lalba, Ciampino. Frattocchie. 

Il compagno Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione 
romana, ha sottolineato in un 
breve dii.corso il glorioso e 
difiicilo pas.sato del giornale 
e de! Partito, nonché la for¬ 
za attuale df-i comuni.sti e le 
po.ssibìlità politiche che oggi 
esi-'^tonc Da ciò ha tratto 
mo'-ivo per indicare i nuovi 
compì»! di lavoro, la necessi¬ 
tà che VUnità sia uno stru¬ 
mento sempre più efficace di 
tale azione. l’impegno ad una 
diffusione ancora maggiore 

Hanno recato quindi il lo¬ 
ro saluto il compagno Wolff. 
a nome del giornale e del 
Partito comunista olandese, e 
il compagno Osolnik per il 
settimanale e la Lega del co¬ 
munisti jugoslavi. Questi ha 
rilevato < :! ruolo svolto dal- 
l’ffnifn nella vita politica ita- 
liana e nella lotta per la col¬ 
laborazione d; tutte le forze 
progressive delFltalia e per 

10 sviluppo democratico del 
Paese ». Ha poi affermalo 
che « nella lotta per la pace 
e per il socialismo VUnità 
occupa un posto importante 
nella stampa del movimento 
operaio internazionale ». 

Il compagno Satiukov ha 
rivolto un particolare saluto 
a’ diffusori deirUnitd. che 
ha avuto m'.do di conoscere 
in molte città durante il suo 
attuale .soggiorno, e l’augu- 
r:o che il giornale raggiunga 
un mMione di copie quotidia¬ 
ne. Ha an.spicato anche che 

11 giornale dei comunisti ita¬ 
liani sia sempre uno stru¬ 
mento eli coesione nella lot¬ 
ta del movimento comunista 
intemazionale contro ogni 
.scissionismo, contro il ■ dog¬ 
matismo e il revisionismo ' , 

A nome della redazione 
della Pravda, il compagno 
Satiukov ha infine donato al 
compagno Alleata un piccolo 
buste di Karl Marx scolpito 
nel gra ’ito .ia un noto arti¬ 
sta sovietico. Lev Krebel. ; • ’ 

Dopo il discorso del diret¬ 
tore deirUnitd. di cui diamo 
il resoconto a parte, la ma¬ 
nifestazione si è conclusa 
con l’inno delFintemazionale. 
Alle note della banda musi¬ 
cale Si è unito il canto di 
tutti i presenti. 


niati D“e«>ipi 

alla tempia 

Cadavere nell’auto 


UCCISI NEL SONNO 





Il braciere 
lì asfissia 


I cadaveri dei eonìOgi scoperti da un 
giovane —la tragedia a Mentana 

Marito e moglie sono rimasti uccisi dalle esala¬ 
zioni di ossido di carbonio di un braciere, nella loro 
casetta a Tor Lupara, alla periferia di Mentana. E’ 
stalo un nipote dei due a fare la macabra scoperta, 
ieri mattina, entrando nella casa. La donna era acca¬ 
sciata su una sedia mentre Fuomo era scivolato al suolo: 
entrambi erano già cadaveri. I carabinieri di Mentana e 
del Nucleo di polizia giudiziaria stanno compiendo le 
indagini per accertare co- _ _ 



me ’ sia avvenuta ' la tra- | 
gedia. Achille Sciamalla di 
74 anni e Luisa Campanel¬ 
li di 70. abitavano in una 
casupola al chilometro 17 
e 600 della via Nomentana 
a Tor Lupara. Sabato sera 
i coniugi — secondo la ri¬ 
costruzione della tragedia 
fatta dai carabinieri — han¬ 
no riempito un secchio di 
trucioli, segatura e altro ma¬ 
teriale infiammabile; poi co¬ 
me già avevano fatto altre 
volte avevano dato fuoco al 
m.nteriale, trasformando il 
secchio in un vero e proprio 
braciere. 

Mano a mano un profondo 
torpore si è impadronito dei 
due vecchi, che dopo un po' 


^arla Natoli 


Il convegno 
ni Brancnccio 


I Giovedì alle ore 17,30, 

I nella sala di Palazzo Bran¬ 
caccio, ai svolgerà un con¬ 
vegno sul tema « I comu- 

I niiti e la crisi al Comune 
di Roma ». ' La relazione 
sarà avolta dall’on. Aldo 

I Natoli, ’ capogruppo d c I 
PCI all’asaemblea capito- 

I lina. 

Il convegno indetto dal¬ 
la Federazione comunista 
I cade In un periodo In cui 


^ .—'- - I cade in un periodo in cui 

sono piombati in un «nno I ^ sgrava il maraema al- 
profondo, mentre l trucioli e I delFammlnistra- 

la segatura del braciere con- • quadripartita ed I 

Krt d° Jiidto •' 


IB segatura acioraciere con- ■ quadripartita ed I 

tiimavano ^ | problemi irriaolti ai pongo- 

larioni di os^o di carb^o maggiore acutezza. 

‘ I Finora la crlel ai è trasel- 

Immersi nel sonno. I j,ata sordamente attraver- 

Ieri mattina, poco dopo le | «o faticose trattative tra i 


icn manina, poco uopo le ■ «o faticose tranative tra I 
9, quando il nipote sedicenne. I dirigenti ' dei partiti del 

X le _____ 


'Achille, si è recato a trova¬ 
re i parenti, nessuno ha ri¬ 
sposto alla sua scampanella¬ 
ta. Il giovane ha allora for¬ 
zato l’uscio, ed è entrato nel¬ 
la casa. Appena ha messo pie¬ 
de in cucina gli si è presen¬ 
tato il macabro spettacolo. 


centro-zinistra. Il convegno . 

I dei PCI è per tutti un’oc- | 
catione per estendere il di- ■ 

I battito sui problemi della | 
città e sulla situazione | 
politica creatasi in Campi- 
Uloglio. J 


Suicidio dice la polizìa: « L'ha 
respinto una ragazza di 16 anni » 
L'oscuro dramma a Vigna Clara 

Un giovane odonlolocnico è stalo rinvenuto 
ucciso da due pallottole in testa, ieri mallina al¬ 
l’alba, in una «Giulia» abbandonata a Vigna 
Clara. Delitto, hanno immediatamente pensalo gli 
uomini della Mobile, per una .*;erie di circostanze che, 

• subito, hanno disorientato le indagini. La sezione omi¬ 
cidi, la scientifica, il capo della Mobile doti. Scirè, sono 
immediatamente piombati sul po.sto. Poi. dopo avere 
indagalo per quasi tutta la giornata, sono pervenuti ad 
una diversa conclusione: 

suicidio. Costantino Di Do- ^ *■ 

menico, ventiquattrenne, 
nativo di Salerno — questo 
il nome della vittima — .si 
sarebbe tolto la vita scon¬ 
volto da una delusione 
d’amore. 

Erano le ' sei del mattino, 
quando il parroco dell.i 
chiesa di S. Chiara don Gio¬ 
vanni Todescato ha avver¬ 
tito la Mobile: -Presto, ac¬ 
correte — ha detto con vo¬ 
ce impressionata al telefo¬ 
no — qui vicino è stato tro¬ 
vato un uomo morto, den¬ 
tro un'auto— Sì vede del san¬ 
gue. sulla testa... Il prete 
era stato a sua volta avver¬ 
tito da una donna, pochi mi¬ 
nuti prima. Le -♦Alfa - della 
Mobile sono immediatamente 
piombate sul posto. Lungo e 
meticoloso è stato il sopral¬ 
luogo sull'auto, in via Zan- 
donai quatii all'angolo con 
piazza dei Giochi Dèlfici. Il 
cadavere è stato rimosso 
soltanto dopo alcune ore, 
quando è giunto il magistra¬ 
to. Costantino Di Domenico, 
giaceva riverso sul cedile de¬ 
stro deirauto. una Alfa Ro¬ 
meo - Giulia •• targata Saler¬ 
no 1)2228. intestata al fratel¬ 
lo Vittorio. Due pallottole Io 
avevano colpito: una aveva 
perforato lo zigomo, l'altr.a la 

tempia, entrambe dalla par- Costantino DI Domenico 
te sinistra del volto. E stato ” 

questo particolare, e la posi- __ . 

zione del cadavere accanto al 

posto di guida, a far pensa- r# 

re subito al delitto. Un bo6- E lllOnU 

solo è stato trovato sotto la ^ 

mano destra del giovane. Tal- 

tro era rimasto inceppato nel- wawoioiiiiB 

l'arma, una Browning 6.75, 

soltanto lo sportello del la- DQIICniCri 

‘k- •unghe sofferenze è de- 

chiavi erano oel cruscotto. ceduto ieri, in una clinica di 

Nelle taàche dCil oaontotec- Roma, Il compagno Giovanni 

nico sono state trovate 128 Banchieri, vecchio e fervente 

mila lire e i documentL antifascista Nato 74 anni fa 

La prima persona interro- , Bellunese si 

oata è stata il medico denti- professione di avvocato svol¬ 
gala e stata ii medico oenii gendo. contemporaneamente. 

sta Antonio De CrescenZio; una intensa atti^tà nelle file 

il giovane era un suo dipen- dei partito socialista Nel 1925 

dente, nello stud;o di via Lan- entro nel PCI. Perseguitato da- 

ciani 69. - Non so dirvi mol- 

j I..! cercare rifugio in Francia In- 

to di lui— Certo en s.rano sieme con la moglie e i suol 

da alcuni giorni... Dovete ri- rette figli, tutti in tenera età. 

volgervi al suo amico. Enrico Anche in esilio continuò la suà 

Sed via Girolamo Belloni battaglia per la libertà e per i 

n. 70...-. E' un commercian- ***?*,'*.^‘*/ 

del proletarlato Rientrato In 
^ \enl.cinquenne Enr.co Italia allo scoppio deila guer- 

Sed. Subito nntracciato, ha ra venne, poco dopo, arrestato 

risolto un dubbio dei poli- dalla polizia fascista e inviato 

ziott;: Di Domenico era man- ai confino a Ventotcne dow ri¬ 
cino. Poi Enrico Sed ha rac- S*** 0”? 

. -w j. Partecipò alla Resistenza con 

contato che da alcuni giorni I partigiani del Bellunese. Cat- 

aveva invitato l'amico a tra- turato dai nazifascisti, tortura- 

sferirsi in casa sua. - Dormi- to. condannato a morte fu sal¬ 
va con me. in questa stessa vato in segato ad una azione 

^anza^.. Era molto depresso ligule gUHo^'S?^ 

perché aveva rotto il fidan- ntise. si occupò di proolemi con- 

zamento con Paola, una ra- ladini svolgendo la sua attivi- 

gazza di sedici anni. Sabato tà prevalente tra i coltivatori 

sera — ha raccontato anco- diretti. Giovanni Banchieri «a- 

- smise anche alla sua famiglia 

F,^ nncasati ven>o n amore la liberta e 

1 una. Sono nervoso non fi socialismo l^tti i suol figli 

posso dormire — mi aveva hanno subito il carcere o il 

detto — vado nell’altra s!an- coriflno. „ 

za a fumare una sigaretta...”’. 

T_ .. Paletta e moglie deli on. Giu- 

lo mi sono addormentato. nano Paletta; un suo figlio. 

Verso le tre ho chiamato Co- Giuseppe, fa parte della se- 

stantino. poi mi sono alzato greteria della Lega delle Coo- 

dl scatto ricordandomi che perative l funerali avranno 

nel mobile dove erano le si- luogo oggi alle ore 1540 al 

nei moDiie aove erano le si- piazzale del Verano 

garette. c era anche la Brow- _ 

ning. Ho cercato Costantino Al familiari dello scomparso 
tutta la notte... Una sua fra- « in particolare al compagno 

se mi martell.a in testa. Mi Giuseppe, giungano in questo 

-cf«irvi,»,! «ixinn momcnto Ic commosso condo- 

ayeva detto. Stammt vicino. g„anze dei compagni della Le- 

se no combino 1 Irrepara- delle Cooperative • Balla 

bile...». redazione delrsUnltAa. 
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lunedi 


2 marzo 




primo canale 

8.30 Telescuola 

16,45 La nuova scuola media 

17.30 La TV dei ragazzi b) i viaggi meravigliosi 

18.30 Corso di istruzione po] 

19,00 Tele giornale delia sera (l> e< 

19,15 Carnet di musica Vantellinl 
20,00 Telesport_ 

20.30 Telegiornale_ delia sera (2> et 

AA Til T Direttore: • Gioì 

Zl,UU lY / chietti 

Dal Kremlino u 


di istruzione popolare 


delia sera (l> edizione) 

Orchestra di Riccardo 
Vantellinl 


delia sera (2> edizione) 

Direttore: • Giorgio Vec¬ 
chietti 


c La fontana di Backhcl- 
sarai t. con il balletto 
del Boiitcioi 


22,40 Atomo pratico 
23,00 Telegiornale 

secondo 

21,00 Telegiornale _ 

21,15 Lampi sul Messico 
22,30 Jazz in Europa 
23,05 Notte sport 


della notte 


canale 


per la serie s I maestrt 
dei cinema: S M Bsen- 
stein » 


Alexis Komer 


lampi svi Messico (secondo, ore 21,15) 

■ Lampi sul Messico • è il più noto dei film eba, 
senza l’approvazione dell’autore, vennero ricavati dal* 
renorms quantità di materiale (circa settantamila ma* 
tri di pellicola impressionata) raccolto da S. M 4 , Eis«n* 
Stein durante il tuo avventuroso viaggio cinematogra¬ 
fico nel Messico, fra il ’31 e il ’32. Il regista, già celebre, 
era stato chiamato a lavorare negli Stati Uniti: aveva 
In progetto una versione per lo schermo della «Tra¬ 
gedia americana « di Dreiser; ma tra Eisenstein e la 
mostruosa macchina commerciale di Hollywood esi¬ 
steva una evidente incompatibilità. Trasferitosi in terra 
messicana, Eisenstein vi concepì e realizzò in parta, 
frammezzo a mille ostacoli, quello che avrebbe do¬ 
vuto essere un monumentale omaggio al rivoluzionario 

B aese latino-americano, e che non riuscì a compiere. 

li • Lampi sul Messico > ci vien presentata stasera una 
adizione « critica >: nella quale, cioè, si spiega ed il¬ 
lustra con esattezza la genesi di quest’opera spuria, chs 
tuttavia reca tanti segni clamorosi della genialità del- 
Tartista sovietico. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 13, 
17. 20, 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese: 8,25: Il nostro 
buongiorno: 10,30: La radio 
per le scuole: 11,15: àlusica 
e divagazioni tui^tiche; 12* 
Gli amici delle 12: 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto sia...: 13,15: Caril¬ 
lon: 13.25- Nuove leve; 14: 
Trasmissioni regionali: 15,15: 
Le novità da vedere; 13.35- 
C.antano i quattro Caravels; 
13.45: Quadrante economico; 
16; Programma per i ragaz¬ 
zi; 16,30: Corriere del disco. 
17.30: Liber cantus in Terra 
Santa: 18: Vi parla il medi¬ 
co; 18,10; La trottola: 19,10: 
Gli informatori degli artigia¬ 
ni: 19,20: La comunità uma¬ 
na: 19.30: Motivi in giostra: 
20.20: Applausi a.„: 20.25: Il 
convegno dei cinque; 21,10: 
Concerto di musica operisti¬ 
ca: 22,10: Musica per archi; 
22,30: L'Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio; 7.3(X 8.30, 

9.30, 10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30. 19.30, 

20.30, 21.30. 22,30. 7.35; Mu¬ 
siche del mattino: 8.35; Canta 
Adriano Celenlano: 8,50- Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma: 9.15 Ritmo-fanta¬ 


sia; 9,35 Canzoni e nuvole; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11 Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35; Piccolissimo; 

11.40: Portacanzoni: 12: Cre¬ 
scendo di voci; 12,20; Tra¬ 
smissioni regionali-, 13: Ap¬ 
puntamento alle 13: 14: Voci 
alla ribalta; 14,45- Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa 
nostra: 15,15; Selezione di¬ 
scografica; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Giro ciclistico di Sar¬ 
degna: 16.50: Concerto ope¬ 
ristico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: La discoman- 
te: 18.35; Classe unica: 18.50: 
I vostri preferiti; 19.50; Zi¬ 
baldone familiare; 20,35: 
Parapiglia; 21,35 La fabbri¬ 
ca delle case: 22- Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo complesso. 

TERZO 

18,30; La rassegna; 18,45: 
Musiche di Bettinelli; 19: La 
dottrina economico-sociale 
della Chiesa. 19.30: Concerto 
d'ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40; Musiche 
di Granados e Turina; 21: 
n giornale del Terzo; 21,20: 
Musiche di Rossi, Pretorius, 
Wleite: 21.50- La letteratura 
e gli anni del benessere; 
2Z30 Musiche dì Paccagni- 
ni: 22,45: - La voce -, radio¬ 
dramma di M. L. Kaschnitz. 
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n complesso di Alexis Komer: « Jazz In Europa » (se¬ 
condo, ore 22.30) 



sabato 


7 marzo 


primo canale 

8,30 Telescuola 


1730 La TV dei ragazzi 

a) flneatra suirunlverso; 

b) Teletri» 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (X* edizione) 


21,00 II dottor Jekyll 
e Mister Hyde 


c Biblioteca di Studio 
Uno >: 4 Con I Cetra. 
Gino Bramleii. E. Calin- 
dri. Rossella Como. Vale¬ 
ria Fabrlzl. Paolo Ferra¬ 
ri. Silvio Noto. Gloria 
Paul. Eien Sediate. Lia 
Zoppelli. G M. Spina 


22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
ani 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Bel canto 

Una traini iasione di Glau¬ 
co Pellegrini Presenta 
Anna Mono (II) 

22,15 La parola alia difesa 

Racc sceneggiato; c Pro¬ 
blemi di coscienza >. 

23,05 Notte sport 


Tacci a Jeckyll (primo, ore 21,00) 

Per la serie « Biblioteca di Studio Uno » è di scena 


la avvincente etorìa del dottor Jcekyil e di Miatcr Hyde: 
Identica persona, come i lettori tanno, che un riuscito 
quanto azzardato esperimento scientifico permette di 
tramutare, da pacifico atudioeo, in orripilante moatro. 
Una dote ecceaaiva della pozione non permetterà più, 
alle scienziato, di riaequie>re lo proprio sembianze. 

Di questa storia, il cinema ai è ampiamente servito 
fino dai tempi del muto. L’ultima edizione è quella 
apaiaoea, di Jerry Lewis, Il quale ha eapute fame un 
film acuto e molto divertente. Vedremo stasera l’edi- 
xione dei Cetra, coadiuvati da una echitra di attori a 
cantantL * 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 13, 
17, 20, 23; 6,35; Corso di lin¬ 
gua tedesca-, 8.25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: Storie del no¬ 
stri tempi: - Anna Frank-; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra: 
11.30: Musica sinfonica; 12: 
Gii amici delle 12, 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12,53: Chi vuoi es¬ 
ser lieto „ 13.25; Motivd di 
sempre; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.13: La ronda del¬ 
le arti; 13.30. Piccolo con¬ 
certo; 15.45. Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: 16; 
Trasmissione per gli infermi; 
16.30; Corriere del disco; 
17.25; Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerti per la gio¬ 
ventù: 19.10: Il settimanale 
deirindustria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.33 Una canzo¬ 
ne al giorno; 20.20: Applausi 
a. ; 20.25: - L’incontro 

21.45; Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: II mito di Ulisse; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio; 7.3(\ 8.30, 

9.30, 10.30. 11.30. 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30. 1^30. 19.30, 

20.30, 21.30, 22,30. 7,35- Mu¬ 
siche del m.attino. 8.35 Canta 
Jolanda Ro»sin; 8.50. Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma Italiano: 9 15- Rit¬ 


mo-fantasia; 9,35: La fabbri¬ 
ca delle opinioni; 10,35: L« 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta: 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13.45; La chiava 
dei successo. 13.50: Il disco 
del giorno; 13,55: Storia mi¬ 
nima; 14: Voci alia ribalta; 
14,45; Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16* Rapsodia; 16,35; Ras¬ 
segna degli spettacoli; 16,50: 
Ribalta di successi: 17.05; 
Musica da ballo; 17,35; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40: Musi- 
c.a da ballo; 18 35: Abetone: 
Campionati italiani di sci; 
18.50: I vostri preferiti; 19.50: 
Brevi incontri: 20.15: Canta 
il Quartetto Radar; 20.35: In¬ 
contro con l’opera; 21,35: 
- Io rido, tu ridi 

TERZO 

18,30; La Rassegna; 18.49; 
Musiche di Marcello; 19; Li¬ 
bri rice\-uti: 19.20: S. Bec- 
ketL l’oscuro; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40; 
Musiche di Mozart; 21: Il 
giornale del Terzo; 21.20; 
Piccolo antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Ferruccio Scaglia. 



E. G. Marshall: • La parola alla difesa • (secoDd^ 
ara 22.15) 
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r Unità 

domenica 

8 marzo 

RHI W 




r Unità del lunedì 


primo canale 


10,15 U IV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

Arrivo della XV Saaaarl- 
Cagliari 

17,30 La TY dei ragazzi 

a) Ivanhoe; b) Alvln; 
c) L’inventore 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di na 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera ■ O edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A. J. Cro- 
nin. Con Eleonora Rossi 
Drago. Alberto Lui>o. A. 
M. GuamierL Re^a di 
Anton Giulio Majano (S) 

22,15 L'eroe del West 

Telefilm 


22^5 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 II cane 
dell'ortolano 

20,30 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 

22.15 Sport 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8, 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7.10: Almanacco; 
7.20: Il cantagallo; 7.35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: W. 
Beltrami e la sua flsarmoni- 
ca; 8.30: Vita nei campi: 9; 
L.*informatore dei commer¬ 
cianti; 9.10: Musica racra; 
9.30: Messa; 10.15: Mondo 
cattolico; 10.30: Trasmissio¬ 
ne per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiate pei tem¬ 
po; 11.25: Casa nostra; cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55; Chi vuol esser 
lieto-.; 13.15; Carillon-Zìg- 
Zag; 13.25: Voci parallele; 
14; Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; 15.45; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.15: Aria di casa 
nostra; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico; 18.35; Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata sporti¬ 
va; 19.45 Motivi in giostra; 
19.53; Una canzone al i^or- 
no; 20.20: Applausi a.-; 20.25: 
Col fuoco non si scherza, di 
£. De Marchi; 21: Radiocru- 
civerba: 22: Il puntaspilli; 
22.15: Musica strumentale: 
22.45: n libro più bello del 
mondo: 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18,30, 

19.30, 20.30, 21.30, 2Z30. — 
Ore 7: Voci italiane all’este¬ 
ro; 7.45: Musiche del matti¬ 
no; 8,35: Musiche del matti¬ 
no; 9: n giornale delle don¬ 
ne: 9.35: Motivi della dome¬ 
nica; 10; Disco volante; 10.25: 
La chiave del successo: 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11.35; Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12: 

I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle tredici; 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - Music bar • La collana 
delle sette perle - Fonolam- 
po; 13.40: Domenica express; 
14.30 Voci dal mondo; 15: 
Concerto di musica leggera; 
15.45; Vetrina della canzone ■* 
napoletana; 16.15: II clacson; 
17; Musica e sport: 18.35: I 
vostri preferiti; 19,50: Incon¬ 
tri s\il pentagramma. 

TERZO 

Ore 16.30; Le Cantate di 
J.S. Bach; 17.10: Progr. mu¬ 
sicale; 19. Progr. musicale; 
19,15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera: 20.40; 
Progr, musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Pro¬ 
gramma musicale. 


ài Lope de Vega. Con Ti¬ 
no Bianchi. Giotto Tcm- 
pestini. Regia di Cagliel- 
mo Morandi 


In potrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


« legnale orario 

Piccole conferenze di 
una donna suiruomo e 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe¬ 
ricoli. Luigi Teneo a Ali¬ 
da Cheli! (4) 


Cronaca registrata di ua 
avvenimento 









Luigi Tenco e Renata Mauro: « La comare > (secondo, 
ore 21,15) 

Evcalaail aanastwl éeutm «alla RAI aaraaaa Blpart*'» 
aanaall pragraMal ab# IXadU pabMlea agai glarao 


la settimàhà 







, - DAL *1 ALL* • MAKIO 

Il Giolìtti del cappellaio 

Quando, l’anno scorso, la rubrica Osservatorio 
cl offrì rievocazioni storiche di taglio saggistico 
a cura di Vittorio De Caprariis. noi ne sottoli¬ 
neammo la chiarezza e la serietà, m# anche rile¬ 
vammo l’esigenza che la materia fosse trattata 
in uno spirito di più largo dibattito, di modo che 
dello stesso periodo o a\'venimento storico fosse¬ 
ro presentate tutte le possibili interpretazioni e 
il telespettatore si sentisse stimolato a riflettere 
sulle tesi diverse. 

. L’altra sera, però, dinanzi a un documentano 
come L’/faltu di Giolìtti dì Italo De Feo abbiamo 
rpensanto a quei saggi di Osservatorio come a 
modelli di problematica storica. Il tono banal¬ 
mente agiografico, la totale assenza di chiaroscuri 
nella rievocazione di fatti e personaggi, il rifiuto 
costante di ogni passibile interrogativo, la smac¬ 
cata parzialità nella narrazione, la voluta super¬ 
ficialità dei giudizi portata fino ai limiti del ridi¬ 
colo (la politica reazionaria di Crispi attribuita 
alla... vecchiaia!) riducevano infatti quel docu¬ 
mentario a una sorta di « pezzo > propagandistico, 
volto a rappresentare Giolitti come un campione 
di democrazia e di libertà (e se ne intende meglio 
il senso, quando si conosce il titolo del prossimo 
documentario di De Feo: L'Italia di De Gasperi). 

Si dirà, naturalmente, che tono, modi e difetti 
del documentario erano giustificati dalla necessità 
di raggiungere il numero più largo di telespetta¬ 
tori, di essere il più « popolari > possìbile. Ma 
l’argomento, piuttosto vetusto, non regge. Proprio 
dalla sua superficialità, proprio dal suo propa¬ 
gandistico andamento, infatti, L’Italia di (Giolìtti 
ha trattato la sua principale caratteristica, che 
era la confusione. Non si è più < popolari » sol¬ 
tanto perchè si mettono sullo stesso piano la testi¬ 
monianza dì un cappellaio sul copricapo di Gio¬ 
litti e quella di uno Spadolini sulla politica giu- 
littiana verso i cattolici, o perchè si tenta di esal¬ 
tare « l’amore alla democrazìa > dello statista ci¬ 
tando le sue memorie e, insieme, intervistando il 
suo ultimo cameriere. Al contrario: in questa pa¬ 
noramica, del resto solo apparentemente obiettiva, 
il telesfiettatore finisce per non poter più distin¬ 
guere l’essenziale dal marginale e, soprattutto, per 
non capire affatto la ragione delle cose. Il che 
dovrebbe essere, invece, il mìnimo che una tra¬ 
smissione « po|K)lare » dovrebbe proporsi. 

Giovanni Cosaroo 


Gloria in 
biblioteca 



Gloria Paul, esplosiva ballerina Inglese, ormai 
' di està nella rivista italiana, appare di frequenta 
nella ■ Biblioteca di Studio Uno ». Una perla pra» 
zioaa In meno a tanti gioielli falsi. 
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Dibattito Imponente manifestazione dell’Alleanza a Prosinone 

I coloni rilanciano la lot 

• • I. --— — - - - - — 

Camera mav cnnavara 




I coloni rilanciano la lotta 


<■ ' - , u t 


per superare 

Il Senato discuterà domani | 

una interpellanza e una in* 
terrogazione presentate dai 
comunisti per il flnanziamen* 

to del CNEN e per la nomi- A ■ ■ ^ ^ 

na del suo nuovo direttore _ 
generale. L’interpellanza, di I 

cui è primo firmatario il com- ■ ■ ■ 

pagno Montagnani Marelli, | ^1 ^IH WV I ■ H 

pone la que.stione del flnan- | 

^ ziamento del Comitato nu¬ 
cleare in relazione allo svi¬ 
luppo della ricerca scientifl- I ■ *„ •! „ • •. J» 

ca in Italia. Firmatario del- CorlO LeVI SOlUtO il IIUOVO SDiritO di 
l’interrogazione è il compa- j • - 

gno Mammucari. liberto dci coiitadini meridionali 

A Montecitorio la settima¬ 
na parlamentare si aprirà, 

sempre domani, con una in- n.i ««.Ii-q inviato annuncio, promessa di un 
terpellanza del compagno vnnciiMnMP i impegno — assunto ufficiai- 

Borsari il . quale ha chiesto mente al termine — di appll- 

di conoscere se la direttiva . ° ® care integralmente la legge 

ai sindaci e ai presidenti del- | svolta qui. nei prossimi raccolti di pri- 

le amministrazioni provincia- segno tangibile dei tem- ed estate nel Lazio e 


Carlo Levi saluta il nuovo spirito di 
libertà dei contadini meridionali 


Dal nostro inviato annuncio, promessa di un 
iTRnmNnNP i impegno — assunto ufficiai- 
Tn ci mente al termine — di oppU- 


Per l'n austerità » 

L’UIL sì allinea 
alle «direttive» 
del governo Moro 

Iniziato ieri il 4° congresso delPorganizzazione - Aspra 
polemica di Viglianesi contro la CGIL 

Dal nostro inviato ® della produzione >. Ha oratore, a dilTerenza dell’at- 

ivTrìMTir-r'A'riMi i certo effetto, co- tuale governo di centro si- 

MOl\ ifciCAt UNI. 1 miinque, il fatto che mentre nistra, sarebbero stati costret- 
Con una relazione del se- si ò dichiarato disposto ad ac- ti a limitare la propria azio- 


. A conclusione dell'Incontro internazionale 
: sulla pace, il disarmo e l'indipendenza 

' ‘ j _______ 

Conferenza dei 

‘ I ’ 

leaders giovanili 

I partiti rivoluzionari e le vie nazionali al socialismo 
Il discorso di commiato di La Pira 


Lodi 


Caduta la Giunta 
di centro-sinistra 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 1. 

Alte 2 di stamane, dopo lo 
approvazione delle mozioni 
finali e dopo che La Pira e 
i capi di un gran numero di ~ 
delegazioni avevano porto il i 
loro saltilo di ringraziamen¬ 
to e di congedo da Firenze, 
è terminato l'Incontro inter¬ 
nazionale della gioventù per 
il disarmo, la pace e l’indi¬ 
pendenza nazionale. Il sinda¬ 
co di Firenze, nel suo discor- 


le amministrazioni provincia- ^ tangibile dei tem- ' ^on una relazione aei se- si e dichiarato disposto ad ac- ti a limitare la propria azio- LODI. 1 tati cosi drammatici e pres- so di commiato e di < arrise¬ 
li diramata dai nrefetti di Mi- p* nuovi che maturano nelle , «„»#,. runii,, nìnri,Un>,nln Viglianesi, che si e cettare il < blocco dei salari» ne perche impegnati a com- La giunta comunale di cen- santi che non potranno certo derci presto >, rivolto ni 300 

lànò Pisa e aUre provinc^^ campagne. Oltre duemila /' ‘ allineato alle direttive di — che di que.sto, in buona so- battere i pericoli di destra e tro sinistra di Lodi si è di- v-ssere risolti con altri piccoli, giovani di tutto il mondo, ha , 

jano, risa e aure province ^nj^jj^j^afari del Lazio r^. ‘iterazione dei toloiit «austerità» dell on. Moro, si stanza, si tratta — il segreta- di sinistra. messa. La crisi, che solo for- furbeschi artifici come sembra rinreso i temi fondamentali 

I i pSm K" é m.(,ho™inri. „ è aperto ogg, al Kursaal ri, rio della UH. non ha .rovaio I,-oratorc ha. quindi, nuo- n,nl„,on.e era stala supor.ata si voglia faro. Il mandato del- o fé “o-a énunSatI ?horoo- 

bhea e inasprire l tributi, e J Cnlobrio e Si- “ V, f,"” Moiitecalini. il IV Congresso ,| modo di criticare la polilica vamente manifestalo i suoi cos'd'irtqno del centro 1 a tiiaio nmmmislrarioiic si sta , '"«i™ 

conforme a direttive ministe- ucoa ragna, yaiuonn e „o„ solo Fazione con- dell’UIL L’accettnzione delle rlelle fnr/e mnnniir.l 5 «iif>bo o ninnesiii di -ili! ministra, e stata len umcialrneii- avviando alla scadenza e i io- scorso aii apertura aei- 

riali. fro i confraf/i norari di onni rtcTceiriLV*/ ^ ^ ‘^** * le riaperta. Alla richiesta digiani si accorgono di aver I incontro: la necessità di af¬ 
fi, Montecitorio inoltre a sbasta!» allo sfruttamento _ dedinntn n dinèlii cosiddette misute anti-con- padronali, al di fuori di lar- neamento alle direttive del- avanzata circa tic .settimane fa perduto altri cinque anni. fermare la pace e la frater- 

nartire da me?M?edì si svol ‘lei lavoro contadino. E' il ilo^lLVnVor»!^ giunlurali. andie se masche- vati accenni agli evasori fi- 1 on. Moro, definendo la de- dal gruppo consiliare comuni- La responsabilità ricade sul- nità fra gli uomini di tutto 

cerà un diluito ru ia Dom - P“«'o culminante, per le dalla riaffermata neces- scali e ai trafugatori di capi- cisione del governo di svilo- sta di convocazione urgente a Democrazia Cristiana, che q mondo e in particolare fra 

gera un diballilo sulla potili- ' famialie di coloni rifiuto ai spartire t sita di autonomia del sinda- tali. Anche i ministri Tremel- tamento della cedolare un consiglio, la Giunta ha ri- ha voluto caparhiamente prò- vonolazioni che vivono 

ca estera del governo. L oc- ^ , (jgj Cen- ma onche eie- cato, e una aspra polemica Ioni. Ferrnri-Aggradi e Bosco provvedimento < efficace al sposto convocando il consiglio seguire nella sua miope poli- np/j’f;„ropo c nel Mediterra- 

casione e stata fornita da una * uiiraireniennun > citi «-e nuovi di civiltà. Nel contro la CGIL sono stati (Snraont lia manihitn un Ip- uosln Hi un altm Himnctr-. martedì .i marzo, ma met- tica di immobilismo all ombra ^ 

ntortone del PStUP. J pre- Fru,rt..a,e „id ttlrttni eontudi. ÌSluh gh as?eUi plù’salf^^^ lfg"r;rmaK7Sr rei” hanlt'o qmLafo“'“ei“ m'del’o -''cioTchrri 

eùne^n Wo di ■'mlnrtt™ d°een Srlo Ledi. ..elle brevi e «"‘rt»" i loro interventi, su Questo tono < glustiilcato- SSr“;f;ci é .Sgh arseioLì IStlc'e la7e",io..»^^^ ertstin,,! e .nnaulmoni .)■ li . 

conclusivo del nimistro degli varale rivolte alla partecipi della dell UIL. questi problemi, preoccupan- no» e stato abbandonato dal (DC. PSI e PSDD. I.à è dei socialdemocratici che. e.sigenza di incatenare il de- 

Esteri Saragat. La discussio- lia ricordato che donne a parità Questa impostazione era dosi di valorizzare l’impegno segretario liell'UIL non appe- Dissidio insanabile tra i com- in modo del tutto .succubo, nionio dello nuerro' l’nvan-' 

ne, cui parteciperanno parla- ’nnalche decennio diritti. Numerose donne prevedibile, dato l’orienta- sociale del governo e di giu- na è passato a trattare dei ponenti dell’attuale maggiorati- hanno fatto da supporto a , Firenze retiti onrnm 

mentari dei vari gruppi, si ‘ g, erano presenti allo mamfe- nnento del Viglianesi. il qua- stificare — ricalcando l’ap- rapporti coi sindacali, argo- che neppure i reiterati in- questa politica; la responsabl- ^ ^ ^ enze^ 

concluderà col voto sulla mo- nrese contatto’ col Presenti an- I 0 ha tuttavia compiuto un pello dell’on Moro — i prov- mento questo che gli ha per- ^ ll^^^Viu^riminriTinnp auio fra le nentì 

confino, prese coniiiiio lui i .. MninmiÈcnrì In t • *•« ^ _ *• 4 ‘ 1 1 * -j » ^ ^ vinciali della DC. del PSI e accettando la discriminazione Qnin jra le genTi, 

zione. contadino del Mezzo- nn A vnlfn ' il S'^stificare vedimenti anticongiunturali messo di dare al suo discor- ^,^1 psdi sono riusciti .i far anticomunista, hanno creduto L’assemblea generale ple- 

- giorno - esplosioni libera- f a sua linea, affermando fra definiti una < spiacevole ne- so una certa « vivacità » _ in ,upcnue- queste le giustifica- eh poter condizionare, prima naria della conferenza ha, 

iV,gj come questa sembra- ' pltro che fattuale con- ce.ssita ». Viglianesi peraltro sen.so. per altro, negativo - zioni utlìciose della cri.M. Ma con l’appoggio c.sterno e poi nella stessa seduta notturna. 

Sui brogli elettorali vano impossibili, sembrava giuntura ci impone 11 dovere non ha mancato nel suo di- specie quando ha creduto di a .situazione d. Lodi e d. tut- con la p.ytccipazione diretta acclamato i documenti fon- 


t n, i* libili ir c. « 

trici come questa sembra- ^ intcrweni 

vano impossibili. Sembrava conclusione dei lavori. 


^ , É |, I MA !• trici CUffiu i/uiroiu 

5UI Orogll elettorali vano impossibili, sembrava 

■ - allora impossibile, dal fondo 

di una realtà fatta di pa~ 
. |a##awm zienza e dolore che parevano 

UnU lUYlCi U eterni, potesse scaturire dai 

contadini una scintilla di 

del ' segretario '‘Yùviha n„oh,<<,a m ve. 

- ■ _ dere in questa nuova coscien. 

nollfl rAflArfl. dei contadini il fatto più 

llwllU IvIlUlll rivoluzionario vissuto dalla 
■ , _ società Italiana nel dopo- 

zìone napoletana progresso ' della coscienza 


sione dei lavori. condizionare il nostro scorso, di spezzare anche una poter accusare i comunisti di t'”» la zona si è fatta talmente alla Giunta, una DC così lega- *• j„ tprt' In 

comportamento innanzi tutto lancia a favore dei governi «imperialismo» nei confron- Srayo, i problemi che sono an-J ta al passato e così incallita nonnmtn aùjin 

Renzo Stefenelli aHa stabilizzazione dei prez- centristi, i quali, secondo lo ti della CGIL e quando ha accumulando sono diven- nel sottogoverno. coesistenza i^disarmo la va 

definito la grande confedera^ __ ce g gherfd dei poj^li fin 

- ^ - fS nr""ur ptaT;t"rà lobati 

Rivendicata daali autori e dai lavoratori de"mSS!uicó“°danl‘'diai?rtSa Palermo 5!r. 


del PSI 


NAPOLI. 1 

In merito alle irregolarità 


democratica di tutti gli ita¬ 
liani — ha detto; poi ha ri¬ 
cordato il sangue versato dai 
contadini meridionali nella 
lotta per la riforma agraria. 

La manifestazione di oggi 


riscontrate in 528 sezioni elei- ^ «afa nel corso dell’azione 
torali della circoscrizione Na- i„ 

poli-Caserta, consistenti nel- applicare la legge che 
l’attribuzione di un numero affranca t coloni a contratto 
maggiore di preferenze ai can- di miglioria che si trovano 
didati delle liste della DC e sul fondo da più di trenta 
del PSI, il segretario della fe- anni. Votata il 25 febbraio 
dera^one socialista napoleta- ^953 gj „„ anno di distanza 

SS'. -■ «rrtlrr'IÌS ''^me è staf» appficat» 

pubblicata dall’Aranti.' nella — pw /fa grani contrasti —; 
sua edizione di ieri — in cui solo nel Lazio, ed anche Qui 
avanza le seguenti osserva- parzialmente. Commissioni 
zioni: per l’applicazione sono state 

-l) L’esame della Giunta formate a Pescara, Bari, Co- 
delle elezioni ha avuto og- gema c Cagliari mentre in 
getto solo le liste della DC e HI 

del PSI semplicemente perchè provincia quella di 

per tali liste erano stati pre- Lecce tl prefetto, insieme 


Rivendicata dagli autori e dai lavoratori 

liuhiesta parlameatarw 
per il dnema ilalìano 

Il Convegno di ieri a Roma - La relazione letta 
da Pietro Germi - All'origine della crisi la falli¬ 
mentare politica governativa - Alatri esprime 
l'appoggio dei comunisti all'azione dell'ANAC 


degli impegni comunitari e 
dalla prospettiva di sviluppo 
del Paese ». 

Viglianesi ha inoltre affer¬ 
mato che i socialisti cercano 
di fare del loro meglio per 
« evitare una strumentalizza¬ 
zione della CGIL », ma non 
ci riusciranno, per cui « trar¬ 
ranno autonomamente le lo¬ 
ro conclusioni ». 

L’oratore, infine, pur non 
dimenticando di spezzare 
qualche nuova lancia in fa¬ 
vore deH’autonomia del sin¬ 
dacato, ha espresso senza 
mezzi termini la sua conce¬ 
zione puramente strumenta- 
listica dell’azione sindacale. 
Non solo ha detto, infatti, 
che « l’intesa CISL e UIL non 
è più sufficiente » e che, 
€ forse, è da considerare non 
più attuale un comitato di 
intesa sindacale fra le forze 
del PSI, del PSDI e del 
PRI >, ma ha esplicitamente 


Bandito 
catturato dopo 
una sparatoria 

Era il capo della » banda delia 1400» 


risoluzione ■ generale suila 
coesistenza, il disarmo, la pa¬ 
ce e la libertà dei popoli (in 
cui si denunciano, fra l’al¬ 
tro, i piani per la forza di 
urto gollista e per la forza 
H multilaterale della NATO; 
si chiede la fine delle prove 
H sotterranee e si reclama 
la fine della corsa agli ar¬ 
mamenti e delle discrimina¬ 
zioni razziali e politiche); i 
documenti contro le basi stra¬ 
niere in Africa e contro l'ag¬ 
gressione imperialista nel 
sud. Infine, è stato acclama¬ 
to il documento per Vam- 
mìssionc della Cina alle Na¬ 
zioni Unite. 

Altre mozioni approvate 
dall’assemblea sono state: 
una risoluzione — accolta 
dalla maggioranza — stillo 
questione dei profughi arabi 
della Palestina: una contro 
l’intervento a Cipro; un’al¬ 
tra per la definitiva demo¬ 
cratizzazione della vita poli¬ 
tica in Grecia, con la fine di 
tutte le persecuzioni e con la 


x-—— - - . . |. Una inchiesta porImnentare ^jh sutorì domnndsno. nn— - 

sentati ricorsi. Non sappiamo ad una commissione at co- ^ approfondito dibattito cora, l’abolizione dei con- pittoreschi; quando il produt- dacal 
cosa sarebbe risultato e po- modo, si e arrogato il diritto sulla direzione politico-finan- tributi statali airUnitalia film. torc Alfredo Bini si è alJon- raffo 
trà risultare nelle ulteriori in- dj dichiarare *inapplicabUe» ziaria deH’attività cinemato- con TafTldamento all’Ente ge- tanato dalla sala, inveendo meni 
daginl dell’autorità giudiziaria. Jq legge sulla base di una grafica sono stati rivendicati, stione cinema della propa- contro l'assemblea (Lombardo Paese 

se SI fossero prese in esame le gemplice presunzione di ine. ieri, dal Convegno nazionale granda e della dilTusioue dei si è poi scusato, a nome della però 

pSLi‘’‘dà“'teno.S™»"rlIeS sis'evzv del coairatli a mi- T^lra ’ Vabe s"ttaartònl"Jai'‘d;7mra;,rdi am ««'ijrial a quando U produt- eaclu 

dalla Giunta lascia supporre gloria. La reazione della “arRTnartecinazione nùrstanzIaU per gU -tore Sandro Pallaviclni ha di- pisti 

(•hp si tratti di un fatto di co- vrovrietà terriera al con- (^y^.'^rga pariecipazione ai re nui sianziaii per gii anacro feso. tra quasi unanimi dis- dpii:, 

cne SI rraiii ai un laim Qi co prupncia ie# iit.ru. u. turi g,su sceneggiatori, lavoratori nisticl cinegiornali-, all am- sensi l'indpcno nrroTrnnp dei 

stume comune all ambiente e trnrin Hell tnnaiun di certi ^, .,1 __.__._.i: __=_ sensi, i inaegno carrozzone aei 


. __A— — • • ■••• • «« A* OV.wllvKn«CJ 4 vr« «• tu v «a « a>awva%.a vaaas.vra aau i a «aaia~ 

stume comune ® trarto dell ignavia di dello spettacolo, giornalisti mortamento di un'anticipazio- 

qulndi tale da investire tutte prefetti, e assai piu giustifi- specializzati. Alla presidenza ne da chiedere, ad un istituto 
le uste. min SI . 4 ir..«>nroi riaiio Mr,. finanziarìo, pcr costituire il 


comunisti airaziono dolrANAC intesa sindacale fra le forze liberatone di tutti i detenuti 

MAiiwiivF pgj^j ^ PALERMO, 1. meglio nota come «Isola di politici che ancora restano 

PRI >, ma ha esplicitamente Salvatore Calabrese, con- Creta ». Gli uomini • della nelle prigioni; un (dtra, infi- 
Gli autori domandano, an- avuto una paio di momenti dichiarato «che l’unità sin- siderato il capo della « ban- squadra nriobile, agli ordini ne. per la libertà dei popoli 

cora, l’abolizione dei con- pittoreschi; quando il produt- dacale passa attraverso il da della 1400». specializza- nel commissario Madia, cir- spagnolo e portoghese.^ 

tributi statali airUnitalia film. torc Alfredo Bini si è alJon- rafforzamento dello schiera- la in spericolate imprese eondavano l’abitazione del Nella mattinata di oggi, nel 

con TafTldamento all’Ente ge- tanato dalla sala, inveendo mento socialista nel nostro banditesche, è stato cattu- ricercato e gli intimavano la Palagio di Parte Gu^clfa, si 

stione cinema della propa- contro l’assemblea (Lombardo Pae.se»; schieramento che. rato stamane ail’alba dopo resa; ma questi tentava la è svolta l’annunciata confe- 

granda e della dilTusioue dei si è poi scusato, a nome della però, nella sua concezione una drammatica caccia al- attraverso una finestra rema dei leaders di organiz- 

stinaz one dei due an- e quando il produt- esclude ovviamente i comu- l'uomo conclusasi con una laterale, sotto alla quale era emioni giovanili presenti a 

nùrstai^llatf ner Eh - Pahaviclni ha di- nisti e cioè la maggioranza sparatoria tra i poliziotti e il appostato un agente. Firenze (Unione sovietica, 

nrs'ti?" d^gi^rnal!'.. aU’am: Sl‘ nnd^egro crozzonetei lavoratrice ita- bSto che è Hrnasm flri! , Vistosi perduto, il Cala- Algeria, Jugoslavia Italia) 

mortamento di un'anticipazio- cinegiornali. liana. to e si è quindi lasciato ar- hre^e puntava la pistola con- sul tema. * I partiti nvolu- 


^ T • ♦ • cala. sedevano il direttore della Mo- finanziario, per costituire il 

L accertamento compiu- g» prima legge, infatti, stradi Venezia, Luigi Chiari- fondo dell’Ente gestione stesso 
f? voti ritardano tuttT’ln- che riconosce ni c'onfadini il ni. il presidente della Associa- Nel dibattito seguito alla 
distintamente i candidati e non dintto di rivalersi per il la- zione nazionale autori cine- relazione è intervenuto il pre¬ 
solo alcuni d tessi a danno di varo prestato gratuitamente màtografici. Mano Camerini, sidente dell’Unione produttori 

3U1V «lywwi M a us . - ^ niriini momhn H**l Prin^Jiplin ___;i __ 


uriuin^nio Ul un anilCipaZlO' rìnAiHrtrnaH 

; da chiedere, ad un istituto n Convegno ha quindi ap- 

nHrflfJ/rvnfo provato. con l’astensione dei 

do dell Ente gestione stesso produttori presenti, un or- 

Nel dibattito seguito alla dime del giorno che chiede. 


altri. Tali difformità non han- sul fondo e, di conseguenza, h=, i . n i - ---—- 

no. infatti, modificato nè i ri- dispone il passaggio della dpi f,„a|p il reEista Pietro Cer bilanciato un appello, in ve- ma c in particolare. - sulle ge- 

?ia‘trfafl rtoHl"'a6" aJén» mi ba frt.lnf„m7,a c”»™": .f, I a al'anaziobi „el patri- 

i non i ettì indennizzi esosi, mentala relazione. In essa si 

« 3) Il Partito socialista ha pensi che. per la sola «jspnme la più ferma denun- 
avuto nella scelta dei* compo- mezzadria, i coltivatori do- eia delle responsabilità che no- 


relazione è intervenuto il pre- | come dicevamo airinizio, una 
sidente dell’Unione produttori. 1 inchiesta parlamentare sulla 

T __ 1 _ 1 _ il _■_ I . * 


situazione generale del cine- 


non^U'*^*"- dinr senza indennizzi esosi. ‘mVma’ta TeT^zlon*;:* Vn esTa Vi grrJir"u‘L^immL'tVdS: -nematografico stata- v». stato spiccato mandato d, uVe ' E’"'sTam* giudicato‘guà- enne sfato che ha dheiso di 

^^ 3 ) U pirtSó socialista ha pensi che. per la sola esprime la p.ù ferma denun- fa cris'T Unitaci, ha risposto [ondTcongeTaTi Snim ame1l‘ r ^iT cattura jn 19 ajorni scegliere una via di svìlup- 

avuto nella scelta dei compo- mezzadria, i coltivatori do- eia delle responsabilità che no- a nome dell’ANAC Ugo ^ro. cani e def fondi otlenuU Ton i w \i'rir stamattina una « sof- Sul po.sto del conflitto, a f» socialista. L’oratore ha 

menti dei seggi le minori re- vrebbero pagare 1500 miìiar- leggiaton, esercenti, prodotto- ma .^i problemi concreti La buoni di doppiaggio-sulle con- RTale fTatefio del minLtro^^ informato la poli- terra, è stata trovata una pi- Parlato delle caratteristiche 

sponsabilità d5to il numero di di per divenire proprietari n- «"a soprattutto governi aNICA. l’Associazione degli cess"om dei crediticineT^^^^^ Grazia e Giustizia delia presenza del Cala- stola spagnola calibro 7.6.5. della guerra di liberazione 

scrutatori assegnatlglL di gran della terra pagando al prezzo gnid a^laTcs'tT del L’I/nifà esprime al ministro bre.se nella sua abitazione, con una palliittola in canna aveva in sè un caratte- 

lunga minore di mercato quello che hanno j hànnoTn^rifenmTnl?aUe”f- S^qu^lidT^^ ! Reale le sue condoglianze. I sita in contrada Lombino’,1 e altre tre nel caricatore. ke di rivoluziom democrati- 

Tompresò. comunista creato con le proprie braccia tuali gravi difficoltà ed alle ad aceSe sTuazionl un"- co-borghese ) e della rìcostru- 

-.4) Il partito socialista non generazioni di [avoro. oscure prospettive del cinema versalmente giudicate... scan- ___ caratterizza la vi- 

ha alcuna responsabilità nella superficc interessata dal- nazionale. dalose (come quella, appunto, | , J soczflfc e polittCQ di oppi* 

nomina dei presidenti del seg- la legge sulle colonie ultra- Sotto accusa, in modo speci- dcllUnitalia). Oggi gli autori _ __ a __■ _-■ _ . Verso/a prospefftra socia- 

- gi, rispetto alla quale non ha trentennali è di mezzo mìlìo. fico, e la faUimenlare politica presentano in piena autono- 1 M ■ B . 4 " ^ T ^ M m 1 ^ B^B B ^ B | Lista il popolo algerino e il 

esercitato in nessun modo in- ne di ettari, un quarto della condotta vereo gli enti cinema- mia. un loro programma per I B^ 4 B 4B^4^F4BB B 1^1 B B 1^1 /JB B . B*^ B^ B B I presidente Ben Bella — che 

fluenze di sorta sulle autorità superfice a mezzadria, tografici di Stato» dei quali la difesa e il rafforzamento • ^ ^ A, . si è sempre rifiutato all’anti- 

competenti in tale nomina. Hi due — la Cines «produzione), del cinema nazionale. I prò- | I comuniSmo _ intendono av- 

- 5 ) n Partito socialista è fa- d» ^ «distribuzione) - duttori devono dire se e in che ' —i—^ | comuniSmo in^^^ 

vorevole alla più ampia in- stizia fin troppo limitato, vennero in fasi successive h- misura sono d’accordo con | , - , . . .1 

chiesta giudiziaria, che non Ovunque vi siano corrotti quidati. mentre l ECI «vasto questo programma Lucio Bat- | CfllfinflflRn P VAtATIAnP IPri irAII 1AOO pIpftAri tutti niflCrlli P trP Pflnili. 1 ^ r-ivotuponane della socte- 

può ovviamente limitarsi al- agrari, siano essi di affitto a e m«x]erno circuito di sale ci- tistrada della FILS (CGIL). VHnipugnu CleliwiBIC C vUlllXllinU IBlI \LUll IOUU BICllOil lUTTI fllOSCni C lIC CailOI” j tà algerina, c quindi dei piu 

l’esame delle schede concer- coltivatore o di .semplice co- nemaiografiche) fu alienato ha pure re.ipmto. a nome dei | ■ | • J I MO a J* f* a II • I LJ avanzati gruppi marxisti e 

nenti le due liste prese ^ esa- Ionio, csi^fe infatti appro^ alla fine del’W. - con una ope- s ndacaf. dello spettacolo, il I aati/OSF la nOlllina d 6 l DarTOCO 0 IViBta 01 aOrrUlllO - Ull VÌIICOlO CllB OUta dal I 542 | della équipe che fa capo 

me dalla Giunta delle eiezioni. lavoro conta- razione tra le piu caratteri- - volèmose bene - degli mdu- 1 I oI giornale Alger Répu- 

ma estendersi a tutte le ope- H/t «nrt» Wa./i)i «rri-nri F'\ etiche del sottogoverno-, ad striali, sottolineando l’urgenza | .. , blicain che _ ha detto l’nra- 

razioni elettorali almeno per dina da parte degli agrari. | banca milanese. Gh d’un mutamento radicale di * Dlllft nostra relaziona italiane*. -E’ una cosa molto seria. ralità, breve compulsare gli elenchi | _ a 

quelle 528 sezioni nello quali un furto legalizzato, grazici emi «-he ancora esistono — rotta, nella politica cinemato- | dice un vecchietto che già ricorda la degli elettori /ornili dairamminisira- * > j-/ h* rag0o- 


liana. tn p ci è miinHi Incciafn ar brese puntava la pistola con- sul tema: « / partiti nvolu- 

Renzo Cassiaoli ristare. ^a « bS delia tro il poliziotto e sparava, zionari e le vie nazionali al 

Renzo \*aS5igoil nig ,1 bersaglio; l’a- socialismo ». Alla conferen- 

vano anche parle^ Domenico rispondeva con una 

- - scarica di mitra: una pallot- vani stranieri e un discreto 

Giammona, di 20 arjni, e raggiungeva aH’ascella pubblico dì fiorentini, 

m., A 1 A II ^r^ncesco Spuches di 24 an- ejpi.stra il bandito, che si ac- Con particolare interesse è 

E morto il fratollo cascìava a terra Trasportato stata seguita l’esposizione 

ma». 'i" 3""° e il 23 feb- all’ospedale della Feliciuzza. del rappresentante algerino 
deli^on. Reale . gn veniva estratto il proiet- sulle esperienze del più gìo- 

VII* stato spiccato mandato di ^jjp g» stato giudicato gua- vane .stato che ha deciso di 

Ieri mattina in Roma, nel- cattura .'•ibile in 12 «iorni scegliere una via di svìlup- 


sita in contrada Lombìno.le altre tre nel caricatore. 


sliche del sottogoverno -, ad str:.ali. sottolineando l’urgenza 
ad una banca milanese. Gli d’un mutamento radicale di 
enti che ancora esistono — rotta, nella politica cinemato- 


sono state rilevate irrcgo-lagli articoli del Codice Hrile Cinecittà e Istituto Luce — si grafica che faccia c.ird: 


larità *. 


(che nessun governo ha vo- trovano in uno stato di par- sull’intervento dello Stato e 

luto abolire, applicando la ziale smobilitazione o. addi- sulla gesrione diretta delle 

(Costituzione) il quale ovvie- riltura. di paralisi. Le propo- attività cinematografiche da 

CiiIIa rirOflIO Marc attraverso le migliorie * ANAC avanza, per la sutor. e de: lavo- t 

9Ulia rircnzw-fTOiic non vaC'-te come mire a cau- S.alvezza e U progresso del no- ramn. 1 

—- JLiZinnrti a ^rtoi o-nnnnt cin<?m 3 . danno appunto II compagno on Paolo Ala- 

■ d^‘ riparti e dei canont aijg necessita di un n- tri ha espresso l'appoggio «lei | 

I-mÌ,m§»| 4||0 iMilArA elevati. La « scoperta * ai ordinamento e ammoderna- parlamentari comunisti alle I 

llniuallllliv questo furto è giunta nella mento di Cinecittà e del Lu- proposte e all’azione della 

ta |• manifestazione di oggi attra- ce; a fianco dei quali dovreb- ANAC, mettendo in chiaro ri- | 

moglie Terso la drammatica (fenun-| be operare una nuova società bevo come il cinema debba ri- * 

^ eia di due vecchi contadini, statale di noleggio, collegata tenersi un fatto prevalente- l 

in MiKArati ' cotoni da 30 e 40 anni, prò- ad «n adeguato circuito di sa- mente culturale, non mercan- | 

in UHIWHI■ le. da acquistare o affittare ® I 

Altre nchiesle dell ANAC. quanto fatto culturale, abbia | 

- • FIRp^ZEX 1. acciimuìato gene- diritto all aiuto e al sostegno » 

L'industriale edile Alfonso e trasformato in nuovo po- (.gjp p^j. jj cinema, concer- dello Stato (una iniziativa ver- t 

Bellini^ di 54 anni, e sua mo- fere economico, ina nmastì nono una riforma fiscale, che rà presa in Parlamento dal | 

glie Bianca Maria, di 4o annu con le sole braccia, con po- ■ tenga conto soprattutto dei PCI, nei prossimi giorni, per 

abitwti a, Firenze “®* deri arretrati su cui noti han- bisogni del pìccolo e del me— ottenere l’impegno del gover- | 

nardelli 6, sono mjpcameme diritto c — quando va dio esercizio; la garanzia che no contro qualsiasi proroga I 

’ MmeriMio nei bene — con una pensione di vengano mantenuti i nstorni della vecchia legge e. in attesa , 

Sre«i del CàsenSTSt^se del- 10 mila mensili. perc^tuali alla produzione, della nuova, lo sblocco del 

pre»! aei uaseiio pisuju^ uci - , -poiché ancora oggi essi rap- credito cinematografico, non- ' 

lautostrada ^ren^Mare. — Si comprende, quindi, lo presentano la sola difesa del- chè una garanzia che non si | 

At* era Spìrito di riSCOSSo Che anima jg cinematografia nazionale-; proceda nella smobilitazione | 

a * chiedere lapplu una riforma del credito cine- degli enti statali). 

ViaroJSo AU’altezra del vec- mMografico. -per impedire La discussione, cui hanno | 

chl() casèllo autostradale di Quest’anno, ha detto Fono- che esso venga ancora erogato partecipato ancora, tra gli al- • 

Pistoia fa Mascratl, nell’effet- revole Compagnoni nella re- in modo discriminatorio e per tri. Bruno per gli esercenti. I 

tuare un sorpasso ad altissima fazione, le cantine dì centi- favorire il nnanziarnento a co- Arnoldo Foa i»r gh_ attori, • 

velocità, ha sbandato pauros,i- naia di concedenti laziali operative di auton, attori e Margadonna. Pellegrini e Mie- | 

«no rima,.» aao.»p»«M.- Xr" SS?,?; 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1. 

Aria elettorale, stamane, a .Meta di 
Sorrento Folla, raggruppata m pic¬ 
coli capannelli, dinanzi alla basilica 
della .Madonna del Lauro: file ordi¬ 
nate dinanzi a due seggi elettorali 
sistemati in sacrestia: carabinieri in 
^errizio d'ordine. Milleottocento elet- 


1 Reale le sue condoglianze. I sita in contrada Lombìno.le altre tre nel caricatore. tì* rivoluzione democrati¬ 

co-borghese) e della ricostru¬ 
zione che caratterizza la vi- 
“““ ““ ““ "" ““ “1 fa sociale e politica di oggi. 

^ _ _ _ * Verso la prospettiva socia- 

CJ \ B B É B \ 1 ^‘Sta il popolo algerino e il 

O AL/KJliO 11A 1 

| comuniSmo — intendono av- 
j valer.st di tutte le forze sane 

zione ieri (con 1800 elettori tutti moschi e tre candi- j fd algerina, c quindi dei più 
oco a Meta di Sorrento - Un vincolo che dura dal 1542 i rfó!fo"%»%c''ThJ”1r?'capo 

I al giornale Alger Répu- 

_, V I biicain che — ha detto Fom- 

italiane*. «E una cosa molto sena. ralità. breve compulsare gh elenchi \ ^ etntn 

dice un vecchietto che già ricorda la degli elettori forniti dall’amminlsira- * i j-/ j ? raggio- 

elezione di tre parroci, tanto che. co- none comunale, c poi in cobina con | ' aijenaere la causa po¬ 
me vede, le donne non v; partecipa- le scheda stampata contenente i nomi I poiare e rivoluzionaria an- 


] ELEZIONI IN SACRESTIA | 

I Campagna elettorale e votazione ieri (con 1800 elettori tutti moschi e tre condi- j 
I dati) per lo nomina del parroco a Meto di Sorrento - Un vincolo che dura dal 1542 | 


me vede, le donne non v; partecipa- 


licita cicKtirx iurriiii uuii umrnxriL$(ra» __ • 

none comunale, e poi in cobina con | difendere la causa po¬ 

lo scheda stampata contenente i nomi I Priore e rivoluzionaria an- 


no-, - E’ una tradizione che abbiamo dei tre candidati: i titolari delle par- 


difeeo anche sotto il fasc’ismo. aggiun¬ 
ge il presidente del consiglio laico di 
amministrazione: abbiamo votato cosi, 
l'ultima volta nel '40. e forse allora 
reiezione fu ancora più sentita, per- 


tori. tutti monchi oltre i 21 anni, di che il candidato che po: ha vinto era 

CHI il 60 per cento hanno e.iercitato molto popolare-. 


un po’ divertiti, un po’ orgogliosi il 
loro diritto al voto: che è un voto 
particolarissimo ed ormai eccezionale 
in Italia. 

- ili è votato infatti stamane per la 
elezione del nuovo titolare della par¬ 
rocchia: proseguendo una pratica vec¬ 
chia di 400 anni e che una partico- 


E’ una tradizione, abbiamo detto, che 
risale a quattrocento anni fa: a quel 


che durante i recenti attae- 
Tocchie minori di Alberi e Montechia- j chi degli esponenti conser¬ 
ro e il vice parroco della stessa Ma- I valori o apertamente reazio- 
donna del Lauro, don Giuseppe Russo ■ nari, contro il FLN e contro 
I tre candidati, e i loro più diretti 1 Ben Bella. 

.sostenitori, hanno girato per le case, . I rappresentanti sovietico e 
hanno intrattenuto i futuri elettori in 1 ivonslaro si sono soffermati 
conciliaboli nser^tis.simima non pri- ' gj,jj^ caratteristiche e sui 
VI di asvrezza. Questa battaglia prl- i problemi della costruzione 
vaia è resa necessaria da una modifi- | 


ISF', in cui due ricchi parrocchiani, . canone delle -norme elettorali- av- 


Rcffaele Califari e Nordello De Polo, 
donando un vasto appezzamento di ter¬ 
reno allo basilica romano di S. Gio¬ 
vanni In Laterano, chiesero ed otten¬ 
nero di rimanere esenti dalia giuri- 


farissima tradizione democratica non sdizione del locale vescovo, acqulstan- 


ha mai consentito, pur tra ostacoli do il diritto alVelezione onbbUca del 

e difficoltà, che cadesse in disu.so. Nel parroco che avrebbe dovuto governare 

sorrentino l'elezione non fa scUpire: l’erigenda bosilica. Da allora ad oggi, 

sulle superstiti quindici parrocchie ad ogni morte di parroco, i porroc- 

itahane. infatti, nelle quali il parroco chiani si sono radunati — una dome- 

è scelto — per un antico diritto cen- nlea mattina come oggi — sul so- 

suole — dcpli stessi parrocchtoni. ben - grafo della chiesa, costruita sui ruderi 
sette sono concentrate nella diocesi di di un antico tempio pagano dedicato a 


sullo carattensttcne e sui 
problemi delta costruzione 
del socialismo nei rispettivi 

venuta nel '24, sminuendo assai la so- | itt-t 

stanza del -dintto di patronato - e ' Il segretario della FGCI, 
riducendo al minimo la libertà di scel- i ('CChetto, dopo una espost- 
ta. Dal ’24. infatti, l’elezione è limitata | ^i'^ne dei problemi che in 
ai candidati designati d'ufficio dal ve- Italia e nell’Europa occiden- 
scovo di Sorrento, tl quale chiude quin- | tale si presentano alle forze 
di la competizione in una triode di • socialiste, c dopo aver fatto 
nomi senza eccessive sorprese. E’ per ■ cenno alle novità delia sìtua- 


Sorrento. comprendendo — oltre o 
Meta — anche le parrocchie delle 
frazioni di Casarlano, S. Aniello, Ca- 
rotto. Trinità (dove si è votalo due 
anni fa). Trasaella, Mortora_ Meta. 


- E” una cosa bella, spiega tranquil- • di sacro). 


Minerva (e il cut nome trae orìgine da 
una - Madonna • miracolosa che un re¬ 
cente restauro della sovrintendenza di 
Napoli ha rivelato per una pregevo¬ 
lissima scultura in legno che nulla ha 


questo intervento dall’alto, probabil¬ 
mente. che si spiega l’assenza dalla 
competizione elettorale di oggi del per¬ 
sonaggio più popolare tra i - fedeli-, 
un • predicatore • che avrebbe conqui¬ 
stato la maggioranza assoluta dei voti 
Ma è anche questo intervento e que¬ 
sto controllo, probabilmente che fa ca¬ 
pire come mai. ancora oggi, la Chiesa 
consente di sopravvìvere a questa tra- 


?»■ I cenno alle novità della situa- 
I- I zinne in questi paesi rispetto 
le I alla situazione esistente ne” 
I oli stati dove il socialismo si 
'• è già affermato, ha sottoli- 
I neato la fondamentale neces- 
* sitò che il movimento comu- 
j. I nisfa e socialista italiano re- 
,5 I sti legato ovviamente non 
a- I solo o tuffo il movimento so- 


SrmS5.%”a «.ani LinnVcan/»-ri.». .n «n'rtafrroa'dU: 

divelto U Mpiard ridi - ed è ^^àta, meno del 5 per cento pobbligo. da parte della TV. (il saluto del Sindacai 

precipitata sulla strada sotto- ficl prodotto. Una grande di trasmettere materiale fll- tori era stato recato 

d'altezza di 15 metri ovazione ha sottolineato lo mato di produzione nazionale, dentemente da Accro< 


listi cinematografici, solidale 
come sempre con gli autori 
(il saluto del Sindacato scrit¬ 
tori era stato recato prece¬ 
dentemente da Accrocca) ha 


lamente uno degli elettori appena usci¬ 
to dalla cabina e sarebbe bene che 
venisse adottata in tutte le parrocchie 


Stamane, di votanti, cc n’erano cir¬ 
ca mille: che si staccavano dalle con¬ 
mille. Semplice dichiarazione di gene- 


consente di sopravvivere a questa tra- i \ " luiin u Tnovimeni 

dizione di -democrazia religiosa - del | Ictalisto intrrnnzìnnale. 


Sorrentino. 


anche a tutti l movimenti 

Dario Natoli I 

— Mario GaHolli 
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Più potere 
di Bòhh 
nella NATO 


' Un generale tedesco 
; occidentale « diret- 
’tore» dello «Stan- 
iding Group» della 
; alleanza militare oc¬ 
cidentale 


Bonn 


Disagio per la crisi 
fra Erhard 
e Willy Brandt 


Partita per 
Pechino la 
delegazione 
del C.C. 
romeno 


BUCAREST. 1. 

E’ partita questa matti¬ 
na alla volta di Pechino la 
delegazione del Comitato 
centrale del Partito operaio 
romeno che, guidata dal 
Primo ministro e membro 
dell ’ Uflicio politico lon 
Gheorghe Maurer compirà 
una visita di amicizia in 
Cina su invito del Comi¬ 
tato centrale del PCC. 

La delegazione è compo¬ 
sta di undici persone, del¬ 
le quali altre tre sono 
membri deirUfflcio politi¬ 
co: Emil Bodnaras, Nicolas 
Ceausescu e Chivu Stoica. 

All’aeroporto di Buca- 


Alicata 


rinPnifllA ‘ BONN, 1 s.-eausescu e univu ùioica. 

VIUCilIQIC Un evidente disagio domina All’aeroporto di Buca- 

in queste ore a Bonn per l'aspro rest si erano recati a salu- 
f- •«7AotrTXTi-.m/-,xT . dissidio fra U cancelliere Erhard tare i delegati i membri 

WAbHlNGlON, 1. e il borgomastro di Berlino del Comitato centrale ro- 
La Germania occidenta- proposito meno, guidati dal Primo 

le entrerà a far parte del- coi l^^Stoiifà segretario Gheorghiu-Dei, 

la NATC^ cioè ^lo Sttnndtno rL’aUra“ s“em^ alla ‘\5iwsi esponenti del Consiglio dì 
^ NATO, cioè lo Standmg Brandt ha apertamente accusa- Stato e del governo non- 
fjroup, tino ad ora composto to le autorità di Borni di avere che rappresentanti di nu- 
esclusivamente dai rappre- sabotato ogni possibilità di ac- morose organizzazioni. Era- 
sentanti degli Stati maggiori cordo sulle visite dei berlinesi no presenti anche l’amba- 
!degli Stati Uniti, della Gran occidentali ai congiunti resi- sciatore sovietico in Roma- 


hitleriano HeusingerjBDT. 


delegazione nel viaggio a 


In risposta alle misure turche 

LaHotta 

ffloaikada 

ìfortì 


Saigon 


«he con questo rilevante sue- ris^sto ieri sera Pechino. 

^sso a favore del militari- L’agenzia di notizie ro- 

smo tedesco si appresta a in ?eal!à fo^^^^ Agerpress afferma 

concludere la sua triennale di Erhard è dettata soprattutto suo dispaccio che nel 

liermanenza alla testa del co- dal timore dei vantaggi che sul corso della visita di ami- 
fnitato militare. piano elettorale verrebbero a cizia in Cina i dirigenti 

L’annuncio è stato dato tre Partiti scambie- 

giorni fa dal giornale ambur- y cancelliere ha ieri scritto a punti di vista 

Phpco nìp wJìt ari è ctntn na ti ^ Cancelliere len scruto a sulle relazioni fra i due 

gnese Uie Welt ed e stato og- Brandt dicendogli che «urgen- partiti stessi e i due Piesi 

m confermato da una corri- te e indispensabile- è oro. do- *^^riiti sie.ssi e i due Paesi, 

iSpondenza da Parigi del New po la sua presa di posizione, un ^ problenrii dell unita 
Vork Times colloquio sul problema dei rap- campo socialista e del 

tr Porti fra Berlino ovest e Bonn movimento operaio inter- 

Questa la tesi di Heusln- g sui contatti con la RDT. nazionale, 

ger, cioè dello Stato maggio¬ 
re di Bonn. Nel comitato mi- ^__ 

ìUtare sono rappresentati tut- 
W i Paesi membri della NA- - ^ 

^o. nia le decisioni defini- fp riSDOsta alle misure turche 

tive ed operative sono prese ■ 

.dallo Standing Group cioè ■ 

va tre sole delle Potenze che 

Janno parte del Patto atlan- m ^ ^ ^ 

Dallo Standing Group di- m ÉfM 

pendono direttamente i tre mtÈmM m 

^grandi comandi della NA- 
ffO: Europa, Atlantico e Ca¬ 
vale della Manica. Questa si- M ^ 

iuazione, secondo Heusinger, 
non corrisponde più alla 

lealtà, rappresentata parti- mMM MMmtMM 

Icolarmente dal fatto che il Ìt *- 

Contributo tedesco occiden- 

. Tale alla NATO è ora pari a gp - m G 

quello della Francia. m 

Heusinger prevede che per M MMKMm m m 

ristabilire Tequilibrio, allo jR 

'Standing Group debba esse- M 

«e aggiunto o meglio sovrap- 

a 1" iiai." le «nttà impegnate com- 

^“uMi'luaie’Ci’oppar- Pfenimo trasporti con Saigon 

troppe - Messaggeri di 7 

.Imo “SaSfore" nZ” 50W Makaiios Oggi od Atene Dura Sconfitta 

Aessere né americano né in- nar ima fra ì dUS ■ • • • 

Mese né francese. Non Vè P®' '"1*53 ira I UU* 1 . Jyj 

?h“Slsarir.Sesco.'Si! geeeml ■ Manifestazioni governailVI 

due“dèi1u‘'aH« ^« 13 1 3 cipro Hol Suo-Vìetnani 

^iranno appartenere alle 

®re grandi Potenze della NA- ATENE, i. i 

TO. Il < direttore » e questi n ministro della difesa greco ^ 

quattro sostituti dovranno es- Garoufalis ha reso noto questa arossa dlsfatm^nel 

^ere designati dal comitato sera che una polente squadra owrrdf «n baf/aolione 

Militare atlantico. '.“rT™ c‘'™Lf di ^ Si ‘LiècriUal «“ 

rTutta questa complessa è%rtita o£i da Creta e 

Operazione con la quale Heu- da altri porti per effettuare 

singer ha ottenuto di raffor- «manovre navali-. Fonti mili- battaalia di Ap Bac ^svoltasi 
jrare enormemente il peso tari attendibili hanno precisato -, ^ jg^j Ad’ Ap Bac. 

^ello Stato maggiore tedesco- riehe di *1^ per la prima volta, circa 300 

Sccidentale negli organi di- n^^^j*sono*di caraUere^ormale accettavano battaglia 

Vìgenti della NATO viene gè- contro forze dieci volte .mperio- 

nericamente definito come un rientrando^^eU’ambito del Confitta 
piano per rinternazionalìz- programma previsto ogni anno. „jero^%nsiderìi'ltle^di elicot- 
^ione> dello Standing Come è noto, anche la -Turchia Terl ooP^tZlora u povero 

|£roup, in modo da elimina- ha iniziato la scorsa settimana Saigon annunciò più di una 

ye la situazione di monopo- manovre na\^i. rolla la distruzione del batta- 

lio che gli anglo-franco-ame- Sono attesi per domani ad gitone 514, che tuttavia conti- 
rieani avevano costituito a Atene il ministro degli interni nuò ad infliggere altre severe 

«ronrio SaLio Georgadjis e il ministro del sconfitte alle forze di repres- 

nropno nell orga cojgjnercio Araouzos per conse- sione. Gli osservatori america¬ 

no chiave delia WAIU. in gnare un messaggio del presi- ni attribuiscono alla nuova im- 
irealta, come si vede, tutta dente Makarios per il primo mi- presa del battaglione 514 un 
5’c internazionalizzazione » si nistro greco Papandreu e per valore analogo a quello delie 
riduce a far partecipare a discutere una più stretta colla- battaglia di Ap Bac poiché es- 

Questo monopolio anche i borazìone fra i due govemL sa sembra dimostrare un ulte- 

r onerali di Bonn. In Grecia il moto popolare di riore mafamento qualitatiro 

ostilità alla NATO si allarga della tattica delle forze parti- 
ogni giorno. Una dimostrazio- pione. 

*---- nè contro Tlnghiltcrra e sii ^ battaada si è svolta gio- 

Stati Uniti per il loro atteg- redi nei pressi del centro di 
—i , _ giamento nei confronti della Lonp Dinh. quando due colon- 

rCtliaStO CiSll wUA questione cipriota si è svolta a di mannes del generale 

é ---- Iraklion, nelTisola di Creta. Khan, dirette da « coimplieri- 

g w _ americani, in azione di rastrel- 

j| _ • , Diversi oratori hanno preso fomento, vennero attaccate sui 

* manif«tare la fianchi da partigiani nasco,sti 

vOtwVtfflQHlv solidarietà dei cretesi per la nella risaia, t partigiani, se- 

comunità greco-ciprio^ per pondo fonti americane, non 
« ^ chiedere 1 autodeterminazione erano più di 50. mentre le due 

5 O novi 6 UDlCl ® P^*^ colonne di marines erano com- 

2 ghiltei la e Stati Uniti di favo- poste di 500 uominL I rastrel- 

5 ■* ■ rire la Turchia. latorù in cinque ore di batta- 

ÉtifAwWt Al Ieri a Creta il sindaco di glia, non riuscirono ad avan- 

M***^**" Kania. ha inviato un cablogram- ^re che di 250 metri, e rinvio 

» m m m m ma alle unità della sesta flotta immediato dì rinforzi, che fece 

* \mmJ Mmmagsm americana nel Mediterraneo, al- salire il totale delle forze di 

5 a#llll"#tlf la fonda nelle acque di fronte repressione c 2500 uomini, non 

3 alla costa settentrionale di migliorò la situazione. Gli at- 

T ACOS 1 Creta. lacchi aerei contro partigiani 

k t ministri dtsli esteri dei -L» vosim nresenu, "ette “i'”» ' »»- 

iPsesi membri deii organtrM- acque cretesi _ dice il cablo- „„„ Mri 

i^one per l’unità africana gramma — che in altri tempi tennero probabilmente dan- 

t(OUA) hanno chiesto in una era considerata una garanzia di neggiati ^ m m te 

fé ^lurione U .Meottaggtó dei- 5 “'PtJ'S?» «■? £? «iità dei rMrelleli or- 
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S iporu e gli aeropom uegii oia- «« ischio attorno ai partigiani. lì 

i K deU’organizzazIone dovran- questione cipnota -. plano era probabilmente quel- 

^ essere loro preclusi. A Ntcosia ha avuto luogo oggi Io di attendere l'alba e nuovi 

f. m A conclusione della confe- un servizio funebre in memoria rinforzi per cercare di schiac- 
^cc renza, protrattasi, per sei gior- dei ciprioti greci caduti nella dare i partigiani del FLS. Ma 
ni, i ministri africani hanno lotta per Tindipendenza; erano proprio al calar delle tenebre 
i MUKhe approvato numerose al- presenti circa 3.000 persone tra i vartigiani sferravano un at- 
atre risoluzioni che verranno cui l’arcivescovo Makarios e il tacco frontale (e questa è la 
^ Sottoposte alla prossima confe- ministro degli interni cipriota novità che più ha impressiona- 
g «renza dei capi di Stato del- Georgadjis, il quale ha dichia- to gli americani) scompagìnan- 
. l'OUA. La conferenza ha fra rato in una sua allocuzione che do le linee arrertarfe. costrin- 
l'altro ammonito Tlnghilterra I ciprioti greci combatteranno pendo i rastrellatoli fcompre,e| 
porre fine urgentemente alla Ano alTultimo uomo qualora la t * consiglieri. americani) nd 
fj, 'esàoslva situazione esistente Turchia dovesse mettere piede aprire un carco e o lasciarli 
, netto Bbodesia del sud. a Cipro. passare. 


pa nel corso della quale 'so¬ 
no state illustrate le posizio¬ 
ni del partito • sull'attuale 
stretta economica sociale e 
politica — he ricordato Ali- 
cata — si ’ è parlato, i sulla 
stamva nazionale, di un pre¬ 
teso tentativ.- di « inserimen¬ 
to >, o viceversa di un 
preannunciato * attacco fron¬ 
tale *, volutamente dimenti¬ 
cando che le affermazioni di 
oggi sono lo sviluppo coeren¬ 
te delle posizioni che già as¬ 
sumemmo negli anni passali 
a proposito del cosidetto «mi¬ 
racolo > economico e di tutta 
la politica di centro-sinistra. 

Contrariamente a quanto 
andavano facendo allora i 
vari Moro e La Malfa, noi de¬ 
nunciavamo già gli squilibri, 
i guasti, la incapacità del si¬ 
stema di rispondere alle esi¬ 
genze di sviluppo della so¬ 
cietà italiana. Così oggi, noi 
denunciamo il fatto che pro¬ 
fittando di alcuni elementi di 
difficoltà oggettiva, si ten¬ 
ti di arrestare ogni spinta ad 
un miglioramento sociale, e 
di bloccare ogni indirizzo rin¬ 
novatore, ogni tentativo di 
programmazione economica 
democratici — terreno aper¬ 
to di lotta sul quale la 
classe operaia può mi¬ 
surarsi e imporra i suoi 
orientamenti. In questa situa¬ 
zione gli angosciati appelli 
di Moro ad una generica 
solidarietà nazionale, o rap¬ 
presentano il tentativo di 
mascherare una specifica 
richiesta di ‘ blocco o con¬ 
tenimento salariale alla cla.s- 
se operaia, oppure testi¬ 
moniano di una incapacità a 
compiere una chiara scelta, 
di una ambiguità dalla qua¬ 
le non potrà non uscire. 

I provvedimenti economi¬ 
ci, intanto, con il loro chiaro 
carattere dì classe — ha det¬ 
to Alleata — dimostrano che 
il governo ha subito il ricat¬ 
to dei gruppi della destra e 
della borghesìa capitalistica. 
La Coìifindustria da parte 
sua ha dimostrato di apprez¬ 
zare questi provvedimenti in 
quanto premessa di altri che 
muovano nella direzione di 
una tregua o blocco salaria¬ 
le. Di qui i recenti appelli 
di Moro e La Malfa. Ma si 
illude il governo se crede di 
poter ottenere questo con¬ 
senso dalla classe operaia e 
dal ceto medio. Il governo, e 
ciò è tanto più grave in quan¬ 
to ad esso partecipa un par¬ 
tito operaio, è aggi grave¬ 
mente staccato dal Paese, non 
si rende conto che il Paese 
non è affatto disposto alla 
auterità e senso unico. Biso¬ 
gna smetterla intanto — ha 
esclamato Alleata — di con¬ 
siderare che < la patria > è in 
pericolo per il solo fatto che 
negli ultimissimi anni la 
classe operaia ha accorciato 
un poco le distanze che la 
separano, in fatto di salari, 
da tutti gli altri paesi del 
MEC. Se il sistema economi¬ 
co italiano è tale da correre 
il rischio (come si dice) di 
precipitare in una crisi insa¬ 
nabile per il .solo fatto che 
negli ultimi anni gli operai 
italiani hanno smesso di por¬ 
tare le pezze sul sedere dei 
pantaloni con cui si recano al 
lavoro, o perché le contadine 
calabresi sono in grado di 
recarsi al lavoro non più 
scalze, qui sta la prova mi¬ 
gliore che il sistema è guasto 
e va profondamente modifi¬ 
cato. 

Alcuni compagni socialisti 
cercano di giustificare la ne¬ 
cessità di adeguarsi alle pre¬ 
tese della grande borgesia 
capitalistica e alle richieste 
della DC in quanto ai 
governo attuale non po¬ 
trebbe succedere che una 
formula di destra. Noi sia¬ 
mo convìnti che un perico¬ 
lo ed una manovra di de¬ 
stra esistono oggi, ma siamo 
convìnti — e l’esperienza in¬ 
ternazionale e quella france¬ 
se in particolare lo insegna¬ 
no — che non si batte il peri¬ 
colo di destra facendone pro¬ 
pria la politica, accettandone 
i ricatti e le pressioni. Sotto 
questi ricatti e queste pres¬ 
sioni è caduto il primo go¬ 
verno di centro-sinistra, ven¬ 
ne imposta la cosidetta « pau¬ 
sa » del governo Leone, ven¬ 
ne elaborato per questo cen¬ 
tro-sinistra un programma la 
cui ispirazione politica gene¬ 
rale era tale (e noi lo dicem¬ 
mo) che avrebbe inevitabil¬ 
mente sospinto il governo 
sulla strada su cui sta mar¬ 
ciando, che è una strada di 
soggezione agli interessi mo¬ 
nopolistici. 

Oggi — ha affermato u 
compagno Alicata avviando¬ 
si alla conclusione — è pos¬ 
sibile però battere le forze 
della destra che operano den¬ 
tro e fuori del centro-sini¬ 
stra. La possibilità c’è, e noi 
l’abbiamo indicata subito do¬ 
po le elezioni del 2S aprile. E" 
possibile cioè una svolta a 
sinistra, che. sul piano eco¬ 
nomico porti avanti una po¬ 
litica di controllo e di in¬ 
tervento democratico, capa¬ 
ce di combattere i pericoli 
di inflazione con provvedi¬ 
menti che difendano il teno¬ 
re di vita delle masse popo¬ 
lari e colpiscano i profitti, la 
rendita, la speculazione, co¬ 
me premessa e inizio della 
politica antimonopolistica che 
deve costituire l’asse d’una 
programmazione democratica 
nel nostro paese. Tutto ciò 
pone ai partiti del cen¬ 
tro-sinistra, dalla DC al PSI, 
problemi seri di scelta. Sia¬ 
mo di fronte ad una stretta 
economica, politica e sociale. 
Il problema che noi ponia¬ 
mo, iti questa situazione, non 


é di < inserimento > ma dì un 
effettivo programma di rin¬ 
novamento, di una scelta del¬ 
le- forze politiche necessarie, 
capaci di imporre alla bor¬ 
ghesia •' capitalistica ' questo 
programma. L’ora è difficile. 
In quest’ora di scelte, noi par¬ 
liamo ■ a nome della classe 
operaia e dei legittimi inte¬ 
ressi dei ceti medi e del po¬ 
polo italiano. Non è un'ora d*. 
pausa o di tregua. Nel mo¬ 
mento in cui si deve sceglie¬ 
re, .sorga dal Paese — ha con¬ 
cluso il compagno Alicata — 
un ampio movimento riven- 
dicat'.vo di massa, che faccia 
sentire, attraverso iniziative 
di lotta non solo salariale e 
contrattuale, ma contro il 
carovita nelle città e per la 
riforma agraria nelle cam¬ 
pagne, che è necessario 
uscire dalla situazione di og¬ 
gi, ed imboccare decisamente 
la strada di un rinnovamento 
nazionale, la strada della 
svolta a sinistra. 


Ingrao 


tezza del sistema agrario ita¬ 
liano, sapevamo della costo- 
sita e della irrazionalità del 
sistema distributivo: oggi co¬ 
minciamo ad apprendere che 
l’odioso blocco dei salari im¬ 
posto ai lavoratori tra il ’5f) 
ed il ’60, non è stato adope¬ 
rato nemmeno per raggiun¬ 
gere un sufficiente e continuo 
ammodernamento dell’appa¬ 
rato industriale. Sono dun¬ 
que in discussione le strut¬ 
ture. 

Come uscire non solo dal¬ 
la congiuntura, ma dalla ar¬ 
retratezza e debolezza delle 
vecchie strutture? Quale via 
deve prendere il paese giun¬ 
to a (luesta stretta del suo 
cammino? Ecco le grandi do¬ 
mande che si presentano, co¬ 
me forse non mai dopo gli 
unni del '47-48. .Molte cose 
tornano di nuovo in discus¬ 
sione. Dubbiamo averne co¬ 
scienza. La classe operaia e 
il partito devono porsi all'al¬ 
tezza di questi temi che si 
presentano al paese, e sui 
quali è aperto ormai un di¬ 
battito bruciante, quale da 
molto tempo non si regi¬ 
strava. 

Alla luce di questi proble¬ 
mi. Ingrao ha definito del 
tutto inadeguato il discorso 
dell’on. Moro alla televisio¬ 
ne. Ingrao ha criticato dura¬ 
mente la pretesa < imparzia¬ 
lità », con cui l’on. Moro met¬ 
te sullo stesso piano capita¬ 
listi e operai, uomini del 
grande monopolio e masse la¬ 
voratrici. Critichiamo questa 
impostazione — ha detto — 
non solo in nome della no¬ 
stra concezione classista: noi 
sosteniamo che anche chi non 
è classista, deve respingere 
'questa impostazione, perché 
essa dimostra di ignorare le 
cause strutturali, le radici 
sociali della crisi attuale. E 
non a caso la politica del go¬ 
verno Moro si risolve, di fat¬ 
to, come dimostrano i recen¬ 
ti provvedimenti anticon¬ 
giunturali, in una linea di ce¬ 
dimento verso l’offensiva del¬ 
la destra. 

E’ tempo che l’on. Moro 
venga a discutere di questa 
politica in Parlamento: a di¬ 
scutere e ad ascoltare, come 
è richiesto dalle norme de¬ 
mocratiche che regolano la 
vita del nostro paese, e dal¬ 
la gravità delle questioni in 
gioco, che non riguardano 
misure settoriali, ma l’indi¬ 
rizzo stesso della politica eco¬ 
nomica, l’uso della ricchezza 
nazionale, i rapporti fra le 
classi. Non a caso < hanno 
sputato il rospo », ponen¬ 
do in discussione nientemeno 
che il tema di una tregua sa¬ 
lariale. 

Polemizzando con La Mal¬ 
fa, Ingrao ha sottolineato la 
enormità del fatto che oggi 
vengano chiesti sacrifici de¬ 
cisivi proprio agli operai, al¬ 
le masse lavoratrici che già 
hanno pagato duramente in 
questi anni (e proprio il con¬ 
vegno ha dato un quadro im¬ 
pressionante del regime di 
bassi salari, di sfruttamento, 
di infortuni che vige tutto¬ 
ra nel Veneto), e che si chie¬ 
da la rinuncia o l’accantona- 
mento di quella molla fonda- 
mentale di progresso econo¬ 
mico e di democrazia, rap¬ 
presentata dalla lotta riven¬ 
dicativa e dalla azione auto¬ 
noma del sindacato, momen¬ 
to essenziale di vita demo¬ 
cratica in una situazione in 
cui, da tante parti, si tenta 
di escludere e di mortificare 
la presenza e la partecipa¬ 
zione delle masse popolari. 

Ma davvero si crede che 
sia lecito e possibile decide¬ 
re a comando o a richiesta 
di alcuni uomini che le mas¬ 
se si fermino? E con quale 
decenza uomini e gruppi che 
hanno fallito in questi anni 
e che hanno perfino tnganna-j 
to il Paese ed i loro alleati, 
vengono a chiedere oggi che 
il sindacato rinunci alla sua 
funzione istituzionale e si ri¬ 
duca a fare il burocrate per 
tamponare i guai e le crisi 
di un meccanismo dominato 
dai grandi monopoli? Faccia¬ 
no invece il loro dovere le 
forze politiche: si assumano 
la responsabilità di avviare 
il nuovo corso di politica eco¬ 
nomica ed i mutamenti di 
struttura che sono necessari. 
Lavorino cioè a creare le con¬ 
dizioni economiche e politi¬ 
che, che sole possono per¬ 
mettere alla classe operaia 
ed ai lavoratori di portare 
avanti le proprie irrinuncia¬ 
bili esigenze di progresso, di 
emancipazione, di sviluppo 
nazionale, senza ricorrere a 
determinati inasprimenti del¬ 
le lotte rivendicative. Questo 
è il solo discorso concreto 
che può essere compreso dai 
lavoratori; questa è la sola 


via che può portare avanti 
in modo graduale ma coe¬ 
rente uno sviluppo democra¬ 
tico, senza pretendere im¬ 
possibili rinunce da parte 
della classe operaia, A co- 
jstruire fin da ora questa via, 
Inoi comunisti siamo pronti 
a dare il nostro contributo, 
in accordo con le altre forze 
politiche democratiche. 

Deve essere chiaro che è 
necessario oggi una scelta 
politica generale, un muta¬ 
mento di linea, che non vuo¬ 
le, che non può esaurirsi in 
qualche misura particolare, 
ma deve portare a nuovi in¬ 
dirizzi della ricchezza nazio¬ 
nale, a un nuovo potere di 
intervento delle masse lavo¬ 
ratrici. Questa non è una ri¬ 
chiesta massimalistica, ma 
anzi è una necessità concre¬ 
ta, data la gravità dei pro¬ 
blemi in discussione. Perciò 
le misure di congiuntura non 
posso.no essere separate dal¬ 
le misure di struttura. Sap¬ 
piamo bene — lia detto /n- 
grao — che ciò esige uno 
scontro con le forze della de¬ 
stra ed un nuovo schiera¬ 
mento delle forze popolari. 
Sappiamo anche che si pre¬ 
senteranno prove, difficoltà, 
nuove tensioni politiche e 
sociali. I lavoratori sono pron¬ 
ti ad affrontare queste pro¬ 
ve e difficoltà con spirito re¬ 
sponsabile, ina solo per av¬ 
viare uno sbocco democrati¬ 
co, a sinistra, della crisi at¬ 
tuale e non per risanare l'at¬ 
tuale meccanismo dominato 
dai monopoli. Ingrao ha in¬ 
vitato ad aprire su questi te¬ 
mi iin grande dibattito fra 
le masse e con le altre forze 
politiche. Egli ha sostenuto 
che i problemi sul tappeto 
metteranno a nuove prove 
l’interclassismo democristia¬ 
no, e porteranno lo stesso 
partito socialista a ■ riesami¬ 
nare l’esperienza del centro- 
sinistra. Di qui la grande 
apertura che c’è oggi nei ri¬ 
guardi del nostro discorso. 
L’attenzione enorme verso 
ciò che diciamo, come è di¬ 
mostrato dalla ‘ conferenza 
stampa del nostro partito di 
sabato .scorso, la responsabi¬ 
lità nostra nel portare avan¬ 
ti un discorso ed una azio¬ 
ne positiva. Di qui anche la 
funzione grande del partito 
nella fabbrica, che dobbiamo 
costruire e potenziare ogni 
giorno di più. 


Pajetta 


eie quelli tessili, ricordano 
ancora la propaganda elet¬ 
torale del 28 aprile scorso, 
quando sui manifesti e in 
migliaia di opuscoli la DC 
parlava di « anni felici > e di 
un diffuso benessere che 
avrebbero dovuto continua¬ 
re. Da ciò ha preso lo spun¬ 
to 'Pajetta - per- sottolineare 
che i comunisti oggi parlano 
agli italiani anche con l’au¬ 
torità che loro deriva dal- 
l’aver denunciato per tempo 
il fatto che gli squilibri e le 
strozzature economiche e so¬ 
ciali del periodo della con¬ 
giuntura favorevole avrebbe¬ 
ro inevitabilmente portato a 
una stretta e prodotto quei 
fenomeni di disagio che oggi 
tutti avvertono. 

Quelli che allora invitava¬ 
no i lavoratori ad acconten¬ 
tarsi di qualche lira di più 
di salario, .sostenendo che i. 
problemi sociali sarebbero 
andati risolvendosi natural¬ 
mente, oggi lanciano grida 
allarmistiche e propongono 
« sacrifici ». Allora la DC 
lanciava lo slogan degli « an¬ 
ni felici » ai quali sarebbero 
succeduti, sotto il nuovo go¬ 
verno, anni più felici an¬ 
cora. Allora ì socialisti • (ai 
quali oggi si confessa di aver 
tenuta nascosta la reale si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se), chiedevano ai lavorato¬ 
ri di accontentarsi perché 
« in 10 mesi si era fatto di 
più che in 10 anni ». Oggi 
si crede di poter affrontare' 
il problema di una congiun-j 
tura difficile non solo senza 
tenere conto del giudizio dei 
comunisti — che è stato com¬ 
provato dai fatti — ma esclu¬ 
dendo dall’esame delle pro¬ 
spettive e deirelaborazione 
delle misure neces.sarie, 8 
milioni di lavoratori che il 
PCI rappresenta. 

Ricordate le recenti confe¬ 
renze stampa tenute dal PCI 
e l'eco che esse hanno avuto 
in tutta Italia, Pajetta, ha 
così continuato: « Si è fatto 
rumore intorno a quello che 
è stalo definito il nostro ten¬ 
tativo di inserirci nel go¬ 
verno di centro-sinistra. Ma 
i lavoratori italiani non po.s- 
sono capire come si creda da 
parte dei de e dei socialde¬ 
mocratici di escludere la 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori da una partecipazio¬ 
ne alla politica economica e 
sociale e dalla ricerca di nuo¬ 
vi indirizzi in nome della co¬ 
siddetta delimitazione della 
maggioranza, che dovrebbe 
essere la nuova etichetta del 
vecchio e logoro anticomuni¬ 
smo ». Non per niente pro¬ 
prio in questi giorni, un uo¬ 
mo come Ferruccio Farri, 
che pure ha votato per il go¬ 
verno, ha scritto: « L'area in 
cui si è collocato, o barricato 
questo centro-sinistra, rive¬ 
la anche da questa parte la 
sua pericolosa inefficienza, 
se insiste a cercare la sua 
giustificazione o un diversivo 
alle sue difficoltà nella cro¬ 
ciata contro il comuniSmo » 

Affrontando il problema 
della nuova regione, per la 
I quale gli elettori voteranno il 
j 10 maggio, l’oratore ha detto: 
« Abbiamo combattuto per 
anni perché la regione aves¬ 
se \ita; lo abbiamo fatto non 
solo contro la dichiarata osti¬ 
lità della destra, dai fascisti 
i ai liberali, ma anche c soprat¬ 


tutto contro l’ostinato sabo¬ 
taggio e il pervicace ostru¬ 
zionismo della DC. In questi 
giorni abbiamo presentato al 
Parlamento una legge per un 
piano di sviluppo economico 
regionale, perché non voglia¬ 
mo che la regione sia una 
forma vuota di contenuto o 
solo una nuova struttura am¬ 
ministrativa nella quale- il 
governo di Roma possa tro¬ 
vare nei rappresentanti della 
DC docili strumenti. Abbia¬ 
mo chiesto per il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia 400 miliardi in 
10 anni. Oggi si parla di se¬ 
lettività degli inve.stimenti, 
di priorità della spesa. Far 
vivere una regione, permet¬ 
tere aH’induslria di Stato e 
ai cantieri di esercitare una 
funzione pilota nella pro¬ 
grammazione e nella espan¬ 
sione produttiva: ecco un in¬ 
vestimento prioritario ». 

Se qualcuno volesse soste¬ 
nere che 400 miliardi sono 
troppi, basterà ricordargli 
che la .sola spesa prevista 
per l'adesione alla forza ato¬ 
mica multilaterale è per 
ritalin di 30Ó miliardi di li¬ 
re all'anno. « Tenere lonta¬ 
no la guerra da questa re¬ 
gione, vorrà dire anche 'tro¬ 
vare il denaro per farla pro¬ 
gredire », ha concluso Pajetta 
fra i calorosi applausi della 
folla, che hanno sottolineato 
spesso i tratti salienti del suo 
discorso. 


Dibattito 

se l’Italia è in coda alle na¬ 
zioni europee e occidentali in 
genere per quanto riguarda la 
motorizzazione privata, ' essa 
supera però enormemente la 
situazione del settore ■ nella 
URSS: Nonni ha dimenticato 
di aggiungere che alla scarsa 
motorizzazione privata in URSS 
corrisponde una espansione 
continua e efficiente dei ser¬ 
vizi di trasporlo collettivi, co¬ 
sa che in Italia notoriamente 
non avviene affatto. Nenni 
ha difeso anche il peggiore 
dei provvedimenti governati¬ 
vi, quello sulla cedohire, pure 
ammettendo che « resta ora 
aperto il problema di una ri¬ 
forma tributaria in senso de- 
mocraiico ». Per quanto ri¬ 
guarda le critiche ai provve¬ 
dimenti, Nenni ha detto che 
comunisti e forze reazionarie 
« hanno mosso le stesse criti¬ 
che globali e sommarie » e che 
se poi i comunisti * pur man¬ 
tenendo il loro giudizio setta¬ 
rio, hanno cercato dì motivarlo 
in maniera più seria e respon¬ 
sabile », essi non hanno fatto 
altro, a quel punto, che ripe¬ 
tere le tesi già sostenute dai 
socialisti. 

Dopo avere elencato in ter¬ 
mini di roseo ottimismo i van¬ 
taggi che dovrebbero portare 
alla collettività le maggiori en¬ 
trate dovute all’inasprimento 
fiscale, e dopo avere enuncia¬ 
to per l’ennesima volta le ri¬ 
forme che il governo intende 
attuare (ma che non attua!), 
Nenni ha detto che pur rispet¬ 
tando l’autonomia sindacale, il 
governo deve fare capire ai 
sindacati che oggi essi si tro¬ 
vano di fronte « al grande e 
generale problema di inqua¬ 
drare le rivendicazioni parti¬ 
colari in un piano di pro^am- 
mazione generale ». 

E’ singolare che sia stato lo 
stesso Giolitti a rispondere, su 
questo punto a Nenni. Giolitti, 
parlando a Asti, ha detto fra 
i’altro che « per indurre i sin¬ 
dacati a prendersi certe re¬ 
sponsabilità, non giova un di¬ 
scorso che rimanga chiuso nel¬ 
l’angusto orizzonte della "po¬ 
litica dei redditi ”: occorre un 
discorso aperto alle prospetti¬ 
ve di sviluppo economico, di 
redistribuzione dei redditi, di 
avanzate conquiste sociali >.< 
Ancora più stridente è la con¬ 
traddizione fra quanto, in te¬ 
ma di politica generale, dicono 
i due esponenti socialisti. 

Per Nonni « il disegno di 
destra è oggi pari a quello del 
luglio 1960, con una decisione 
c una consapevolezza forse an¬ 
cora maggiori > perciò sono 
< fasulle le tesi comuniste su 
una possibile maggioranza di 
centro-sinistra più avanzata 
dell’attuale ». Per Giolitti in¬ 
vece « il PSI non è al governo 
per assicurare una qualsiasi 
stabilità o per evitare il peg¬ 
gio » ma piuttosto per portare 
avanti un programma « di pro¬ 
fonde riforme ». Giolitti ha an¬ 
che insistito con forza sulla 
necessaria autonomia dei par¬ 
titi della maggioranza dalla 
politica governativa: una auto¬ 
nomia che può giungere anche 
alla polemica perché «anche 
le polemiche sono utili quan¬ 
do non sono artificiose ». 
Quindi «nessuno scandalo e 
nessun siluro al governo per il 
fatto che diverse siano tra i 
partiti della coalizione le mo¬ 
tivazioni delle recenti misure 
economiche ». 

SARAGAT E LA MALFA pe^ 

Saragat che ha parlato a Roma 
il problema oggi è quello di 
una « inflessibile difesa del 
potere d’acquisto della mone¬ 
ta ». A tal fine « in primo luo¬ 
go bisogna ridurre le spese 
pubbliche » e ridurre anche i 
« consumi non necessari »; di 
pari importanza è < una re¬ 
sponsabile politica salariale 
che è condizione dello svilup-' 
po economico ». D'altro canto 
è falso quanto ha detto To¬ 
gliatti (che cioè sì potranno 
ancorare gli aumenti salariali 
agli incrementi della produt¬ 
tività solo quando si farà Io 
stesso anche per i profitti) 
perché in effetti « il governo 
controlla anche i profitti > 
(sic!) e esso pensa di «por¬ 
tare verso il salario una per¬ 
centuale sempre crescente del 
reddito nazionale ». 

Parole e fatti, come si ve¬ 
de, fanno a pugni. Saragat 
ha anche affermato che la so¬ 
cialdemocrazia sente per la so¬ 


cietà capitalistica non.«mino¬ 
re avversione di quella che : 
ha per le società tiranniche ». i 
Il fatto che il comuniSmo < ab- i 
bia ignorato fin dal suo na¬ 
scere il problema della liber¬ 
tà, impedisce una lotta comu¬ 
ne per la conquista del potere 
e qualunque coesistenza ideo- i 
logica >; con ciò, ha aggiunto , 
Saragat, < non si può escludere 
invece la possibilità, in alcuni 
casi, di una pratica unione di 
volontà per realizzare fini con¬ 
tingenti comuni ». A questo fi¬ 
ne è però necessario che i co¬ 
munisti < diano prova di senso 
di responsabilità ». Per quanto 
riguarda la partecipazione dei 
comunisti a una < maggioran¬ 
za democratica », il problema 
« non si può nemmeno pren¬ 
dere in considerazione », affer¬ 
ma Saragat sposando la tesi 
dorotea che nella mattinata 
aveva enunciato un editoriale 
assai aspro verso il PCI del 
Popolo. 

Per la politica estera Sa 
ragat si è limitato a ripetere 
i noti argomenti a favore di 
una Europa « che non può fa¬ 
re a meno né della Francia 
né deiringhillerra ». Al fine 
di « integrare ringhilterra è 
fondamentale la stretta unione 
con gli USA die rappresenta 
Tunica prospettiva di svilup 
po democratico delTEuropa ». 
La distensione, ha ancora det 
to il ministro degli Esteri, « è 
un processo irreversibile: per 
renderla più concreta e elimi¬ 
nare ogni risdiio occorrerelibe 
che i due blocchi si assuIne^ 
sero un grande compito conni 
ne, come potrebbe essere quel 

10 deli’aiiito ai popoli sottosvi¬ 
luppati cui dovrebbero parte¬ 
cipare nazioni delTuno e del- 
l’altro campo ». 

La Malfa, parlando a Bolo 
gna, non ha detto nulla che 
non avesse già detto nei suoi 
recenti, ripetuti interventi 
pubblici. Ha attaccato i cu 
nuinisti accusati « di distor¬ 
eere ai propri fini ogni siig 
gerimento di politica econo¬ 
mica che viene dato » e ha di 
feso le proprie tesi vicine, co 
me è noto, più a quelle dorolee 
e del governatore della Ranca 
d’Italia Carli che a quelle del 
ministro Giolitti. La Malfa ha 
anche insistito nella tesi nuo¬ 
vissima secondo cui a deter¬ 
minare la caduta del governo 
Fanfani non è stata la destra 
economica con il suo strumen¬ 
to politico doroteo, ma le ri¬ 
vendicazioni « indiscriminate » 
dei sindacati. Per « superare il 
capo delle tempeste », ha con¬ 
cluso, bisogna ascoltare l’ap¬ 
pello di Moro « rivolto soprat¬ 
tutto ai sindacati operai ». 

Anche in questo caso è sin¬ 
golare che a smentire La Mal 
fa sia un democristiano, il 
Vicesegretario d.c. Forlani. 
Egli, parlando a Ascoli Piceno 
ha detto chiaramente che le 
cause della situazione presente 
(e della caduta dì Fanfani) 
vanno ricercate ncU’aziono 
delle forze che « fanno un 
dogma della economia di mer¬ 
cato»; questi «santoni della 
economia si trovano poi del 
lutto disarmati di fronte a dif¬ 
ficoltà che sono conseguenti 
alle regole dell’economia di 
mercato ». 

Lo stesso Forlani è però a 
.sua volta in contraddizione con 

11 suo collega di partito, il 
ministro Delle Favo, che ha 
avuto il merito — parlando 
ieri a Recanati — di spiegare 
in termini .sinceri il vero sen¬ 
so dei provvediment governa¬ 
tivi. « Nel sistema attuale la¬ 
voro e capitale — ha detto — 
obbediscono alla legge uguale 
e contraria di assicurarsi il 
maggiore guadagno o il mag¬ 
giore profitto in una econo¬ 
mia affidata al libero gioco 
del mercato »; le critiche agli 
aumenti di salario o agli au¬ 
menti di profitto non hanno 
quindi alcun senso; infatti 
« bisogna muoversi realistica¬ 
mente nella logica del sistema 
vigente » e il governo non ha 
oggi altro compito che quello 
di « ristabilire la situazione di 
equilibrio » e a tal fine opera 
« chiedendo la collaborazione 
di tutte le categorie ». 

VECCHIETTI Parlando a Caglia¬ 
ri, il compagno Tullio Vec¬ 
chietti, segretario generale 
del PSIUP, ha polemizzato 
con l'appello televisivo di 
Moro affermando che il pre¬ 
sidente del Consiglio è tor¬ 
nato a chiedere ai lavoratori 
di collaborare alTeseciizione 
delle misure anticongiuntu¬ 
rali che il governo ha preso 
pur sapendo che esse non 
sarebbero state accettate dal¬ 
le masse lavoratrici. 

Il leader del PSIUP ha af¬ 
fermato che non si possono 
rinviare a un prossimo futuro 
misure di giustizia sociale e 
nello stesso tempo chiedere 
Taccettazione di una politica 
anticongiunturale che do\Teb- 
be essere pagata dai lavora¬ 
tori e dai ceti medi produt¬ 
tivi, Tra misure congiunturali 
c programmazione economica 
non può esservi contraddizio¬ 
ne. Non c'è una politica dcl- 
Toggi — ha detto ancora Vec¬ 
chietti — diversa negli obiet¬ 
tivi dalla politica di domani. 
Se Moro v-uole sinceramente 
la comprensione delle classi 
lavoratrici, deve scegliere una 
politica che sia contro i mo¬ 
nopoli e ascoltare le proposte 
della CGIL perché la congiun¬ 
tura sia superata senza che a 
pagarne il prezzo siano i la¬ 
voratori. 


vava sulla verticale dell’ae¬ 
roporto e volava alTaltezza 
di tremila metri.'Kranebitten ' 
era però' sommersa dalla 
nebbia e da nuvole basse e il 
pilota era ^costretto dalla scar¬ 
sa visibilità a rinviare l’at¬ 
terraggio. Avendo un’autono¬ 
mia di volo per'almeno altre 
due ore, decideva di compie¬ 
re un largo giro sulla zona. 
Evidentemente sperava in 
una schiarita (e. infatti, la 
schiarita si verificava dopo, 
tant’è vero che alle 15,20 e 
alle 15,23 un aereo svizzero 
e uno austriaco potevano de¬ 
collare senza guai): la torre 
di controllo Kranebitten, pe¬ 
rò, quando cercava di rial¬ 
lacciare i contatti via radio 
con il Britannia, non riceve¬ 
va ri.sposta alcuna. La sciagu¬ 
ra era evidentemente già av¬ 
venuta 

I soccorritori hanno così 
ricostruito gli ultimi istanti 
di volo ilei Britannia. Supe¬ 
rato l’aeroporto, il quadrimo¬ 
tore puntava verso sud (cioè 
verso il Brennero) e quindi, 
abbassandosi di quota, devia¬ 
va ad est, in direzione della 
catena montuosa in cui si tro¬ 
va il Patscherkefel. Un istan¬ 
te dopo, appena superata la 
cima di questa montagna 
(2245 metri di altezza): il 
Britannia è andato ad urtare 
la vetta ben più alta del 
Glungezer. In seguito alTiir- 
to l’aereo è .stato sbalzato sul 
fianco del monte, in una con¬ 
ca die si trova a 150-200 me¬ 
tri al di sotto della vetta. 
Se l’aereo avesse volato po¬ 
chi metri più alto non sareb¬ 
be avvenuto nulla. 

Mentre sto telefonando 
giunge notizia che le prime 
scpiadre di soccorso sono 
giunto nei pressi delTaereo. 

Per tutto il pomeriggio mi¬ 
gliaci di persone si sono av¬ 
vicendate attorno al posto di 
poIizCi deU'aeroporto, nella 
speranza di poter raccoglie¬ 
re notizie dirette sulla cata- 
st:*ofe Da pochi mesi le pi¬ 
ste di Kranebitten erano sta¬ 
te allungate per permettere 
TaUerraggio di aerei a quat¬ 
tro .motori. Prima l’aeroporto 
di Innsbruck non era che im 
modesto scalo aereo riserva¬ 
lo in gran parte al traffico 
degli aerei da turismo. Pur¬ 
troppo, l'attività del nuovo 
aeroporto, appena in fase di 
sviluppo, è stata colpita dal¬ 
la più grande catastrofe av¬ 
venuta nel Tirolo e da una 
delle più ’ gravi sciagure in 
Europa. 
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AVVISI ECONOMICI 

I) AUTU-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne immedia¬ 
te. Cambi aantaggiosl. Facili- 
Uzlont • Via Bissolall 24. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6 304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI LambretU - 
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI ETRURIA S/B - 770.198. 
• LAMBRETTA - SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionis- 
sime - CIONI: 564.283. 

PINCI CAMBIA la vostra noto 
con auto nuova, massime fad- 
litazioni. Consegna Immediata. 
F.tniria 9-B - 770198 


V.ARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premialo medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapdchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli. 


Aereo 


OCCASIONI 


L. M 


breve vacanza invernale sul-' 
le nevi del Tirolo e 8 uomi¬ 
ni di equipaggio. Il volo era 
regolarissimo. L’aereo aveva 
soltanto pochi minuti di r;- 
! tardo, quando raggiungeva il 
cielo di Innsbruck alle 13,18 
In quel momento il pilota del 
Britannia comunicava alla 
torre di controllo che si tro- 




ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) . 

Ili LEZIONI t’Ol.l.EGI L. 59 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Daltilogiafla 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomcro. 29 - Napt^ 
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A Napoli hélla prima fdppa del Giro dello Sardegna 
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DURANTE «VOLA » SU TUni 


r 


caccia 


Marzo: arriva il grosso 


La Nizza-Genova ad un velocista 

Zilioli cede 
a Darrigade 


Il giovane capitano della « Legnano », che nella passata sta- 

f 

gione era apparso come uno degli elementi più forti, più 
sicuri, ha fatto sua questa prima tappa battendo con uno 

' ' i ^ » 

spunto formidabile 11 compagni di fuga. Rik Van Looy è 

•t • . 1 

stato la vittima più illustre della lotta scatenatasi fra la « So> 
lo » e la « Ferandria ». Oggi la Oristano-Cagliari di 108 km. 


’^ugby 


Il ragazzo della Car¬ 
pano é stato Pani¬ 


ci. • motore della corsa. 

Gli azzurri yQiuiq n. 

battuti 5-0 naie non è stato in 
dalla Spagna fl™* «*' •« 

sue chances a cau- 

'ALIA: Soro II, Sonriiil, Rn- 

. Degli Antoni, Troncon. J; J--_ - —J,,*- 

danl. Diigno, Bolipsan, Tra- SO 01 OUe COaUfe 


ITALIA: Soro II, Solicini, Rn- 
■ati. Degli Antoni, Troncon, 
Rondanl. Bugno, Bollcsan, Tra¬ 
panese, ‘ Taveggla, Gelormlnl, 
ProsperinI, Dodi, TrIgnanI, GII- 
tonl. 

SPAGNA: De Miguel, Burta- 
do, Bover, Rias, Raimondo, Pe¬ 
tit, Rocabert, Bel. Bravo, Sa- 
crlstan. Barbero, Bessa, Klo- 
rlt, Igleslas, Vernet. 


mi. ^ - . . 

SPAGNA: De Miguel, Burla- Dal DOStrO IDViatO 

>, Bover, Rias, Raimondo, Pe- 

t, Rocabert, Bel. Bravo, Sa- GENOVA, 1. 

'Islan, Barbero, Bessa, Fio- André Darrigade. un campione 
t, Igleslas, Vernet. .‘!ul viale del tramonto, ha ta- 

ARBITRO: R. Calmet (Fran- gllato per primo il traguardo del- 
ela). la Nizza-Genova. gara veloce e 

MARCATURE: All’S* del s. t. In certi momenti elettrizzante, 
meta di Bel trasformata da De per non dire drammatica. An- 


relll. Possamal, 


PRANC 1 A: RIniet, Coiimnder, Iquirtn Ramsbotton e il quinto 


SnlplF, ThnnJ. Dejrien. Abriel. 
Reat, Flaslr. BonnoL De Gre¬ 


gorio. Mallen. Felllon, Ferraa, Iqui. anche se d cuore d"! gere- 


Àapert, Cwrtelne. roso Casati bitte solo p*r Zdioli. 

ARBITRO: ^zzl di Milano. infatti ai 300 metri Dirrigsd? 

Tifi piazzati uno per P*rte prende la testa c vince Zilio]] è 

■ 7*'lJ*****. Icrzo c Pon si lamenta. Dice- 

** T -®”r.*" * ■ Stavo bene c ho tentato s Gli 

al 3 della . duole la coscia, ma ♦ ancora bel- 

BIELL..A. 1. jo da vedersi e abbastanza fre- 


al 3 * della ripresa Possamal. 

BIELL.A. 1. 


Risulato in bianco fra la sco Sorride c risponde agli ap- 
squadra transalpina Conaité plausi con l.i mano destra E di 
des Alpes Sud-Est c la rappre- dal ragazzo che ha fuoco 

«ntatlv, ip.v.na. allo S''"a" ,Z 7 o,^ i'S?;! 

incontro d; rugby disputato oggi ,^J,ro ' 

allo stadio - Lamarmora » alla 


presenza di un migliaio di Par¬ 
sone. n terreno era piuttosto 
allentato per la pioggia degl; 
' scorsi giorni. 

1 francesi sono apparsi più 


1 attacco. Tuttaxia la difesa ita- csrmczrek (Francial: 31 ZILIO- 


, Grmczrek (Francia): 3 ) ZILIO- 

liana si è opposta con pan ener- n (Haiia); «) Rsnsbottom 
già riuscendo sempre a - bloc- (G. B.): S) Marcarini (Fr.); •) 
care gli avversari nelle nume- Genet (Fr.); lì CASATI (It.); 
rose puntate verso la meta. . 

rer git .taiiam si sono ^ar (Fr.): 13 ) 3 >ra (Fr.); 13 ) 

ttc(Marmente distinti con ros- cioarrc (Fr.i: tatti col tempo 
aamai anche Cav.'dlo, Silvestri, dri slncltore; li) Anglade 
ftBSlliBi « Migone. (Fr.) a 32 ". 
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Miguel. «Ire si ò imposto allo sprint da¬ 

vanti al compagno di squadra 
lìalltt nnalpB PAtlaTinna Grarzyk. al nostro Zilioli cd al- 

lialla nostra redazione tri (Jii.ci corridori fra l quali Ca- 

' NAPOLI, 1. sull, fedele gregario di Italo 

Con una sola meta, .sognata al- ^ 

rinizlo del secondo tempo su olire 1(K) chilometri noi .ihbiamo 
una confusa azione, la rappre- sperato che vince.s'-c Zilioli. ra- 
sentativa spagnola giovanile di 8 J> 2 zo di fegato atleta *1;^* 
Rugby ha avuto ragione di quel- t*-' *** .‘‘’P**, *■* P‘**'‘* attatto 
la italiana apparsa alquanto rab- senza indugi, per essere precisi 
berciata e comunque priva di sesto chUoinctro. quando il 
mordente e di intesa. nostro sguardo era ancora at- 

L'incontro non ha offerto spun. dallo stupendo paesaggio 

tl di particolare Interesse nò dal della co.sta azzera \ i liaMerà 
punto di vista tecnico, nè sul sapere che a Sanremo. b| 

piano agonistico. Ciò. sia per la ses-santesimo chilometro, Zilioli 
pochissima conoscenti che l gio- condueeva la 8''ra con cinque 
calori azzurri avevano Tuno del- di vantaggio in compa- 

l'altro (la squadra è stata prò- . ^« 1,1 lìZ 

vaia un solo giorno prima del- pan. un vantaggio che lasciava 

rincontro), sla. per la compattez- ® 

xa ^ vigoria ciullA dlfcfis r<^“ tnnflnzxi eie*! Poi Zi 

•a » agevolata nel suo compito Pp** p stato ripreso. _ma prima . 
dalla testardaggine degli azzurri, di finire nelle morse di un grup- 
4 ninll fion^ttutto nel nrlmo petio comprendente un velocista 
tempo poco*o nulla hanno sapu- della stoffa di Darrigade. è usci¬ 
to opporre alla comp.ittezza del- to menomato nel fisico e nel mo- 
le seconde e terze linee avver- da una caduta che per ben 

saiie, apparse velocissime e be- due volte lo ha costretto a chic- 
ne In linea dere 1 aiuto del meccanici. 

Il gioco elegante, troppo eie. Alla fine. Zilioli non ha cer- 
ganle degli azzurri non poteva calo scuse. Il ragazzo è rnode- 
infatti aver ragione della atten- sto, noi siamo sempre del pa- 
ta e solidissima difesa spagnola rei"® ®hc 

che ha avuto In De Miguel un ad un soggetto tutto d.i scopri- 
eneomlablle regista. r®. «'a che ha 1 avvenire dalla 

L'incontro del reeto è risultato aua parte. .1 . 

nel complesso alquanto moneto- E per spiegarvi esattamente co¬ 
no. Tutto 11 primo tempo si è ri- me ò andata, comlnceremo dal- 
solto in un Insulso batti e ri- • inizio. Mancavano pochi minuti 
batti fra le linee di attacco de- alle 11. Proprio in quei momento, 
gli italiani e la difesa spagnola. Novaies aveva lasciato la fila sul- 
. Solo verso il termine della fra- a media Cornice che è poi la sa- 
zione si è potuto ammirare qual- j*ta di NiMa. NovaIcs veniva af- 
, che brillante uscita soprattutto fiancato da Cauvci, Manzano e 
ad opera degli ospiti che In piu Marzaioll, ma presto lo genera¬ 
di un'occasione hanno tentato di «Uà del quartetto cani^blavan.i 
assicurarsi un qualche vantag- perchè si arrendevano Munzanu 
glo calciando in "drop" palloni ® ® faceva avanti 

tutt'altro che facili. . Zdioli in compagnia di Hoban. 

Nel secondo tempo, poi. se si ^ quattro pass^ano 

eccettua la confusa azione che dalla frontiera con 3 15 su Ram- 
ha condotto alla mela della vlt- sbolton e 3-10 sul gruppo^ 
torla spagnola — da una touche B P>d attivo dei quattro era (a 
a qualche metro dalla linea di torto o a ragione) Zilioli c a 
meta, con conseguente mischia Sanremo il vantaggio saliva a 
aperta, l'estremo lt,illano non ha cinque minuti esatti Nel frat- 
v&to il velocissimo Bel che h.i tempo, il plotone aveva riassor- 
messo implacabilmente a segno blto R.nnsbottnn Capirete per- 

— ncMunB «izlonc di rilievo ò a Questo punto anche noi ab- 
venuta a migliorare le cose. Il biamo cominciata a sperare. Ma 
gioco è continuato in un inutile piu avanti, c precisamente a con¬ 
batti e ribatti ed anche uno spo- clusione della discesa del Berta 
stamento operato dal c. t. azzur. (km. 95) una curila tradiva Zi¬ 
ro C Del Bono non ha avuto esl- lioll che rotolava a terra Italo 
to. C'è stata è vero una reazione si rialzava subito, cambiava la 

- di Bandiera • da parte Italia- ruota anteriore c inseguiva toc* 

. na. ma questa è stata ben con- candosi la coscia destra sulla 

tenuta essendo mancato nelle quale i calzoncini presentavano 
fasi conclusive la necessaria de- uno strappo Un breve insegul- 
cisione. 4 mento c Zilioli tornava con i 

■ Delle Individualità italiane le primi- 
. sole personalità di Bugno — au- Albenga. Cerialc, Loano. genie 
. tore di un brillantissimo - buco- sulla strada, ai balconi, ai fine- 
verso la metà del primo tempo, .strini del treno che ci accompi- 

• peraltro non sfruttato dal suoi gnava e tutti a gndare ■ forza Zi- 
compagni di linea — e del - ca- Iioii ». ma nessuno sapeva della 

-salingo- Trapanese sono riuscite coscia maland.ita e della biciclet- 
■ ad Imporsi, senza, tuttavia, che ta un po' sbillata A Finale. Zi- 

• ne scaturisse alcunché di posi- Itoli si fermava per sostituire an- 

ttvo che la ruota posteriore e ripren- 

Che il rugby azzurro aitraver- deva a pedalare insieme a Man- 
sassc una fase di crisi era ap- zmo. Cauvel, Neri, Moore. Dir- 

F arso c\’identissimo anche dalle rigade. Mercarini c Milesi Gli 
asi del campionato non ancora otto raggiungevano Novaies e 
concluso. Speriamo che questa (Hoban e a Spotomo piembava- 
sconfitta degli -Under 23- suoni no sul dicci Casati, Novik. Le 
• da campanello di allarme per Her. Vera. Genet e Ramsbotton 
tutto il settore che abbisogna an- Vantaggio dei sedici sul plotone: 
che di maggiori mezzi. r.lO" 

Spotomo a Savona e poi gli 
SRlvBtOrG PjindOlil ultimi cinquanta chilometri Un 
** passaggio a livello chiuso prima 

e i Piani d'Invrea dopo, provo¬ 
cano la c bagarre » Nelle retro- 
' vie vediamo impegnati Graczyk 

e Anquetil (che ha un gomito se- 
-, - A gnato da un capitombolo) e da- 

|4sb||SS Ir |1 vanti perdono quota Manzano. 

#ss » CauveL Moore e Novak Riesce 

invece ad entrare in prima linea 
M Graczyk. E la situazione non cam- 

fAl hia piu. anche se nei tormentato 

finale (vedi l'attraversamento di 
Genova) cercano tl colpo gobbo 
ITAI.I.\: Gioz. Tirani, Oliva, Novaies e Genet. Casati e Dar- 
(Galto). Siano. Nicole. Mago- rigide e io stesso Zilioli Sulla 
soli (Fiorito). Banchinl. Mazzi, pista in cemento dello stadio S 



Van Looy I 


staccato 


di l’ 08 ” I 


Dal nostro invialo f " pLce a Du- 

NAPOLI, 1 rame, che si ribcMu, e scappa 
E' giunta l’ora di cancellare »»“• volte, con l aiuto d. 

t dubbi che da tempo tormen- ^ 

tono i giovani alfieri del cicli- tafferuglio sul liscio asfalto dei¬ 
smo di casa nostra? Be', forse, 1“ /cltuccm di Terracinu. il 
non è ancora il caso di metter- plotone, con \ an Looy che fa 
si il pennacchio, e squillare le H serpente, giunge secco.sca- 
trombe d'oro. Tuttavia, qucsl'è tenuto. 

un successo tanto piacevole K poi giù, per l antica via 
quanto confortante. La corsa di Fiacca. Togliamo una - L ». niet- 
avvio del •Giro di Sardegna^ tiamo una - i » ed obbiamo il 
s'é risolta, infatti, con la si- giusto nome: via Fiacca. La sinn- 
cura affermazione di un ra- no battendo gli attori delia pri- 
gazzo che nella passata stagio- ma tappa del • Giro di Sar- 
ne era apparso come uno de- degna ». Quand è che termina 
gli elementi più forti, più agi- la lagna? 
li. più sicuri. Parliamo, appun¬ 


to, di Adriano Durante, tl ca¬ 
pitano della fresca a brillante 
pattuglia delia » Legnano », che, 
nella strana galoppata da Ho- 
ma a Napoli ha dominato lo 
scelto campo. 

Perchè strana? 

Perchè è partita ed arrivata 
sparata: nel mezzo del cammi¬ 
no, invece, s'è assopita. 

Troppo lunga? 


Schermaglie 

finali 


Ecco. Sullo slancio della vo¬ 
lata di Fornita, il numero 29 si 
agita. Chi è il numero 297 E' 


ANDRE' DARRIGADE ha vinto in volata la Nizza-Genova 


sport-flash 


Fugaro (Carli). Sclpionl. Sii- Martino, entrano in tredici; il 
▼estri, Porzio. Cavallo, Buccia- primo è Marcarmi, il secondo 


Darrigade, il terzo Gracgyk. ili 


Zilioli 

Le nostre speranze muoiono 


Gino Sala 
Ordine d’arrivo 

1 ) .André Darrigade (Fran- 


Ramos batte Seki per KOT 

Il camipone mondiale dei pesi piuma Sugar Ramos ha con¬ 
servalo ieri a Tokio 11 titolo batiendu per k.o. tecnico alla sesta 
ripresa Io sfidante MItsunuri Seki. 

La fine è giunta a un minuto e 38 secondi dall'Inizio della 
ripresa dopo che Ramos aveva per due volte mandalo al tappeto 
il giapponr e II consulente di Srk| ha gridato aH'arbiiro di 
fermare l'Incontro. 

Ramos è sempre stato all'atacco per tutte le sei riprese. 

Coppa Davis: l'India supera Ceylon 

L'India ha superato li primo turno rliminalorto della zona 
nrirntalr di Coppa Davis essendo in \aniaggio sul Ceilun per 
3-0 dopo l'incontro di doppio. Gl iindiani Lal-Misra hanno bat¬ 
tuto Pinto-Fernundo per S-1 3-6 6-1 6-3. 

Alla Tochum la Coppa Foemina 

L'austriaca gochnm ineeborg ha vinto la H.ma edizione 
della Coppa Foemina conclusasi ieri ail'Abeione. 

L'italiana Pia Riva, che I altro Ieri era stala costretta al 
ritiro nella prova di discesa libera a causa di una caduta risul¬ 
tando COSI tagliata fami dalia classlfiea finale della gara, ha 
vinto leu lo • slatnm speciale • segnando nelle due «manche » 
I tempi di sr* e It/ltt e M " e 93 IM. 

Periliat vince il « gigante » di Leuzerheide 

tl francese Guy Prriliat e l'americana Jean Saubrrt hanno 
vinto rispettivamente Io slalom maschile e lemminlle della 
Coppa « Grtseha ■ di sei svoltasi ieri a Lenzerbeidr. 

Ambu domina la campestre di Legnano 

Il sardo Antonio Ambo ha vinto la corsa campestre Inter¬ 
nazionale « Cinque mulini », disputata Ieri a San Vittorie Olona, 
presso Legnano. 

Lo svedese Stefansson vince la «Vesaloppet» 

Janne Slefasson, componente delia squadra svedese di fondo 
alle Olimpiadi invernali di Innsbruck. ha vinto Ieri, per la 
terza volta consecutiva, II ■ Vasaloppct •. gara di fondo su M 
ehilometrl con it tempo di SJZ'tf'. Al secondo posto si è elas- 
sllleato Io svedese Sixten Jernberg. medaglia d'oro nella prova 
di fondo dei 38 km. alle recenti Olimpiadi invernali, con il 
tempo di 3 ore 37*31” davanti al connazionale Roland Bedsiroem 
(3 ore le'lf”). 

« Mondiale » di Jones nelle 60 y 

" L'americano Hayes Jones ha battuto la migliore prestazione 
inondlale delle M jorde ostacoli di un decimo di seconda, con 
il tempo di 6”8. La preeedento migliore prestazione apparteneva 
allo stesso atleta. 

Nella stessa riunione Tammy Davis ha corso le 36 yarde 
ostacoli femminili netl'eccellente tempo di C”1. 

Altri due risultati hanno earattertzzaid le rinnioni di atletica 
leggera di ieri negli Stati Uniti. A Itaca. Wendell MatUey 
(Trinidad) ha corso le 6d9 yarde In fJ e a I.oasv1lle la squadra 
dell'Università di Stato del Marylaad ha vinto la staffetta sul 
miglio In J'11'7. 


SI, troppo lunga. E poco tor- Soler, che si mette le gambe ni 
mentalaT tanta, tanta pianura, spalla, e s’avvantaggia di 30". 

Ad ogni modo. Durante s’è Dove va? Non molto lontano, 
mostrato sempre pronto, sem- C'è il fuoco, in testa al grup- 
pre preciso. E più di una voi- po. Cioè. In un batter d’occhio, 

10 _ quattro volte, per fesat- gii uomini della - Solo» c della 

tezza — s’è lanciato. Infine, il - Flandria », tutt'e due in ma- 
siio spunto sul traguardo di Na- alia rossa, acchiappano Vatida- 
poli ha confermato che l'atlc- ce Soler. Ma ormai le frecce 
ta è dotato anche di uno sprint indicano: Napoli, 
folgorante. . Pioviggina. Il giuoco nervoso 

degli allunghi c degli scatti ri- 
orende, come all'inizio. Fugge 
Fornoni. Fugge De Rosso. Ftig- 
DdllsSIIIlll pe Durante. Fugge Suarez. 

Fugge Dancelli. Insamma: fug- 
I ^ «L* • pano un po’ tutti. Finalmente, 

nn^llP CFlhìfirì ^ pesta, a Mondragonc 

lilIVilli iSdllFS B riescono a spnnciar.si, nell'ordi¬ 

ne: Van Aerde, Ferrari. Sorge- 
Non basta. Con Durante s'è loos. Di Mona. Durante. Cri- 
visto Cribiori. pure lui gagliar- biori. Ferretti. Pifferi. Z.ilver- 
do e attento. , berg. Daglia, Fornnni e Mazza- 

Lo sconfitto d'oggi è Van mirati. 

Looy. Il campione si giustifì- Un po’ di tira e molla, 
ca: è stato la vittima più illu- Va? Non va? 
sire della lotta fra la - Solo » e Va. 

la » Flandria ». Inutili le spara- pattuglia di Van Aerde 

(e. Van Looy non è riuscito a trova l’accordo, nel giro di 
infrangere la resistenza dei ri- rnczz’oTa guadagna 2'05”. Si di¬ 
vali che Driessens comanda. stingile Cribiori, che sfreccia a 
A domani? Pozzuoli e lassù, a San Gcn- 

Può darsi. naro. 

E. comunque, stringiamo la Ora, la pioggia tempesta. No¬ 
mano. facciamo i complimenti a -, prigia fredda. E sotto 

Durante. Non s è perso nel tl- ^'assiste alla concltisio- 

ra-rnolla. ha reagito alla siipe- Schermeglie sotto il tun- 

riorità degli avversari. Con le jjj Fuorigrotta, Nel gomi- 

gambe c con la testa. Durante porta al rettilineo di 

ha approfittato dell intricata .vi- dolila Lucia s'insinua Fornoni. 
inazione. E i piu illustri com- (jj-ranfr, intelligente. furbo, 
petitori hanno^ dovuto cedergli 05 , l'insegue. Alla doppia di- 
I OS", più 30 per labbuono stanza, il raaazzo della - Le- 
II .solco non è profondo, non , assalta E facile, faci- 

è f lissimo è il .suo successo: Dii- 

Durante, che deve pure preoc- 

cuparsì di parare i colpi di ^a^te taglia tl nastro con uni 
Cribiori. rimarrà attento e deci- scarsa lunghezza su Mazzazu- 
so. L'augurio è che gli uomini rati. Terzo è Cribiori. Confu.si 
della vecchia, stanca guardia pii altri, con Veccezione di Pif- 
nazionale (prigionieri, al mo- fpj.j $tarico 
do di Van Looy) non gli diano 
fastidio. Copilo? " gruppo. 

E siamo al film. S'è fatto più sotto. Giunge 

Cè il sole, a Roma, e nel- con l'OS di ritardo, ed è an- 
l’aria, tinta d azzurro, si agita jinaciato da una staffetta: Zoef- 
un pulviscolo d'oro. Anche per . 

11 ciclismo, è primavera. Il • Gì- ' _ , . , • j- 

ro di Sardegna » parte, e co- E una. Intanto, la sirena di 
mincio subito il giuoco nervoso una bianca nave già urla: è la 
degli allunghi e degli scatti. - Arrorea » che chiama An¬ 
che presto si trasforma in una diamo II mare è tutto schia//i 
mischia furiosa, feroce, „ ccl-tìccì d: spume che hanno 


L JO • • A 

inizio e 
dei belgi 


Van Looy non si dà pace, e 
spinge i suoi all'attacco. 

— Edgard! 

— .Michel; 

— WUty! 

Sorgeloos, Van Aerde e 
Schroeders sì dannano, davve¬ 
ro. il corpo e l'anima. Pestano 
forte sui pedali, e il cammino 
fugge sotto le ruote delle bici¬ 
clette. Gli altri, però, non mol¬ 
lano: Plankaert. Foré e Zilver- 
berg s'incoUano alle ruote dei 
gregari di Van Loop. £* ia 
guerra fra la » Solo » e la 
» Flandria -, due marche di 
Bruxelles, due marche nemiche 

E i Tujstri? 

Ci sono. Arrivano Bailetti. 
Ferrari, Rimessi e Grasst II 
ritmo cala di colpo. Ed è ta 
passeggiata della domenica, 
che allegra, festosa, passa per 
i paesi dei Castelli, 


e capricci d: spume che hanno 
i bagliori freddi dell'occiaio. 
Una notte di viaggio, e l’ap¬ 
prodo nell'isola. Là. domani. 
inizia Io vera e propria * ron¬ 
da a Gennargentu », con una 
tappa piatta e breve: Oristano- 
Cagliari, km. 108. 

Attilio Camoriano 


Ordine d’arrivo 

1) Durante. In 5 ore ZSIt” 
f3a” d| abbuono); alla media 
km. 11.316: 

Zi Mazzacnratl; 3) Cribiori; 
1) Zilverberg (OD; 3) Van Aer¬ 
de (Bel.): 6) Fornoni; 7) Sor¬ 
geloos (Bei.); 8) Daglia; 9) 
Ferrari; li) DI Maria. Il) Fer- 
retU: 13) FIffert a 30”; 13) Zof- 
fel (Svi) a 1'; H) Marcoll a 
l'M”; 13) Bocklandt (Bel): 16) 
Wouters (Be).); 17) Bariviera; 
18) Vigna. 19) Adorni, 3i) Vi¬ 
centini. Tutti gli altri con il 
tempo di Mareoli; 37) Desmet 
(BeL), 39) Soler (Sp.), 10) Sna- 
rrz (Sp.); 31) Flankaert (Bel.), 
33) Forè (Bel), 36) Vannitsen 
(Bel.). 57) Van Tongrrioo (BeD; 
39 Van Lny (Bel). 61) Schroe¬ 
ders (Bel). . 


dell'esercito migratorio 


Marzo è tl nicie più siig- 
gesltvo per la caccia del 
« ripasso ». In marzo ogni 
specie (Il uccelli migratori 
che tocca la nostra peniso¬ 
la o le nostre isole fa lu 
sull più o iiuMio /upact: tip- 
partzione: dai tordi agli 
uiiatidi, dalle allodole alte 
beccacce. E, come sempre, 
c il tempo a regolare l'in¬ 
tensità e la frequenza dei- 
l’afflusso, a determinare la 
lunghezza delle soste. E, si 
sa, il tempo in marzo è ca¬ 
priccioso e pieno di fasci¬ 
no per chi sa apprezzare ut 
bellezza dei cieli sempre 
mutevoli, per chi sente net 
conlrasli dei venti la bat¬ 
taglia fia le retroguardie 
dell'inferno c gli avampo¬ 
sti della primavera. 

Il cacciatore à forse co¬ 
lui che più d'ogni altro vi¬ 
ve da vicino questo mera¬ 
viglioso fenomeno, rilevan¬ 
done particolari che sfug¬ 
gono a chi non è come lui 
interessato a cogliere nelle 
quasi impercettibili sfuma¬ 
ture i segni che prcannun- 
ciano voli di storni o soste 
di beccacce La di razione 
dei nembi che solcano bas¬ 
si il cielo, l'addensarsi o il 
diradarsi di nebbie snile 
cime dei monti, l'apparire 
di uno squarcio d'azzurro 
a trarnonti’n'i o dolio par¬ 
te del mare accendono o 
spengono rcnlusiasnio del 
Cacciiitore. 

Non lutti, ovviamente, 
gli appassionati della cac¬ 
cia ai migratori sono esper¬ 
ti conoscitori delle condi¬ 
zioni metcorologicbc favo¬ 
revoli o meno al » posso 
V'^ chi in una giornata 
piovosa di scirocco abban¬ 
dona sconsolato il suo n- 
fugio c chi. con lo steso 
tempo, si incarnininn verso 
il proprio copanno. cerio 
che nel volgere di qualche 
ora il vento combierà .Mo 
anche i più attenti osser¬ 
vatori vengono sovente gio¬ 
coli dnll'impreredcbilc mar¬ 
zo. sicché, chi ha tempo c 
passione, frnscorre poten- 
licri ore c ore in paziente 
attesa sul luogo di caccia 

fn marzo non ci si pente 
quasi mai d'aver passalo 
giornata in campagna Dal 
capanno, segnendo il aincri 
delle niihi, si può scoraerc 
un frninpoh’pre che solco 
pigramente il ciclo o una 
upupa che con i suoi colo¬ 
ri vivaci rallegra svolaz- 
zanrlo il verde cupo del 
prati sotto la minaccia del¬ 
la pioggia. E. nnliirolinen- 
te, anche nelle giornate 
meno favorevoli al » ripas¬ 
so », può sempre capitare 
di fare una buona fucilata, 
magari ad un volatile raro, 
.shalluto verso il nostro ap¬ 
postamento da chissà quali 
disavventure. 

Qualche buon colpo si 
pud pure piazzare girova¬ 
gando per campi e boschi 
o ispezionando le rive dei 
ruscelli c dei fossi. Un bec- 
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Un grosso branco d’uccelli migratori in viag 
gio verso 1 luoghi di niditìcazione 


caccino, una beccaccia, una 
anitra può sempre saltar 
fuori dui posti più impre¬ 
veduti. Ma anche un » i-o- 
letto » di allodole da inse¬ 
guire di praticello in pra¬ 
ticello, un branco di storni 
che si aggira sopra gli al¬ 
beri in cerca d'un campo 
in cui pasturare possono 
essere sufficienti a dar spe¬ 
ranza al nostro vagabonda¬ 
re. E poi a rallegrare la 
vista s'incontrano qua e là 
i mandorli in fiore e uccel¬ 
lini microscopici che gioca¬ 
no inseguendosi fra i rami 
delle piante adomati dai 
primi ciuffetli di verde. 

Il mese di marzo ri-serua 
anche le più redditizie gior¬ 
nate di coccia. Arrivano 
talvolta dopo lunga » matu¬ 
razione -, facendo seguito 
a giorni e giorni di tempo 
negativo: talvolta, inve¬ 

ce. urripiino nll’imjirouviso, 
senza farsi prcannunciare 
da segni percepibili al cac¬ 
ciatore Qualunque ora. 
purché si verifichino parti¬ 
colari condizioni meteoro¬ 
logiche, può essere buona 
per l’ipizio del transito dei 
migratori. Le soste hanno 
luogo invece quasi .sempre 
nella notte, sicché già dal 
primo mattino si può co¬ 
statare se la giornata può 
dar buoni frutti. 

Ciò accade perché la map- 
gicT parte dei migratori 
compie i suoi viaggi rego- 
- lari nelle ore notturne e li 
interrompe o per rifocillar¬ 
si e riposarsi o, più spes¬ 
so, per avverse condizioni 


di tempo durante la notte 
stessa o alle prime ore del 
mattino. Gli arrivi improv¬ 
visi di migratori in certe 
zone nella tarda mattinata 
o nel primo pomenggia so¬ 
no probabilmente da attri¬ 
buirsi a perturbazioni at¬ 
mosferiche. mentre sono in¬ 
dubbiamente da considera¬ 
re più regolari il • passo » 
uiatiulino e quello serale, 
essendo il primo la prose¬ 
cuzione del viaggio nottur¬ 
no ilei volatili c il secon¬ 
do l'inizio. I 

fn generale il cacciatore 
cerca di trovarsi nell'appo¬ 
stamento sin dalle ore an¬ 
telucane. perché nelle buo¬ 
ne mattinale già allo spun¬ 
tare del giorno s'intravvc- 
dono i primi voli. Quando 
invece il » passo » incomin¬ 
cia durante la giornata o 
sul far della sera è gene¬ 
ralmente prcannunciato da 
sparuti drappelli di vola¬ 
tili cui fa seguito il grosso. 
Chi si trova in un buon 
capanno nelle grandi gior¬ 
nale di » passo - vive ore 
indescrivibili. Mentre sca¬ 
rica incessantemente II suo 
fucile sui branchi che gli 
giungono a tiro, altri ne 
scorge aH'orizzonte, altri a 
destra, altri a sinistra E’ 
uno spettacolo che compen¬ 
sa largamente le • magre • 
di tutta una stagione c chi 
et sa fare realizza carnieri 
■ che ancora possono parago¬ 
narsi a quelli d'altri tempi. 


g. e. 


pesca 


Per sfuggire alla trota 
si cela sotto i sassi 


Marzo, disperazione dei 
metcnrologhi. rappresenta 
l>er II pescatore il vero 
inizio della sfapionc. Le ac¬ 
que SI rinnovano ricevendo 
nuova linfa dal disgelo, 
quest'anno breve per la 
scarsità di neve sui ghiac¬ 
ciai. l'aria si fa tersa e friz¬ 
zante: I pesci si avvicina¬ 
no alle rive. C il gran mo¬ 
mento delle trote e dei lan¬ 
cio leggero e pesante net 
fiumi del piano. Sut torren, 
ti è presto ancora, se non 
altro per il freddo che si 
incontra spingendosi in 
montagna o anche all'inizio 
delle ralii. .Molti fanatici 
della mosca hanno già co¬ 
mincialo a - scendere in 
pista - armati di graziose 
mutazioni, di canne nervo¬ 
se c di raffinate » code di 
topo». Anche se al Nord 
come al Sud la trota - mor¬ 
de - ancora con uno certa 
riluttanza alle mosche (spe¬ 
cie a quelle in ruperfteteI. 
i -patiti - hanno già rotto 
pii indugi, precipitandosi 
in nca ai fiumi a eseguire 
lanci su lanci, che. se non 
altro, serviranno a sciogUe- 
re I muscoli intorpiditi, a 
registrare la mira, a ri¬ 
farsi. in una parola, la ma¬ 
no La maggior parte usa 
giustamente i modelli di 
mosca più piccoli, dato che 
la stagione non consigiiu 
Vimpieao delle mosche gros¬ 
se. tipicamente estive e au¬ 
tunnali. Si ricorre perciò 
olle classiche - Olire-Dun - 
di tinta piuttosto scura, al¬ 
ternandole alla » .Morch 
Bro'cn -, alla - Red Spin- 
ner - e ad altre assoluta- 
mente inclassificabili. Que¬ 
ste ullimc sono le mosche 
di - fabbricazione propria -. 
fenomeno assai comune in 
Francia e In Inghilterra, 
che da noi sta prendendo 
piede, sia pure timidamen¬ 
te. Sul basso Sesia, pochi 
giorni fa. un distinto pro¬ 
fessionista di Torino, da me 
incontralo in una trattoria 
nei pressi Jet fiume, mi ha 
mostralo quattro trote tut¬ 
te inforno al chilo assicu¬ 
rando di averte prese con 
mosche di propria inrrn- 
zione e fabbneazione. Me 
ne ha data una che può 
essere definita una - mo-.eo 
. d’insieme -, il cui colore 
predominante è il blu-not¬ 
te con ali bionche incli- 
nnfe aWindietro. Una pic¬ 
cola e curiosa mosca che 
intende prorare assieme ad 
altre, del pari estrose, alla 
prima occasione. , 


Però, ripeto, il momen¬ 
to della mosca secca non 
è ancora venuto. Esso si 
verificherà al primo con¬ 
sistente aumento delta 
temperatura quando le lar¬ 
ve SI schiuderanno con 
più frequenza, interessan¬ 
do centinaia di esseri e di 
specie acquatiche. Per ora 
e meaUo ripiegare sulla 

- mosca sommersa », cui un 
pescalore attento saggia¬ 
mente ricorre allorché il 
suo sguardo ha tnultlmen- 
le spiziato^suUa superficie 
del fiume in cerca ansiosa 
degli invitanti - pobapes • 
che indichino la presenza 
incqutvocebile di trote in 
pasturo. Se la superficc 
dell'acqua non é rotta da 
larghi cerchietti specie sot¬ 
to le alte rive alberate do¬ 
ve la corrente scende lenta 
e solenne, é tempo persa 
intestardirsi con la pesca a 
galla. Le trote, se et sono, 
si mantengono sul fondo, 
in oppuafo dietro le erbe o 
i mossi, del (uffo restie a 
compiere scorazzate a mez¬ 
z'acqua o sul pelo del¬ 
l'acqua. Cè un sola mezzo 
per sincerarsi se la trota 
c'è o non c'è; quella di 

- cercarla » dove si annida, 
di indurla a muoversi an¬ 
che contro ta propria pi¬ 
grizia e diffidenza. Ed è 
con la » mosca sommersa - 
che spesso si viene a capo 
detta questione, sempre .se 
naturalmente la proiezione 
dei lanci è ortodossa sin 
dai primi tentativi e se 
la canna asseconda al me¬ 
glio il defluire delle esche. 

Se le -jiassate • iniziati 
sono mal seguile, si rischia 
di turbare la pace deiratn- 
biente e di insospeltire 
rieppiù le trote, già — co¬ 
me si è vLslo — pochissimo 
disposte a correre pericoli. 

I modelli in nero e argen¬ 
to (eccellente la » Buf- 
cher -) sono da preferirsi 
data l'atlualr colorazione 
delle acque, di tinta abba¬ 
stanza indefinita Alle ^ca¬ 
mole . clossiche è saggio ri¬ 
nunciare in partenza, per , 
non trovarsi nella spiace- ■ 
vale situazione di attacca¬ 
re dei tomoli e di doverli 
poi — come ammonisce tl 
regolamento — a molincuo- 
re liberare. 

<. 1 pescatori meno esigen¬ 

ti in fatto di • forme clas- 1 
' siche ». visto che lo - mo¬ 
sca » non è ancora entrata 
■ nel suo pieno fulgore, pre- , 
feriscono cercare la tro¬ 
ta con altri mezzi, del pari 


sporti! i anche se meno ' 
- inplcsi ». L(i pesca della 
trota con lo scazzone vivo 

r. ad Ptempio, molto in 
auge net torrenti dell'Ap- 
pennino tosco - emiliano. 

Il vibro-marchigiano. nel- 
l'rntroterra ligure e in 
Abruzzo. Lo scazzane è un 
pesciolino brutto e mal sa. 
pomato che se nc sta rim¬ 
piattilo sotto I sassi, non 
essendoci senso, infatti, ad 

ai, dare in giro per il tor¬ 
rente a farsi aggredire ed 
ingoiare da una trota. La 
rila dello scazzone è lega¬ 
ta alla presenza di sassi, 
da cui evade per rapide 
escursioni in cena di mi¬ 
crofauna del fonilo- appe¬ 
na trovato il cibo, lo sc.iz- 
zone torna in lana alla ve¬ 
locita rii un » jet ». senza 
fermarsi un secondo ad 
ammirare il panorama cir¬ 
costante. Date le sue carat¬ 
teristiche. lo scazzone va 
continuamente tenuto so¬ 
speso dai fondo allorché lo 
SI è fissato atVamo (me¬ 
glio attaccarlo per la co¬ 
da. cosi da lasciargli libe¬ 
ra la grossa testa, apparen¬ 
temente robusta e in realtà 
molto sensibile). La trota 
ra malta per lo scazzone e 
spesso, individuala la pre¬ 
da. c capace di montare la 
guardia per ore al sasso do¬ 
ve ha visto sparire il tuo 
possibile desinare 

Lo scazzone da esca va 
scelto nella misura di IO 
centimetri, trattato con de¬ 
licatezza quando lo si ap¬ 
plica all’amo, il » broccio- 

10 • (coti chiamato dai pe¬ 
scatori toscani) resiste qua. 

11 quanto la cobite, nola¬ 
namente riconosciuta come 
il pesciolino più duro a 
morire. ■ Col • brocciolo » 
come esca, ci si comporta 
esattamente come col ver¬ 
me, Non c’è bisogno della 
canna-lancio, salvo nei luo¬ 
ghi dove è assolutamente 
necessaria una lunpa proie¬ 
zione. Basta una canna fis¬ 
sa sui 5-6 metri, filo del 
25 e piombino a 30-3S cen¬ 
timetri dall'amo. Si pesca 
nsatendo tl torrente, ba¬ 
dando a celare la propria 
persona e calando con cu¬ 
ra lo scazzone net punti 
mignon: ai piedi delle ca¬ 
scatene. dietro i piloni dei 
ponti, alle spalle dei massi 
più consistenti e dove la 
corrente si frange contro 
ostacoli per disegnare go¬ 
miti-e anse abbastanza pro¬ 
fonde. 
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BRIGIIENTI è stato uno de! più attivi dell’attacco 
modenese 

Modena 2 
Genoa 1 

t ■ . > ' . - ' I ■ - 

MODENA: Gasparl; Baruc-i Dopo questa segnatura, i 
co, Longoni: Balteri, Aguzzoli, genovesi passato il momen- 

to di euforia,_sl chiudevano 


ghentl. Tlnazzl, De Robertis. 
GENOA: Da Pozzo; Bagna- 


in area ed il Modena poteva 


VVJCftV APiS \ m* M. J *1 iS _ 

ICO Fossati; Colombo Bassi, cosi distendersi placidamen- 
Rlvara; Pantaleonl. Bavenl. te in avanti e giungeva ben 
Piaceri, Meroni. Bean. presto al pareggio. Si era 

ARBITRO; , CampanaU di gj 33 » quando si scateneva- 
BUIano. 

KToriahi o Ri'ìohpnti! 


no Merighi 


Brighenti: 


MARCATORI: Al 19* Riva. 

ra; al 34' BrlgbenU; nela ri- I argentino, con un tocco. 


presa: al 37* De Robertis. 

' MODENA, 1 
Da un punto di vista tee 


eludeva la sorveglianza di 
tre avversari e lanciava di 
precisione a Brighenti che 


nlco. rincontro odierno tra e spediva un bolide 


il Modena ed il Genoa è 
stato senz'altro mediocre. 


all'incrocio dei pali. 
Nonostante il pareggio il 


Nonostante ciò le emozioni Genoa sembrava soddisfat* 
non sono mancate e le due to. ed insisteva anche nella 
squadre si sono date batta- ripresa a chiudersi davanti 
glia dal primo airultimo alla pjropria porta. Il Mode- 


glia da 
minuto. 


na andava in forcing c rag- 


ly Modena, anche oggi, si giungeva la vittoria al 36’, 
è trovato a dover rimonta- Da centro campo Balleri si 
re un goal, sempre a causa portava verso Belici e cal¬ 
di un errore del portiere clava; questi trovava libe- 
Gasparì. Il goal rossoblu è ro Brighenti. Scatto del nu- 
giunto al 19’, scaturito da mero nove gìalloblù e lancio 
un calcio d'angolo battuto di precisione a De Roberts. 
da Bean: tiro teso a mez- L’ala sinistra, dopo aver 
z'altezza; uscita a vuoto di compiuto pochi passi la- 
Gaspari e Rivara senza dif- sciava partire un fortissimo 
ficoltà Insaccava. tiro che si insaccava. 


Tra Atalanta e Manfova 

Al < Brumana 


reti bianche 


8 PAL: PatregnanI, Muccinl, 
Bozzao; Riva, Ccrvato, Micheli: 
Bill, Massel. Mencacci, Bulli. 
Grippa. 

FIORENTINA: AlbertflsI, Ito- 
botti, Marchesi; Brizl. Gonnaii- 
tlnl, Piruvanti; Ilamrin, I.oja- 
cono, Petris, Benaglia, llartii. 

ARBITRO: Franccscon di Pa¬ 
dova. 

Dal nostro inviato 

FERRARA, 1 

E’ proprio il caso di dire che 
per la Fiorentina il campo di 
Ferrara è 'tabù-*, è maledetto 
E' infatti dalla stagione 1955-'56 
che i viola non riescono a vin¬ 
cere sul terreno degli estensi: 
in otto campionati il ruolino di 
marcia dei toscani, con il pò. 
reggia odierno, è il seguente: 
quattro sconfitte e altrettanti 
pareggi. Ma Io 0 a 0 di oggi è 
più un premio per i padroni di 
casa che non per i viola i qua¬ 
li. pur disputando una buona 
partita, hanno dato l'impres¬ 
sione di non essersi impegnati 
fino al massimo delle loro for- 
re. Lo stesso discorso non è 
valido invece per gli atleti di 
capitan Cercato i quali per 
non soccombere hanno dovuto 
fare appello ad ogni loro risorsa 
e a tutti i trucchi del mestiere. 
A fine partita 'mentre i bian¬ 
cocelesti erano contenti del pa¬ 
reggio, i viola erano un po' 
crucciati: questo perche nel 
corso della partita, anzi nel pri¬ 
mo quarto d'ora, gli atleti gi¬ 
gliati hanno sbagliato due bel¬ 
lissime occasioni da goal: il 
primo a mancare la facile oc¬ 
casione è stato Hamrin che si 
è fatto precedere da Patregnani 
e subito dopo Petris ha sparato 
a rete con una frazione di se¬ 
condo di ritardo permettendo 
così al portiere spallino di ploz- 
zarsf, di respingere e deviare 

Se Hamrin e Pefris avessero 
avuto la mira giusta — e una 
maggiore collaborazione da Bar- 
tù — la Fiorentina al quarto 
d'ora si sarebbe trovata in van¬ 
taggio di due reti e ora non 
saremmo costretti a parlare de¬ 
gli errori commessi. Purtroppo, 
però, la prima linea gigliata (ci 
riferiamo ai tre uomini che 
avrebbero dovuto segnare e 
cioè ad Hamrin, Petris e BartùL 
non era in giornata di vena 
« la Fiorentina si è dovuta ac¬ 
contentare di tornare a Firenze' 
con un solo punto in più in clas¬ 
sifica. 

In difesa niente da eccepire: 
Alhertosi solo una volta è stato 
impegnato seriamente da un ti¬ 
ro-razzo di Massei. Il portiere 
viola con scelta di tempo si è 
salvato in calcio d’angolo; Ro- 
botti alle prese con lo scat¬ 
tante Grippa ha perso qualche 
duello all'inizio dell'incontro, 
ma col passare dei minuti ha 
recuperato per finire da domi¬ 
natore; Marchesi, contro il lon¬ 
gilineo Bui. se Vè cavata molto 
bene e i suoi lanci sono sempre 
r'isultati efficaci e precisi. Di 
Pirovano abbiamo già detto. 
C’è da agniungere che anche 
oggi il mediano ha tentato, in¬ 
vano e senza fortuna, la via 
della rete; comunque bisogna 
dire che i ferraresi to hanno 
sempre ben controllato: Gon- 
fiantini ha giocato con maggiore 
.sicurezza di quanto non riuscì 
a fare domenica scorsa contro 
la Juventus e Brizzì anche con 
questa partita ha confermato 
di possedere numerose doti per 
imporsi nel ruolo di laterale e 
di stopper. 

Ed ecco ora qualche cenno di 
cronaca. Sì parte con la Spai 


ATALANTA: CometU; Pe- 
ScntJ, Nodarl; Nielsen, Canto¬ 
ni, Colombo; Domengtiini. 
Mereghetti, Nova, Cbristen- 
■en, Magistrrlli. 

MANTOVA: Zoff; MorganU, 
Gcrln; Tanbbla. Pini, Can- 
dan; Slmonl. Schnellingrr. 
Volpi, Mazzero, Tomrazzi. 

ARBITRO: Grignani di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Tempo navoloso. 

terreno peaante. spettatoti 
1S.9M. Al 44' del primo tem¬ 
po Cancian. In nn momento 
in eni l'arbitro non lo guar¬ 
dava ha colpito crtiTtstensen. 
con nna gomitata In viso. B 
giocatore atalantino è stato 
tnspoTlato negli spogliatoi dai 
compagni e II medico sociale 
nc ha consigliato il ricovero 
In cUnlca per sospetta frat¬ 
tura della mandibola c fno- 
msdta di dae denti. L'arbi¬ 
tro ha Interpellato t dne se¬ 
gnalinee ma non ha potato 
ottenere chiarimenti snll'ac- 
cadnto. Cancian ha potato 
contlnaare a giocare, tra le 
proteste del pabhiico. 

BERGAMO, 1 

Bella, generosa, ma sfor¬ 
tunata partita dell’Atalan- 
ta, costretta al pareggio da 
un Mantova dalla difesa 
piuttosto dura. I neroazzur- 
ri bergamaschi hanno avuto 
una partenza incerta che ha 
permesso al Mantova, sceso 
in campo senza Jonsson e 
con Schnellìngcr nella di¬ 
scutibile posizione di mez¬ 
z’ala, di tessere qualche 
azione offensiva. Al quarto 
d’ora l’Atalanta ha però 
preso le redini dell’incontro 
e si è lanciata in avanti con 
decisione chiudendo gli 
ospiti nella loro area. Al 25' 


Iz 




Magistrclli lanciato a rete, 
è stato atterrato in piena 
area da Tarabiba. l'arbitro 
non ha concesso l’evidente 
rigore. Al 27’ ed al 2®’ i ber¬ 
gamaschi hanno creato al- 
tré occasioni da rete, man¬ 
cando di un soffio la con¬ 
clusione. Al 29’ la schiena 
deU’arbitro ha respinto un 
forte tiro di MenghetU, Al 
44’ si avuto il grave episo¬ 
dio tra Cancian e Christen- 
sen, descritto nelle note. 

Nella ripresa l’Atalanta è 
stata costretta a scendere 
in campo con un giocatore 
in meno, ma la grave me¬ 
nomazione non le ha impe¬ 
dito di mantenere il com- 
pleto dominio dell’incontro 
anche nei restanti 45 minu¬ 
ti. AI 4’ la traversa ha sal¬ 
vato Tormai battuto portie¬ 
re Zoff. respingendo un tiro 
di Nielsen; al 10’ è stato 
Gerin ad evitare il gol, li¬ 
berando sulla linea della 
porta un pallone calciato 
con bravura da Nielsen su 
punizione. All’11’ Zoff. tuf¬ 
fandosi in uscita, ha devia¬ 
to in angolo un pallone ti¬ 
rato da distanza ravvicina¬ 
ta da Nona. Al 25’ Magi¬ 
strclli. su centro dì Nova 
ha sfiorato di poco il ber¬ 
saglio ed al 32’ lo stesso 
Magìstrelli. con una magni¬ 
fica auone ha evitato tre 
avversari, ha superato an¬ 
che il portiere mantovano 
in uscita, ma si è visto de¬ 
viare il passaggio verso il 
liberissimo Nova da un in¬ 
tervento di Pini, • 


SERIE A 

I marcatori 


IS reti: Nirisrn (Bologna). 

14 rrti; Hamrin (Fiorentina). 

13 mi: Slvori (Jairntns). 

11 reti: Vinicio (L. R. Vicenza). 

19 reti: Altarini (Mllan). 

S mi: Balgarelll (Bologna). 
Jair (Inter). Morelli (Messi¬ 
na). Amarildo (Milan). Da 
Silva (Sampaorfa) e Feirò 
(Torino). 

7 reti: Domrnghini (Atalanta). 
Pascntti (Bologna). Dano^a 
(Catania), Nenè (Javentus) 
e Brighenti (Modena). 

S reti: Fanello (Catania) Pe¬ 
tris (Fiorentina). Simoni e 
Mazzero (Mantova), Rivera 
(Mllan), SormanI (Roma), 

^ Barison (Sampdorla) e Hit- 
chens (Torino). 

S reti: Pirovano (Fiorentina), 
Bean (Genoa). Milani (lin- 
ter). Del Sol (Jnventus), 
Morrone (Lazio), donsson 
(Mantova). Mora (Milan) e 
Massei (Spai). 

La media inglese 

•f 3: Bologna 
9: Inter. 

— 2: Milan. 

— 4: Javentns. 

— 5: Fiorentina. 

— Il; L. B. Vicenza. 

— 12: Roma. 

— 13: Atalanta. 

— 14: Mantova e Torino. 

— 19: Catania, Genoa e Spai. 

— IC: Lazio e Modena. 

— 19; Bari • Sampdorla. 

— 29: Messina, 


all'attacco in massa contro la 
difesa delia Fiorentina. Al 2’. 
gli estensi ottengono il primo 
calcio d'angolo della giornata: 
batte Grippa. Bui di testa devia 
fuori di una spanna: 3’: tiro di 
.Massei che sorvola la traversa. 
AIl'S’ gran tiro di Micheli da 
oltre 20 metri: Albertosi esce e 
blocca. Un minuto dopo palo 
ideila Fiorentina che manca cosi 
la prima occasione della gior¬ 
nata. Petris dal centro campo 
ad Hamrin che parte tutto solo 
e in arca si fa soffiare il pallone 
da Patrignani. Petris poteva fare 
nna bella rete, ma tallonato da 
Drizi ba perso quella frazione 
di secondo che gli avrebbe per¬ 
messo di realizzare la rete per 
i riola. 

Al 13’ seconda occasione fa¬ 
vorevole per i viola. Lojacono, 
dai tre quarti di campo, fa par¬ 
tire Hamrin che di gran carrie¬ 
ra si è portato in avanti e dal 
centro campo ha lasciato parti¬ 
re mi fortissimo tiro che Pa¬ 
trignani in uscita respinge di 
pugno. Il pallone viene recu¬ 
perato da Petris il quale anche 
questa volta anziché tentare il 
gol con il pallonetto lascia par¬ 
tire una -'Cannata^: Patrignani 
.salta e si salva deviando in cal¬ 
cio d'angolo. 

Due minuti dopo, però è la 
Spai a mancare una facile occa¬ 
sione. Da Bui la palla arriva a 
Massei che spedisce al centro a 
Mencacci che perde l’occasione: 
Brizi può liberare. Bastava, in 
questo caso, soltanto che il cen¬ 
travanti toccasse la palla che 
sarebbe sicuramente finita in 
rete. AI 29’ Hamrin da una cer¬ 
ta distanza impegnava Patri¬ 
gnani in una parata plastica. 
Alla mezz’ora la Spai mancava 
nuovamente il bersaglio. Miche¬ 
li, va via sulla sinistra appog¬ 
giato da Mencacci. Tiro del cen¬ 
travanti con l’esterno del piede 
.sinistro: tiro pericoloso ma non 
efficace ed Albertosi può pa¬ 
rare. 

Al 39’ la Spai segna con Bui 
ma l’arbitro, giustamente an¬ 
nulla per una posizione di fuo¬ 
rigioco dello stesso Bui. Da no¬ 
tare però che il segnalinee, che 
aveva visto chiaramente Bui in 
fuori gioco, ed aveva svento¬ 
lato la bandierina, non appena 
il centravanti ha mandato la 
palla nel .sacco, si è portato di 
corsa verso il centro, come per 
far comprendere che la rete era 
valida. Fortunedamente, Fran- 
cescon aveva già fischiato il 
fuorigioco e quindi il segnalinee 
ha ricevuto numerosi fischi. 

Nella ripresa la Fiorentina si 
distende e se ne vedono subito 
ì risultati. Al 5’ Lojacono, scam¬ 
bia con Marchesi e poi serve 
Pirovano che da sinistra scen¬ 
de e centra: Petris al volo passa 
il pallone ad Hamrin ma lo sve¬ 
dese, oggi in giornata negativa, 
non riesce a sfruttare l'occa¬ 
sione. Al 15’ Lojacono e Petris 
impostano una bella azione e 
fanno partire Hamrin: il tiro 
dell’ala destra è basso e peri¬ 
coloso e Patrignani sì salva de¬ 
viando in calcio d’angolo. Dalla 
bandierina parte il tiro calciato 
da Lojacono e la palla carica 
di effetto, conclude la sua corsa 
nell'angolo opposto dove si tro¬ 
va Patrignani. Un difensore è 
pronto a saltare e respinge di 
testa. 

Al 20' è sempre Lojaconu. 
che ora ha trovato una posizio¬ 
ne ideale, sulla fascia centrale 
del campo, a fa partire Pirovano 
che si è spostato a sinistra. Pi¬ 
rovano scambia con Petris e 
poi parte verse l'area di ri¬ 
gore. Giunto al limite il me¬ 
diano lascia partire una gran 
botta di sinistro: Patrignani vo¬ 
la e di pugno respinge e Gervato 
è pronto a liberare. Pirovano 
poco dopo, ripete la prodezza 
ma questa volta Gervato lo af¬ 
fronta duramente e il mediano 
rimane a terra dolorante. In¬ 
tanto Massei, comincia a de¬ 
nunciare la stanchezza e per la 
Fiorentina tutto diventa più 
facile. Infatti Benaglia, che fino 
a quel momento aveva dovuto 
rincorrere la mezz'ala in ogni 
punto del campo, può benissimo 
controllarla e nello stesso tem¬ 
po coUaborare alla creazione 
delle azioni viola. Al 29' infatti, 
Benaglia da sinistra centra bas¬ 
so: Lojacono entra in area e 
colpisce il pallone con precisio¬ 
ne: Patrignani, anche questa 
volta è pronto alla parata. Po¬ 
chi minuti dopo Benaglia viene 
atterrato al limite dell’area Pu¬ 
nizione per la Fiorentina. Batte 
Lojacono: palla che supera la 
' muraglia - e che ricade nel¬ 
l'angolo, sulla destra della rete 
difesa da Patrignani. Mentre il 
pallone sta per entrare in rete 
il portiere spallino con un gran 
volo riesce a deviarlo 

Al 4T punizione per la Spai: 
avanza Massei e calcia la palla 
‘‘he parte come un razzo diretta 
verso la rete difesa da Alberto- 
st ma il portiere viola, questa 
"Olta, con grande scelta di tem¬ 
po devia la polla 

Allo scadere del tempo, Loja- 
'•ono, che ha a.s.sunto ora la po¬ 
sizione di mediano, lancia alla 
perferione Robottì. Il terzino, 
che si è trasformato in ala de¬ 
stra, avanza lungo la linea late¬ 
rale del campo, poi converge al 
centro e giunto in ottima posi- 
zìone tenta il » colpaccio •; Pa¬ 
trignani è battuto ma Gervato, 
di tacco, Ubera, 

Loris Ciulimì 



à VeiiMa 

g/ffsta pari 
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SPAL-FIORENTINA 0-0 — Il portiere spallino riesce a deviare un tiro di Petris. 
Gli attacchi viola hanno trovato nella difesa spallina un muro inattaccabile; la foto, 
in effetti, è una sintesi deH’ìncontro che ha visto la Fiorentina cercare disperata- 
mente la vittoria mentre la Spai ha comandato la difesa con un grande Gervato 
I (Telefoto Italia-Unìtà) 


Con una rete di Benitez 


Sorpresa a Bari: 

vince a Messina 

% . ' 

Il nervosismo e gii errori dell'allenatore sono stali fatali 

ai « galletti » - Modesto, ma combattivo, il Messina 


BARI; Mezzi; Baccarl, Visentin; Buccionr, 
MagnaghI, Mupo; Rossi. Catalano. GalletU, 
Gianmarinaro. Cicogna. 

MESSINA: Gcolll; Stucchi, DotU: Benitez, 
Ghetti. Ladri; Drrlin. Fascettl. Morelli. Canuti, 
Morbello. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

MARCATORE: Al 42’ della ripresa Benitez. 

NOTE; Giornata fredda con senio; terreno 
in buone condizioni. Spettatori 20.000. 

Nostro corrispondente 

BARI. 1 

Ecco un salmo che non è finito in gloria. 
Tutto è andato di traverso oggi ad un Bari 
che ha fatto tutto da sè per non vincere 
prima e per donare poi al Messina su un 
vassoio d’oro, una vittoria che i siculi non 
avevano fatto nulla per procurarsi. Tre. a 
nostro avviso, sono stati i fattori che hanno 
messo al tappeto i pugliesi. Innanzi tutto 
un fattore psicologico che aveva prcKurato 
nei baresi lo stato d’animo di organo e 
di nervosismo proprio di chi vuole vincere 
a tutti i costi (e la vittoria sul Messina va¬ 
leva 4 punti) contro un avversario che pro¬ 
prio perchè senza troppe speranze, ha con¬ 
servato quella calma che gli ha consentito 
a .*1 minuti dal termine, di effettuare il coli» 
grosso. 

.Secondo fattore rilevante anche esso la 
iieccssit-ì di Tabanelli di privarsi dell’ap¬ 
porto di Panaro, pilastro della dife.^a, e di 
Vanzini. punta di penetrazione dell'attacco. 
Se si tiene conto che nelle ultime tre gare ' 
I punti conquistati dal Bari sono stati^ fruito 
di altrettante reti, tutte siglale da Vanzini, 
.M capirà quanto abbia potuto influire l'as¬ 
senza del prestigioso numero undici bian¬ 
corosso. 

Gli errori . 
di Tabartelli 

E infine l’ultimo elemento che non può 
essere sottovalutato anche se può sembrare 
fatto col senno di poi; qui, è chiaro, viene 
tirato in ballo Tabanclli. Contro il Messina 
iieccssità ha voluto che fosse ripescato un 
Rossi che moralmente era già a pezzi per 
' essere stato escluso da alcune domeniche c 
sostituito da un’ala destra „ sperimentale. 
Tabanclli non aveva scelta e ridava fiducia 
a Rossi; nulla da eccepire fino ’ a questo 
punto. Perchè poi con tanti guai causati da 
forza maggiore, si è v'oluto tentare proprio 
contro il Messina l’esperimento Galletti al 
centro dcH’attacco sacrificando proprio Si¬ 
ciliano che a parte ogni altra considerazio¬ 
ne aveva una ottima intesa proprio con 
Rossi col quale lo scorso anno aveva gio¬ 


cato insieme nella Juventus? Questa la leg¬ 
gerezza che può c va imputata a Tabaneih. 
U quale poi ha sbagliato ancora sul campo 
(]Uando si è prestato al gioco del collega 
Mannocci che aveva cercato (e come si è 
visto poi con quale risultato) di confondere 
le idee degli avversarL 


La tattica 
del Messina 


Il Mc.ssina si schierava con Landri bat¬ 
titore libero. Canuti mediano e Derlin ala 
tornante con compiti molto elastici di difesa 
1 ; attacco. Tutto faceva pensare a una lat¬ 
tica eccessivaniente prudenziale. Ecco però 
venire fuori un potente Ben.tcz che partito 
mediano lo si trovava costantemente nel 
ruolo più avanzato delFattacco g.alIo-ro 3 so 
mentre sulla linea* dei mediani arretrava 
spesso e volentieri Fascetti. Un piano che 
sortiva l’effetto di scombussolare il marca¬ 
mento predisposto dai barc^si. cosicché ad 
un certo momento abbiamo visto un Giam- 
inarìnaro sfiancarsi nel marcare Dcriin che 
rinunciava sempre più al compito offensivo 
pago di tenere impegnato il suo angelo cu¬ 
stode mentre Visentin francobollava Benitez. 
ne veniva fuori un Bari disorientato e disor¬ 
ganizzato come mai ci era stato dato di ve¬ 
dere. che non riusciva se non di rado a 
rendersi veramente pericoloso 

Al 10’ con Galletti che raccoglieva di te¬ 
sta un cross di C.cogna e mandava la sfera 
di un palmo sulla travers.'i. Al 15’ sempre 
con Galletti e veniva, un suo gran tiro, re¬ 
spinto in angolo da Geotti (die compiva una 
vera prodezza. Al 26’ con Cicogna il cui 
tiro è alzato con irontezza sulla traversa 
ancora da Geotti. AI 30' sempre Geotti alza 
di pugno un pericoloso traversone a fil di 
palo di Cicogna. Tutto questo però nella ri¬ 
presa. dopo cioè che Mannocci aveva rivo¬ 
luzionato i ruoli dei propri atleti. Perchè 
aH’inìzìo della partita tutto era sembrato 
molto facile per il Bari, specie dopo che 
Catalano al 3’ e Rossi al T avevano sciu¬ 
pato nel più banale e ingenuo dei modi due 
occasioni d’oro. 

A cinque minuti dal termine poi la bef¬ 
fa messa in • atto da Benitez che raccolto 
fuori dall’area barile un allungo di Mor¬ 
bello si destreggiava tra òlupo e Magnaghl 
e chiamato fuori dai pali Mezzi se ne libe¬ 
rava spostandosi tutto sulla destra e insac¬ 
cava a porta \'Uota con un dosatissimo tiro 
diagonale. C!he altro dire? Tutto da rifare, 
povero Bari! 

Silvio Azzolini 


VERONA; Ciceri; Carlettl, 
Cappellino; Savoia. Peretta, Ce¬ 
ra; Muschletio, Joan, Cailoni, 
Uolchl. Maioll. 

Napoli; ponici; Garzella, Ml- 
stune; Corelll, Galli. Montrtu- 
sco; Bolzoni. Ronzuii. Gilartlonl, 
Jiiliano, Taccili. 

ARBITRO: Slg. D'Agostini di 
Roma. 

NOTE; Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni. Spettato¬ 
ri 29.000. 

Dal nostro inviato 

VERONA. 1 

Pareva la guerra dei fu‘'iU 
di latta contro un muro dì goin- 
ma. Coi fucili sparacchiavano, 
pochi e malamente, quelli del 
Verona. Il muro contro il qua¬ 
le rimbalzavano i fiacchi pro¬ 
iettili ravev.mo decisamente 
innalzato quelli del Napoli.^ Si 
fosse andati avanti per tre gior¬ 
ni. probabilmente il Verona 
non ce l'avrebbe fatta lo stesso 
Mica che la porta difesa da Pon- 
tel sembras.se stregata, perchè, 
anzi, si può dire che pochi e 
per niente pericolosi sono stati 
gli impegni per l’attento por¬ 
tiere napoletano, malgrado il 
lungo forcing della squadra di 

Dopo l’espulsione di Taeelii. 
Facchhii aveva spedito sul 
fronte delFattacco anche Cnr- 
letti (ma forse sarebbe stato 
meglio sganciare Savoia. _ più 
esporto nel lavoro offensivo^. 
Tuttavia, i minuti per Pontel 
continuavano a trascorrere 
senza troppi affanni perchè 
Cera era praticamente scom¬ 
parso, Bolchi ora privo di lu¬ 
cidità. Canoni appariva chia¬ 
ramente fuori fase. Maschietto 
era scivolato nella mediocrità 
dopo uno scoppiettante avvio 
e Maioli giungeva sempre più 
raramente sul terreno che 
scotta. 

Soltanto Joan. insommn, era 
ìi'Jsai bravo, pericoloso c infati¬ 
cabile. Ma il solo Joan non po¬ 
teva bastare per stendere al tap¬ 
peto la difesa partenopea, la 
quale, dopo qualche iniziale 
tÀilbottio. aveva acquistato si¬ 
curezza e riu.sciva a chiudere 
disinvoltamente i corridoi utili 
davanti al naso degli incerti 
rivali. 

Succede, ma non nc facciamo 
un dramma: un punto contro 
questo Napoli più rapido e con¬ 
vincente del solito, resta un ri¬ 
sultato utile. In (juanto al mez¬ 
zo bottino del Napoli, non è sta¬ 
to frutto di una truffa. Lerici 
corcava il pareggio, i suoi uo¬ 
mini l’hanno dimostrato aper¬ 
tamente e in (juesto ambito an¬ 
che gli antipatici perditempo 
goffamente interpretati possono 
sostanzialmente rientrare nella 
normalità domenicale. 

La cronaca, allora. 

Gatti e Savoia sono i •• libe¬ 
ri» negli opposti schieramenti. 
Il Verona parte galoppando: 
Joan. Majoli e Cera, tengono de¬ 
sta la retroguardia napoletana. 
Il Verona spinge, il Napoli at¬ 
traversa qualche difficile mo¬ 
mento, Ronzon e Garzena si 
fanno ammonire per falli su 
Majoli e Galloni, ma pian pia¬ 
no gli uomini di Lerici acqui¬ 
stano pazienza e al 15’ riesco¬ 
no a compensare Ciceri con 
una sventola di Corclli. Repli¬ 
ca il Verona con Joan. si ripre- 
scnta il Napoli con 1 giovani e 
volonterosi Juliano e Monte- 
fusco, e per un po’ si muove sui 
binari dell’equilibrio. Per poco, 
però, che alla mezz’ora il Ve¬ 
rona torna decisamente con le 
batterie nella metà campo av¬ 
versarla. ma quando Cera. Ma¬ 
ioli. Maschietto e Carlctti ten¬ 
tano di sorprendere la yigO; 
rosa difesa napoletana, ci si 
accorge che sparano con fuci¬ 
li di latta. 

Dopo l’interv’allo l’offensiva 
dei rossoblu si fa arrembante, 
ma è impastata nella fretta, 
nel nervosismo, ncH’impreci- 
sionc. Ci sono due grattacapi 
per Ponici: al 6 ’ deve volare 
per deviare in corner una le¬ 
gnata di Bolchi. e al 10’ sareb¬ 
be spacciato senza un... provvi¬ 
denziale fallo di Majoli. 

A questo punto il Napoli ser¬ 
ra le file e gli sbarramenti co¬ 
stituiti da Garzerà. Gatti. Co¬ 
rrili c compagnia lasciano a 
Pontel qualche momento di 
discreta tranquillità c più in- 
(luieto Tacchi, che al 15’ si fa 
espellere per un ■ fallo su Ci¬ 
ceri. Con l’attacco diretto da 
Bolzoni c Gilardonl, il Napoli 
chiude bottega Ormai sente di 
avere un punto in tasca, perchè 
la sbiadita aggressione del Ve¬ 
rona non ha capo nè coda. Non 
conviene arrischiare — si di- 
C 2 Lerici — meglio la prudenza 

Giordano Marzola 


Le altre di « B » 


Il Padova 

x'-'. I 'V 

insegue 
il trio 
di testa 


Aggredisce 
a pugni l'arbitro 

C.AMERINO. 1 
I/incontro di calcio Cameri¬ 
no-Cingoli. valevole per la se¬ 
conda cateeona dilettanti mar¬ 
chigiani. è stato sospeso al 17’ 
del secondo tempo perchè il 
terzino destro del Camerino, 
Vcrdinclli, ha colpito con un 
pugno l'arbitro Saba di Ma¬ 
cerata. Al momento della so¬ 
spensione. rincontro era in pa¬ 
rità ( 1 - 1 ). Il gesto inconsulto 
del giocatore di Camerino è 
avvenuto ■ durante una accesa 
discussione svoltasi tra i 8 io- 
caton del Camerino c l'arbitro 
Il direttore di gara invitava 
Verdinelli a rientrare negli 
spogliatoi, ma questi reagiva 
colpendo l'arbitro con un pu¬ 
gno Saba fischiava immediata¬ 
mente la fine deU'incontro e 
raggiungeva gli spogliatoi, pro¬ 
tetto dalla forza pubblica e dai 
dirigenti del Camerino. 

E' la seconda volta, nel gi¬ 
ro di poco più di un mese, che 
sul campo (lei Camerino avven¬ 
gono epis(xii di intolleranza. 


11 campionato di .sene B con¬ 
tinua la sua corsa con un Fog¬ 
gia lepre c Biescia-Varese cop¬ 
pia inseguitrico. Il fh-stacco fra 
la capolista e le due si è^ ri¬ 
dotto ad un sol punto: il Fog¬ 
gia a pareggiato a Lecco, il 
Verona ha impattato in casa 
contro un Naiioll abbastanza 
coerente, nientre il Broscia ha 
continuato la sua marcia a 
•< rullo comprc.ssore >* battendo 
con un netto 2 a 0 un remissivo 
Potenza. 

Intcrcbsantc anche la marcia 
del Padova che. malgrado le 
apparenze della classifica, è an¬ 
cora in lotta per la promozio¬ 
ne. I bianconeri, infatti, sono 
a tre punti dalla capolista ma 
debbono recuperare una parti¬ 
ta e ipiindi la vittoria ottenuta 
in quel di Trieste è molto im¬ 
portante per Postrin e compa¬ 
gni. 

Per la retrocessione lotta ri¬ 
stretta a cinque squadre fra 
Alessandri.!. Parma. Monza. Co¬ 
senza e Prato. L'Alessandria ha 
conquistato un gnm punto in 
casa del Cagliari, il Monza ha 
impattato in casa del Catanza¬ 
ro. nientre il Cosenza è tornato 
alla vittoria battendo netta¬ 
mente il Prato che passa, cosi. 
In ultima posiziono. 

L’unica compagine che ha 
pcr.so è stato il Parma che ha 
conformato di attraversare ve¬ 
ramente una dello squadre se¬ 
gnate. 

Brescia-Potenza 2*0 

BRESCIA: Brotto; Funiagal- 
li, Lnneioni; Rlzzollni Vailnl, 
Bianchi; Baffi, Vicini, De Paoli, 
Favnilt. Pagani. 

POTENZA: Ducati; Casati, 
Vaini; Della Giovanna, Merku- 
za. De Grassi; Gareffa, Carre- 
ra, VIocava, Lodi, Fcrnilll. 

ARBITRO: Slg, Bernardi di 
Trieste. 

MARCATORI: nel J. tempo: 
al 23’ Pagani; nella ripresa: al 
27’ Pagani. 

Cagliari'Alessandria M 

ALESSANDRIA; Nobili; Mell- 
deo, Panara; Fara, Mlgllavac- 
ca. Verga; Sogllano, Cesano, 
Oldnni, Sonclni, Bettinl. 

CAGLIARI: Colombo; Martl- 
radonna. TIddia; MazzucchI, 
Vescovi, Longo: Ronconi, Gret¬ 
ti, Cappellaro. Rizzo, Conglu. 
ARBITRO: Clroni di Palermo. 
MARCATORI: nei primo tem¬ 
po, ai 21’ Cappellaro, al 33’ Ol- 
doni. 

Catanzaro-Monza 1-1 

CATANZARO; Bertossi; Bol¬ 
se. Micelll; Mecozzl. TonanI, 
Maccacaro; Vaninl. Bagnoli, Ra- 
gonesi. Gasperinl. Ghersetich. 

MONZA: Gliinll; Melonari, 
Ghioni; Ferrerò, prato, Stefa¬ 
nini; VIvarelll, Campagnoli, 
Mrzzalira. Bernini, Vigni. 
ARBITRO: Acemese di Roma. 
MARCATORI: nel 1. tempo; 
ai 20’ Ferrerò; nella ripresa: al 
42’ Bagnoli. 

Cosenza-Prato 2-0 

COSENZA: DinelII; Bastoa, 
Fontana; Longhl, Orlando, Mll- 
iea; Calzolari. Dalla Pletr*. 
Gualtieri, Marmiroll, MeregalH. 

PRATO; Liberalato; De Du¬ 
ra. Galeotti; Mazzoni, Pullinl, 
Azzali; Veneranda, Taccola. 
Corhi. Marlotti. Boninsegna. 

ARBITRO; Pignatta di To¬ 
rino. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po. al 25’ Dalla Pietra; nei fe¬ 
condo tempo, ai 19’ Calzolari. 

Lecco-Foggia 1-1 

LECCO; Meraviglia; Pacca, 
Bravi; SacchI, Pasinato, Gal- 
blati; Savioni, Schiavo, Inno¬ 
centi. Bertucco. Clerici. 

FOGGIA: MoschionI; Bertolo, 
Valadé; Bettoni, Rinaldi, Ghe- 
dini; Oltramari, Garobino. Ma¬ 
cera, Falco. Lazzottl. 

, ARBITRO: Varazzanl. 

Marcatori: Primo tempo: T 
Bertucco; IO’ Valadé. 

Padova-Triestina 1-0 

PADOVA: Bazzoni; Rogora, 
Barbiero; Prstrin Sereni. Bar- , 
bolini; Carminati. MazzantI, 
Cavicchia, Abbatini Koebl. 

TRIESTINA: DI Vincenzo} 

Frigeri. Vitali: Pcz, Vargilen, 
Badar; Ferrara, Dallo, Orlando, 
Porro. Novelli II. 

ARBITRO; Gonfila di To¬ 
rino. 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 12’ Carminati su rigore. 

Palermo-Venezia 0-0 

PALERMO: Bandoni; Beno- 
detti. Adorni; Malavasl. Eamu- 
sani. Spagni; Orasti, Castellaz- 
zl, Fogar. Postiglione. Maestri. 

VENEZIA: Magnanini; De 
Bellis. Raimondi: TcsconI, Gros¬ 
si. Tarantino: Tambonr, Sar¬ 
tore. Mnjrsan. Salvemini, DorL 
ARBITRO; Schinetti. 

Pro PatriaParma 1-0 

I PRO PATRIA; Delia Vedo¬ 
va; De Bernardi. TaglloretU; 
Rondanini. Signorrlli. Lombar¬ 
di; Regalia, Cailoni. Mnzzlo, 

. Rovatti. Cerosa. 

* PARMA: Uccelli: Versoiatto, 
Silvagna; Bnischettinl, Balbi, 

1 Zarlini: Corradi. Spanto, Pinti, 
Cavallito. Morelli. 

ARBITRO; Samani. 
MARCATORE: nei secondo 
I tempo. Rovatti al 23'. 

‘ Udinese-Varese 0-0 

UDINESE: Calassi; EufcmI, 

' Valenti; Del Zollo, Burrlli, Ta- 
' gliasini; Inferrerà. Andersson, 

* Zardo. De Cecco. Scimosson. 

i VARESE: Bigi; Soldo, Maro¬ 
so; Ossola. Brltraml. Cacchi; 

. Spriu. Marchioro, Traspcdini, 
Volpato, Vetrano. 

ARBITRO; Ranchcr. Tramo 

* belio, terreno In ottlRie rairal- 
u zlonl. 
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lèt lié re a 11 ’ Unì tà 


Gradirebbero 
un intervento' ;. 
dei parlamentari.... 
comunisti 

Signor ■ direttore, 

son un neo ed assiduo lettore 
dell’Unità. Sono pochissitni 
mesi che seguo il suo magni¬ 
fico giornale e mi ha già lette¬ 
ralmente conquistalo. 

Sul numero del giorno 21 c.m. 
ho letto con amarezia la lette¬ 
ra del sig. Vincenzo Rotola di ■ 
Foligno il quale lamentava che 
suo genero, essendo risultato 
idoneo ad un concorso nelle 
Ferrovie dello Stato, ' bandito 
tre anni fa. non potrà essere 
assùnto perché il ministero dei 
Trasporti ha bandito recente¬ 
mente un nuovo concorso iden¬ 
tico al precedente, lo mi trovo 
nelle identiche condizioni: ho 
partecipato allo stesso concor¬ 
so di Assistente di Stazione 
F.S., sono risultato idoneo ed 
ho atteso, purtroppo invqno, di 
essere assunto; ma non lo sarà 
mai perché, come dicevo, il mi¬ 
nistero dei Trasporti ne ha 
bandito uno nuovo. 

E' umano tutto ciò? Se i vari 
compartimenti ferroviari ave¬ 
vano bisogno di nuovo perso¬ 
nale, perché non assumere i 
candidati risultati idonei al 
precedente concorso di tre anni 
fa? Perché non si interviene 
autorevolmente in sede parla¬ 
mentare per la difesa dei di¬ 
ritti di tanti giovani con fa¬ 
miglia sulle spalle, come H 
sottoscritto e come tanti altri. 


che hanno affrontato immensi 
sacrifici economici ' per poter 
partecipare ' al ■ concorso? Sa¬ 
remmo infinitamente grati ai 
. parlamentari comunisti. . 

Lettera firmata 
, (Cosenza) 

I nostri parlamentari 
non si stanchino 
, di tornare 
alla carica 

■ Quanti giornali a Milano, al- 
; Vinfuori de TUnità, hanno pnb- 
.blicato qualcosa sulle ultime 
dimostrazioni degli invalidi e 
mutilati avvenute a Roma, Bo¬ 
logna e in altre città d'Italia? 
Al .consocio Veronesi di Bolo¬ 
gna che tante, tante volte ab- 
' biamo avuto il pinccre di sen- 
' tire come si interessa di noi, 
mandiamo, pur non conoscen¬ 
dolo, un nostro affettuoso sa¬ 
luto: anche in riferimento al- 
, l'articolo pubblicato sul nostro 
• giornale * Il Bollettino », ri¬ 
guardante l'assillante problema 
delle cure termali posto in 
giusta evidenza. 

Un saluto vada anche al 
nostro presidente avv. Ricci 
che ha posto il problema delle 
nostre pensioni in modo chiaro 
e preciso. I nostri governanti 
parlano in questi giorni fino 
alla nausea di milioni e mi- 
- nardi, ma non hanno speso una 
soia parola su come alleviare 
■ le nostre sofferenze. 

Un grazie ancora al senatore 
Palermo per la suo proposta di 


legge. Ci auguriamo che non si 
stanchi di tornare alla carica. ■ 
Ci rammarichiamo invece per 
il poco interessamento dimo¬ 
strato dalla nostra associazione 
di Milano circa l'impiego di- 
invalidi e mutilati nelle fab¬ 
briche e il loro trattamento 
economico. 

Lettera firmata 

, (Milano) 

In Israele 

una busta contro 

le « bustarelle » 

Lo < scandalo delle banane > 

— per non parlare dei prece¬ 
denti — mi ha fatto venire 
in mente una legge esistente 
in Israele che, se permettete, 
correi illustrare breuemente, 
anche se con parole non mie. 
Si tratta del Choq Shehut Ha- 
medina (Minuyim). cioè lo leg¬ 
ge sul servizio civile 5719 dei 
1959. Tale legge stabilisce — 
trascrivo dalla * Fiamma », a 
firma del rabbino dott. Artom 

— € che ogni nuovo funziona¬ 
rio statale deve, al monienlo 
dell'entrata in servizio, conse¬ 
gnare una dichiarazione scrit¬ 
ta c da lui firmata su tutti i 
beni mobili e immobili suoi, 
del coniuge e degli altri fami¬ 
liari a suo carico II dovere di 
consegnare la dichiarazione è 
stato imposto dalla legge sud¬ 
detta anche ai funzionari che 
erano in servizio al momento 
della sua promìilgazione, pena 
il licenziamento in tronco. 


< La dichiarazione è segreta, 
vien-consegnata-dal funziona-- 
rio in busta chiusa al suo di-, 
retto superiore, il quale dichia¬ 
ra sulla busta che essa gli è 
stata consegnata dal funziona¬ 
rio, il quale a sua volta dichia¬ 
ra di aver messo nella busta 
la dichiarazione nei termini 
fissati dalla legge. La busta può 
essere aperta solo dal commis- 
sario per il servizio civile, o da 
persona da lui espressamente 
autorizzata in ogni singolo ca¬ 
so, e la divulgazione del conte¬ 
nuto di essa all'infuori del Tri- 

• banale disciplinare, quando ne 
sia il caso, è considerata come 
grave violazione di segreto di 
ufficio. 

€ L’intenzione del legislatore 
è che nei casi in cui un fun¬ 
zionario tenga un tenore di vi¬ 
ta superiore a quello che il 
suo stipendio gli permette ci 
sia la possibilità di controllare 
se i beni che questi aveva pri¬ 
ma di entrare in servizio era¬ 
no tali da permettergli questo 
alto tenore di vita; se dalla sua 
dichiarazione non risulta nulla 
di simile, esiste a suo carico 
una certa presunzione che ab¬ 
bia compUito peculato o abbia 
ricevuto "bustarelle" e se ne 
può liberare solo dimostrando 
che ha avuto per vie lecite dei 
beni che prima non erano in 
suo possesso, per eredità o vin¬ 
cita a una lotteria, o simili. 

< La legge viene applicata in 
Israele c non risulta che sia 
elusa; nessun funzionario è sta¬ 


to licenziato per non aver vo¬ 
luto firmare la dichiarazione^ 
cioè tutti l’hanno firmata >. 

F. B. . 

’■ (Milano) 

Scrivetegli 
solo in esperanto 

’ GYORGY ETALKA — Buda¬ 
pest IX, Mester nt 58, Ungheria 
— è una studentessa che vuol cor¬ 
rispondere in esperanto con ami¬ 
ci di qualsiasi paese. Colleziona 
anche cartoline illustrate. 

ELIZABETA PALLOS — Paci. 
Postafiok 136. Ungheria — insie¬ 
me con altre amiche impiegate de¬ 
sidera corrispondere in esperanto 
su problemi dell’arte della lette¬ 
ratura e della musica. 

QUATTRO GIOVANI TEC3«CR 
ungheresi vogliono corrisponde¬ 
re in esperanto sui problemi della 
tecnica, dell’arte, della letteratu¬ 
ra e della vita del popoli. Ecco 
gli indirizzi; TOMASO BOZSO, 
ratura e della musica, 
ria: EMERIKO KUSZTOV, Irla- 
go: Szentivanfa u.p. Uraiujfalu 
(Uasmegyo), Ungheria; STEFA¬ 
NO ERDEl. urbo: Mako Deak F. 
n. 24. Ungheria; SYEFANO FU- 
LOP. urbo: Szeged. Petofi S. su- 
garut 25, Ungheria. 

FRIDHICH PAGAC — Ivanka 
pri Nitro 560. Cecoslovacchia — 
è un operaio che desidera corri¬ 
spondere in espemnto su argo¬ 
menti culturali, sportivi e sociali. 
• Scambia anche cartoline affran¬ 
cate 

TODOR NIKOLOV KALAN- 
GREV — Ru^e, str. Izidor Aiznev. 

■ n. 91. Bulgaria — ò uno studente 
di 19 anni che vuole corrispon¬ 
dere con amici di tutto il mondo, 
ma principalmente con italiani 
. per scambiare opinioni sullo sport. 




controcanale 


Gobetti sui teleschermi 

Ecco com’è questa nostra televisione: una sera ci dà 
un documentario suocrficiale e propagandistico come 
L’Italia di Giolitti c un’altru sera ci propone una rievo¬ 
cazione seria e interessante come quel Piero Gobetti 
trasmesso ieri sul primo canale. In ambedue i - pezzi - 
si parlava, ad esempio, dell'occupazione delle fabbri¬ 
che di Torino; ma in modi c con spirito diametraimente 
opposti. Confronti simili possono, certo, generare con¬ 
fusione nel telespettatore, ma possono anche suscitare 
utili interrogativi e riflessioni, perchè, infine, non e 
difficile distinguere, per chi abbia seguito i due pro¬ 
grammi con animo e mente aperti, da quale parte stia 
la verità storica. , ,, , 

Il documentario su Gobetti, girato in collaborazione 
con il Centro di studi yobettiaui, pur concedendo assat 
■poco all'aneddotica, è riuscito a offrirci un profilo vivo 
e penetrante del grande intellettuale untifascista to¬ 
rinese. Pur includendo immagini assai belle (felice Tidea 
della passeggiata di Carlo Levi attraverso una- Torino 
nebbio.sa e romantica, ma anche .severa e perfino dura, 
proprio com’è questa città} e brani documentari di no¬ 
tevole efficacia, esso ha puntato soprattutto sulle testi¬ 
monianze; e ha dimostrato, ancora una volta, come si 
possa intcsscre, nei diversi accenti degli intervistati, 
un discorso stimolante sui problemi connes.si con il 
periodo storico e il personaggio rievocati. Il largo respi¬ 
ro con il quale il documentario .s’era aperto, s'è andato 
però un po' impoverendo nella seconda parte, forse an¬ 
che a causa del tempo limitato, talché alcuni aspetti 
della biografia gobettiana (ad esempio, i rapporti con 
Antonio Granusci) non hanno avuto lo svolgimento che 
meritavano. Ma, nel complesso, ci pare che il do- 
cumentario abbia raggiunto lo scopo che^ quasi esplici¬ 
tamente, s’era proposto c che può c«rrc definito davvero 
' gobettiano -, quello cioè di parlare ai giovani e di 
spingerli all'impegno e allo .studio dell'esperienza .sto¬ 
rica di quegli anni, così importante anche rispetto ai 
problemi del nostro tempo. 

m * m , 

Ieri sera abbiamo dato anche un'occhiata alla terza 
‘ puntata della Comare, almeno per quanto ce lo ha per¬ 
messo il tempo, visto che i programmi del secondo ca¬ 
nale hanno avuto inizio con ben quindici minuti di ri¬ 
tardo. Tutto sommalo, la puntata ci è parsa meno serrata 
e ricca di spunti di quella della .scorsa settimana, forse 
anche perchè il tema, i settimanali femminili, era tale 
da richiedere un discorso di costume più pertinente e 
originale. Invece, La Comare, pur non abbandonandosi 
mai del tutto alla banalità, s'è tenuta ad un umorismo 
discreto ma un po' di maniera, anche se in essa non 
mancavano soporite note ironiche quali quelle sulle 
rubriche specializzate c sulla piccola posta. Ben più 
caìtstica, ad esempio, avrebbe potalo essere la parte 
dedicata all'ipotetico giornale maschile: sarebbe bastato 
forse che l'autore dei testi. Leone Mancini, non avesse 
■ trascurato il fatto che un simile piornale in effetti esiste 
già da tempo, in America, e si chiama Piay Boy. 

9- c- 


le prime 

Musica 

■ Carlo Zecchi 
all’Auditorio 

Dopo parecchie settimr.nc, o 
tornato icn al botteghino del¬ 
l’Auditorio il - tutto esaurito 
Merito di Carlo Zecchi e del 
suo intelligente, aff.ascinante 
programma. In apertura, un 
-cavallo di battaglia- di Carlo 
Zecchi, cioè la Sinfonia fanta¬ 
stica dì Berlioz. formidabile 
partitura ■ che pochi musicisti 
hanno ignorato durante tutto il 
secolo scorso. E’ la prima \ora 
novità, in Europa, dopo l.a fX ! 
Sinfonia di Beethoven, e si prò- j 
tende nel tempo fino a coin voi- j 
gere Strauss e Mahlcr. Carlo, 
Zecchi nc è uno speci.->li5ta. co-j 
me dicevamo, e in effetti, an-i 
cora una volta I.i sua smaglian- j 
te, vigorosa, illuminante e pre- j 
ziosa interpretazione ha colto: 
nel segno. • j 

Del pari, in una elegante c 
raffinata esecuzione si è svoltai 
la Musica per archi di Virgilio 
Mortari: pagina viva ed argu-j 
ta. tanto più sorprendente in 
quanto, composta nel 1942, è in 
realtà una riclaborazione per 
orchestra di un Quartetto ri¬ 
salente al 1931. Mortari non 
aveva ancora tront'anni. ma. 
nonostante i tempi, riusciva ad 
accorgersi di quel che gli suc¬ 
cedeva intorno Cioè, il clima 
nostrano (Casell.i-Pizzctti) si 
apre, qui, ad accogliere la le¬ 
zione di Bartòk-Prokoflef. 

A chiusura. Omelia Puliti 
Santoliquido, che è ritornata al 
pianoforte con rinnovato pre¬ 
stigio interpretativo, ha rile¬ 
vato con schietta o pur medi¬ 
tata pungenza espressiva un.i 
graadc pagina di Mozart: il 


Concerto K. 537. Pubblico en¬ 
tusiasta, applausi c chiamate in¬ 
sistenti por la pianista e per lo 
splendido direttore. Unico ram¬ 
marico: le note del program¬ 
mino tendenti, chissà perchè, 
a svalutare le musiche in pro¬ 
gramma. presentate infatti co¬ 
me robetta di seconda e terza 
mano. 

e. V. 


Concesso il visto 
al film K le 
conseguenze » 

La V o la VII commissione di 
ccasura hanno concesso il visto 
di censura al film Le conse¬ 
guenze di Sergio Capogna. pre¬ 
cedentemente bocciato dalla III 
comm.ss:one. Sergio Capogna 
autore del soggetto oltre che 
regista del film, ricorreva in ap¬ 
pello dichiarando sia nel ricorso 
sia alla stampa che le motiva- 
z:on: addotte dalla II Commis¬ 
sione di censura erano assoluta¬ 
mente infondate e che la tema¬ 
tica attnbuita dai censori at 
film era esattamente il contra¬ 
rio di quella enunciata nel film 

La V e la VTI Commissione 
di censura, dopo aver veduto 
il film ed avere ascoltato il re¬ 
gista che ha sostenuto la sua te¬ 
matica. hanno concesso il visto 
di censura, vietando il film ai 
minor, di anni 18 e dichiaran¬ 
do che nel film Le conseguenze 
non c’è offesa al buon costume 
né esaltazione deH’aborto ma. al 
contrario, una condanna all'at¬ 
to: che le scene dove le attr'Ci 
Marisa Solinas e Marina Berti 
appaiono svestite non hanno 
nulla di immorale, che le se¬ 
quenze inerenti le pratiche 
abortive sono raccontate con il 
solo scopo di rivelarle nella loro 
disgustosa realtà e per condan¬ 
narle. tanto che non hanno chie¬ 
sto nessun taglio rilevante. 


CONORT! 

DELLA COMETA <Tel 673763) 
Oggi c dumaiil concerto del¬ 
l'orchestra stabile deH'Ente dei 
pomeriggi musicali di Milano, 
diretta d.i Franco Caracciolo, 
pianista Arturo Benedetti Ml- 
clielangeli, musiclie di Hajdn e 
Mozart. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll c Ma¬ 
ria Monti presentano. • Cali cali 
degli Italiani ■ con V Del Ver¬ 
me. S Massiminl. S Mazzola, 
p. L Merllnl. A M Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Siciha n. 89 • Tele- 
fono 480.564 - 436 530) 

Allo 21.15 fam. la C ia Mantova- 
ni-Tarascio: «I.a P... rispettosa» 
di Jean Paul Sartre e • Esecu¬ 
zione capitale • di Claudio No¬ 
velli con Carlo Enrici. Ugo 
Cardea, Mario Valgei. Harold 
Bradley. Regia Taraselo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 48 - 
Tel. 682948) 

. Alle 21.30. prima, Carmelo Bene 
e Franco Cittì in « Salomò • di 
Oscar Wlldc. con Ros.ibianca 
Scorrine. Michele Francis, Al- 
ficro Vincenti, Alfredo Leggi. 
Edoanlo Fiori»». Regia C. Bene. 

DEI SERVI (Via del Murtaro) 
n. 22) 

Imminente la Stabile dei Sen'i 
presenta: « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. 

ELISEO 

Dal 6 marzo alle 20,30 precise- 
« Vita di Galileo > di Bertolt 
Brecht con Tino BuazzoIIi Re¬ 
gia di Giorgio Sirehler. 

PALAZZO SISTINA 
Da giovedì Errepl c Lars 
Sclimidt presentano Della Sca¬ 
la. Glanrico TedeschL Mario 
Carotenuto in: « My Fair Lady » 
da Plgmalione di G.B Shaw 
Riduzione e canzone di Alan 
Lerner Musiche di Frederir 
Loewe. Versione italiana di Su¬ 
so Cocchi e Fedele D'Amico 
Scena Smith. Costume Bealon 

PARIGLI 

Alle 21.30; ■ Tirllliicola », nuo¬ 
va rivista di D’Ottavi o Lio¬ 
nello con Di Marzio. France.<<-ii 
Molò. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franro Latini. Maria 
Giovannlnl. Dirige l’orchestra 
Armando Del Cuoola 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Gunrda- 
ha<=sl: • Il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogoi Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci Ultime repliche. 

QUIRINO 

Allo 21.30 fam. «La bugiarda, di 
Diego Fabbri con la C ia Gior¬ 
gio De Luilo. Ros,«ella Falk. 
Romolo Valli. E3sa Albani. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21.30 spettacoli gial¬ 
li; « L'osplle Inatteso », di 
Agatha Christie con Adriano 
Micantoni. Marina Quattrini. 
Giulio Platone. Franco Sabani. 
Giuseppe Liuzzi, Ginella Ber- 
tacchi. Etmy Eco Regia Mauri 
Ultime repliche. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Questi cari fantocci ■ 3 atti 
bnll.antissimi di V Fainl. Re¬ 
gia C Durante, Novità asso¬ 
luta 

SAURI (Tel. .565 325> 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As¬ 
suma e Solveig presenta 
« .Agrodolce • 3 atti unici di 
Santi iiavarlno e A M Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
d» Marta Acretlella presentano 
« Pinocchio » di Accettella e 
Sic Regìa 1. AccctteRa 

valle 

Alle ore 21.15 MarUa De) 
Frate e R.affaele Pisu nello 
spettacolo musicale: » Trccen- 
tnsrssantarinqiie » di TerzoH e 
Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEl 
< Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 
Li> spettacolo piO applaudito a 
Roma alle 16.15 e 2t.l5 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza VlMorioI 
Altrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio • 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvln di Pa¬ 
rigi Ingresso continualo dalle 
IO alle 23. 

VARIITÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Al sud rollano i tamburi .A 4 
e rivista Drago-Marciani. 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Al sud rollano l tamborl A ^ 
e rivista Copenaghen follles 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Terrore a Oklahoma, con D. 
Scala e rivista Vici De Roli A 4 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
McLliitock, con J. Wayne (alle 

15- 17 35-20.05-22.50) A ♦♦ 

ALHAMBRA ilei. 783 792) 

Il cardinale con T- Tri'on 

UR ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4-4 
AMERICA (Tel. 586-168) 

Il Icone di San Marco, con G 
M. Canale (ult. 22.50) SM 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(VM 18) DR 4 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Palm Sprlngs Week-end (alle 

16- 18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 inizio 14.30- 
18.30-22,301 . UR 44^4 

ARLECCHINO (Tei, 358 654) 
Letti separati, con L. Remick 
(alle 16-18.15-20.25-23) SA 4 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Dove vai sono guai, con J 
Lewis C 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il grande safari, con R. MU* 
chum (ap 15.30. ult. 22.40) 

A 4 

BALDUINA (Te*. 347.592) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4^4 
BARBERINI ('lei 471.707) 

' Ieri, oggi, domani, con S. Lo- 
ren (alle 15.30-18-20.15-23) 

SA <444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman (ult. 22,45) 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

CAPRANICA elei. 672.465) 
Confetti al pepe, con S Signo- 
rct (alle 15,30-17,15-19,05-20.55- 
22.50) (VM 14) SA 44 

CAPRANICHETTA (b’7’2 465i 
Mondo di notte n. 3 (alle 15,30- 
18.10-20.20-22,45) 

(VM 18) DO <4 
COLA DI RIENZO (3.50.584) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 16-13-20.10-22.45) 

(VM 18 ) DR 4 
CORSO (Tel 671.691) 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.10- 
22.40) L. 1 200 C ♦ 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La pantera rosa, con D. Nivcn 
SA >44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

La calda vita, con C. Spaak 

(.alle 15.30-18-20.20-22.50) 

(VM 13) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910 986) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
, I5.I.5-17.23-19.45-22.40) 

(VM 14) SA 444 
EUROPA (Tel. 865 736) 
Sciarada, con C Grani (alle 

15.43-17,55-20.15-22.50) 

G 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sediiita e abbandonata con b 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50' SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470.4641 
The Wrong are of thè Law (alle 
16-18-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La notte del delitto, con R. 
Chamberlain (ap 15. ult. 22.50) 

DR 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Iji corruzione con R Schlaf- 
nno (VM 18) DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

II mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

MAESTOSO iTel 786 086) 
il leone di San Marco, con G 
M. Canale (ult. 22.50) SM 4 
MAJESTIC (lei b'74.903) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (ult 22.50) OR 4 

MAZZINI (Tel. 331.942) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.131) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle l5.30-lS.05-2a25-23) 

(VM IS) SA 44 
MIGNON (Tel 869.493) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.43) 

G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Trynn DR 444 

Sala B: A M? dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I due maflosi. con Franchi e 
Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA 
Tentazioni proibite 

(VM IS) DO 4 
MONOIAL (Tel. 834 876) 

I.a corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (VM 13) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
McLIntock, con J. Wayne (alle 
15-17.35-20.05-23.50) A 44 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) 

I malamondo (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 44 
PARIS (Tel 754 368) 

La notte del delitto, con R 
Chamberlein - DR 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.30-17,40-20-22,50) G 4 


schermi 
e ribalte 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50-20,20- 
22.50) SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Confetti al pepe, con S. Slgno- 
ret (alle 16-18.15-20.30-22,45) 

SA 44 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
Vento caldo di battaglia, con R. 
Pellegrln (alle 16.15-18,20-20.25- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I malamondo (ap. 15. ult. 

22.50) (VM 18) DO 4^ 

REALE (Tel. a8U’i34> 
McLIntock, con J. Wayne (alle 
15-17,35-20.03-22.50) A 44 

REX (Tel. 8(54.165) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM IS) SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

II cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cristine Keeler. con Y. Buckln- 
gam (alle 16.30 - 17 - 18.50-20.40- 
22.50' DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
ri (alle 15.45-17.45-19.13-21- 
22.50) (VM 14) SA 44^ 

ROYAL (Tel. 770.849) 

La conqulsia del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai ; Fuoco fatuo, 
con M Ronei (alle 15 - 16 30 - 
18.50-20.50-22.45) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I vincitori, con J. Morcau (alle 

15.45-18.50-22,30) DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Tom Jones, con A Finney (al¬ 
le 15.20-17 40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tom Jones, con A. Finney lalle 
15-17,50-20.10-22.45) 

(VM 14) SA 444 

AFRICA (Tel 83.80.718) 

Romolo r Remo, con S. Rocvo.<= 

SM 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Riposo 

ALASKA 

II grido delie aquile, con T. 

Trvon DR 4 

ALCE (Tel 632 648) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

ALCYONE (Tel 83 80 930) 

II maestro di Vige»ano. con A. 

Sordi DR 444 

ALFIERI (Tel. 290251» 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) S.A 44 
araldo (Tel *200 156) 

I.a veglia delle aquile, con R 
Hud'’on DR 4 

ARGO »Tel 434 050) 

I 4 dei Te.vas, con F. Sinatra 

A 44 

ARIEL (Tel 530.521) 
li cucciolo, con G Peck S 4 
ASTOR «Tei 6’22 U409) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(alle I4..a0-I7.20-20.10-22..TO) 

(VM 13' S.% 44 

ASTRA (Tel 848 326» 

L'erba del vicino e sempre olù 
verde, con D. Kerr S 44 
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ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AUGUSTUS crei. 655.455) 
GoRat e il cavaliere mascherato 

SM 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AUSONIA (Tel. 426 160) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

II vecchio testamento, con J. 

licston SM 4 

BEL3ITO (Tel. 340.887) 

. Silenzio si spara, con E. Co- 
stantine G 4 

BOITO iTel, 831.0198) 

Il covo dei contrabbandieri, 
con S. Granger A 4 

BRA8IL (Tel. 552.350) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne S.A 4 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II segno di Zorro A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

53 gitimi a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

COLORAOO (Tel. 62.74 207) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J. P Casse! 

SA 44 

CORALLO (Tel. 25 77.297) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 44 

cristallo (Tei. 481 336) 
Selvaggi nella prateria, con J 

Phllbrook A 4 

delle TERRAZZE 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
DEL VASCELLO ilei. 588 454) 
Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 
DIAMANTE iTel. 295 Z50) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wavne SA 4 

DIANA' (Tel. 780.148) 

II maestro di Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

DUE ALLORI (Tel 278 847» 

Gli imbroglioni, con \V. Chiari 

C 44 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Drenno II nemico di Roma 

S.M 4 

ESP ERO (Tel. 89.? 906) 

I 4 del Te.xas. con F. Sin.atra 

A 44 

FOGLIANO (Tel. 83 19.541) 
Prendila (• mia con J. Stewart 

S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II maestro di Vigexano. con 

A. Sordi DR 444 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
IMPERO ITel. 295 720) 

Goliath e la schiaxa ribelle, con 
G. Scott SM 

INOUNO (Tel. 582 495) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

JUt-LY 

I.a monaca di Monza, con G 
Ralli (VM 13) DR 4 

JONIO (Tel. 880 203» 

Cuori Infranti, con F Valeri 

(VM 18) SA 444 
LEBLON ITel. 55'2.344) 

Ducilo nel Texas, con R Har- 

rison _ A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

I) disprezzo, con B Bardo! ! 

(VM II) DR 4 
NIAGARA ITel 62 73'247) 

Boris, leggendario macedone, 
con .\ Gavng A 4 

jNUOVO 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Lo scoccia¬ 
tore 

OLIMPICO (Tel. 303 639) * 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Il segno di Zorro A 4 

principe (Tel. 352 337) 

Oli invlnclbllt sette, con T 

Russell A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Lunedi del Rialto: Lampi sul 
Messico, di S. M. Eisenstein 

DR 44444 
SAVOIA (Tel. 865.(r23) 
n mio amore con Samantha. 

■ con P Newman SA 4 

SPLENDID iTei. 620.205) 

La grande rivolta A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 I 


SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il principe dei vichinghi SM 4 
tirreno (Tel. 5T3.091) 
non pervenuto 
TUSCOLO I lei. 777.834) 

I mostri, con V. Cassman 

SA 44 

ULISSE (TeL 433.744) 
li macninco avventuriero, con 
B. Halscy A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 444 

VERSANO (TeL 841.195) 
Tarzan e lu stregone A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 


Terze vi.sìihiì 

ACILIA (di Acilia) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Promontorio delia paura, con 
G. Peck iVM 13) DR 4 

ALBA iTel. 570.855) 

Oro per I Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
li guascone, con G.M. Canale 

A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Gli eroi del WesL con W. Chiari 

C 4 

AQUILA ITel. 754.051) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

AURELIO (Via Bentivoslio) 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

AURORA (TeL 393.269) 

1 dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Va schiava di Bagdad, con A 
Karma SM 44 

BOSTON (TeL 430.288) 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M Carotenuto 

(VM H) A 4 

CAPANNELLE 

L’ammutinamento, con A. M 
Pierangeli A 4 

CASSIO 

I mo*,! ri, con V. Gas'man 

SA 44 

CASTELLO (Tel. 561 lei) 

1.a porla del sogni, con D. Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 
Rapina al Cairo, con G. Sanderc 

D 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

DELLE RONDINI 

II conquistatore del West, con 

R Camernn A 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

I.a tigre del Kumaon A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

ELDORADO 

■ Il mio corpo 11 appartiene, con 
M. Brando DR 444 

FARNESE (Tel 564.395) 

I leoni di casliglia .\ 4 

FARO (TeL 520 790) 

II principe dei vichinghi A 4 
IRIS fTel. 86.5.536) 

Jnhnny coll messaggero di 
morte, con M Silva G 44 
MARCONI (Tel. 740.796) 
l-'urlo del marines. con F. La- 
timore DR 4 

NOVOCINE (Tel 588 235) 

GII imbroglioni, con 'V. Chiari 

C 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il pirata della costa, con L 
Barker A 4 

ORIENTE 

Fiamme alla costa del barbari, 
con J. Wayne A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I lancieri del deserto A 4 
PERLA 

II figlio dello sceicco, con M 

Orfei A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758» 
Agente federale Lemmy Can- 
tlon. con E Costtntine G 4 
PLATINO (Tel. 215 314) 

Brenno il nemico di Roma 

SM 4 

PRIMA PORTA (T 76 10 136) 
Il principe del vichinghi SM 4 
RENO (Rlà LEO) 

Ursns nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

ROMA (TeL 733 868) ’ 
n duca nero, con C. Mitchel) 

A .4 

RUBINO (Tel. 570 827) - 
II ’ vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

I.o «memorato di Collegno, con 
Totd C 4 


ITRIANON (Tel. 780.302) 

Urlo di battaglia, con J. Chan- 
dlor DR 4 

Sale parroec^hiali 

CRISOGONO 

Tarzan In India, con G. Maho- 
ncy o cartoni animati A 4 
DEGLI SCIPIONI 
Invasori spaziali ' A 4 

DELLE PROVINCIE 
Kurainbule. con C, Pollock 

DUE MACELLI 
" segreto di Moiitccristo A * 
MONTE OPPIO 
Il cow boy col velo da sposa, 
con M O'Hara S 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ulltma carovana, con Richard 
Widmark A ^ 

PIO X 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

SALA S. SATURNINO 
li capro esplaturlu A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
VIRTUS 

I 1 due nemici, con A. Sordi 

SA 44 


CINF,MA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriano. Alce. Alcione, 
Ambasciatori. Antares. Appio. 
Arici. Ariston. Arlecchino, Asto- 
rla. Aventino, Ilarlierini, Rotto. 
Bologna. Brancaccio, Capranica. 
Capranichelta, Cassio, Cola di 
Rienzo. Cristallo, Empire. Eiir- 
clne. Europa, Garden, Farnese, 
Fogliano. Galleria, La Fenice. 
Massimo, Mazzini, Metropolitan. 
Moderno. Nuovo Olimpia, Paris. 
Planetario, Plaza. Prima Pori.», 
Quirinale, Radiocity, Rliz. Rovai. 
Sala Umberto. Salone Margli'eri- 
la. Savoia, Smeraldo. Sultano. 
Siiperclnema. Superga di Ostia, 
Trevi. Tuscolo. Vigna Clara. — 


TEATRI: Arti. De’ Servi, Parioll. 
Piccolo di Via Piacenza. Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri, Circo 
Orfei V 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di le vrieri.__ 

ROVAI. 

taDdQlìlPESP 

<na amanuelo (Uibatto 

LA CONQUISTA DLL WEST 

OGGI validità ENAL 
L. 800 

..... 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


« aole » dlafunxTon) e debolexM 
Beaauall di origine nenroea, pel* 
chlca, endocrina tneurMtenln. 
deficienxe ed anomalie eeaeuall). 
Visite prematrimonlalL Dote p. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stagione Termini) - Beala il* 
nistra - plano Meondo InL d, 
Urarlo 9-12. lH-ig e per appunta* 
mento eacluao U sabato pomerig¬ 
gio e t (eativi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel gluml 
festivi si riceve solo per appun* 
lamento Tel 47i 110 (Aut Coni. 
Boma 1801 » del 2 » ottobre ISSe) 


S. P. Q. R. 

COMUNE DI ROMA 

/I Sindaco 

Vista la Legge 18 aprile 1962. n, 167; 

Premesso che con deliberazione consiliare n. 204 del 
26 febbraio 1964 è stato adottato il progetto del piano delle 
zone del territorio comunale di Roma da destinare alla 
costruzione di alloggi a carattere economico e popolare, 
nonché alle opere e servizi complementari, urbani e sociali, 
ivi comprese le arce a verde pubblico: 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6 della Legge 
18 aprile 1962. n. 167 

RENDE NOTO 

che il giorno 2 marzo 1964 sono stati depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Roma nei locaU di 
Piazza dei Congressi n. 14 - EUR - gli atti amministrativi 
e i documenti tutti relativi al progetto del piano delle 
zone sopraindicate. 

Tali atti rimarranno depositati nei predetti locaU per il 
periodo di giorni dieci successivi al giorno 2 marzo 1964. 

Entro tale termine chiunque potrà prendere visione 
degli atti c documenti anzidetti. 

Entro venti giorni dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Foglio degli Annunzi Legali della Provincia di 
Roma n. 18 del 3 m'»'zo 1964. e cioè entro il 23 marzo 1964, 
gli interessati potranno presentare eventuali opposizioni in 
duplice copia — dalle ore 8.30 alle 13,30 e dalle ore 16 
alle 19 dei giorni feriali, c dalle oro 9 alle 12 nei giorni 
fe.ctivi — all’apposito Protocollo istituito nei medesimi lo¬ 
cali di Piazza dei Congressi n. 14 - EUR - che ne rlla- 
scerà ricevuta. 

Dal Campidoglio, lì 2 marzo 1964. 

IL SINDACO - 
Glauco Della Porta 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 

Giuseppe Gagliani Caputo 


Novità al quartiere Parioli 


Pensiamo di fare cosa gradita 
ai nostri lettori portando a loro 
conoscenza che in questi giorni, 
nel cuore del popoloso quar¬ 
tiere Parioli. vicino Piazza Un¬ 
gheria e precisamente in via 
Stoppani di fronte al Cinema 
Astoria, è sLata inaugurata una 
Filiale di una nota Società ro¬ 
mana di elettrodomestici, c pre¬ 
cisamente della Radiovittoria. la 
quale ha allestito dei meravi¬ 
gliosi saloni di esposizione c 
vendita ove si possono ammira¬ 
re tutte lo ultime novità, esclu¬ 
sivamente delle migliori mar¬ 
che in questo settore. 

Giornalmente si puh assistere 
alle dimostrazioni pratiche di 
funzionamento delle Lavatrici, 
lavastoviglie. apparecchiature 
stereofoniche di alta fedeltà e 
filodiffusione. 

Non nascondiamo di essere 
rimasti veramente stupiti nel- 
l’osservarc la lavatrice Con- 
strucLa o il Lavastoviglie We- 
stinghouse in funzione, poiché 
per la loro perfezione, rappre¬ 
sentano quanto di più comple¬ 
to la tecnica abbia ideato per 
prestare un valido aiuto nei 
quotidiani lavori domestici. 

Negli eleganti saloni sono 
esposti centinaia di apparecchi 
radio, radiofonografi, televisori, 
registratori, fonovaligie, radio- 
porLntili. frigoriferi, lavatrici, la¬ 
vastoviglie. stiratrici elettriche 
c qualunque altro clcttrodomc- 


stico oltre ad un vasto assorti¬ 
mento di mobili in formica per 
Tarredamento della cucina mo¬ 
derna. 

Particolarmente ammirati ri¬ 
sultano i nuovi arredamenti per 
cucina di stile provenzale con 
piastre e forni a gas in acciaio 
inossidabile completamente in¬ 
corporati. 

Naturalmente, trattandosi di 
una cosi grande organizzazione, 
vengono praticati prezzi van- 
Laggiosissimi e di assoluta con¬ 
correnza. A titolo di cronaca 
riportiamo i prezzi di alcuni 
.articoli di largo consumo: la- 
v.atrici Candy kg. 3 L. 78.000, 
idem da 5 kg. Lire 93 000. lava¬ 
trici C^astor kg. 5 L. 90.000. la¬ 
vatrici Zoppas kg. 5 L. 112.000. 
frigorìferi da L. 40.000 in poi. 
Registratori Geloso L. 24.000. 
radiofonografi Telefunken Lire 
48.000, fonovalige Lesa Lire 
17.000, giradischi per auto Phi¬ 
lips L. 32.500, televisori 23 pol¬ 
lici L. 99 000. radioportatUi Vox- 
son L 18 000 eccetera. 

Consigliamo quindi I nostri 
lettori residenti in questo quar¬ 
tiere di visitare questa gran¬ 
diosa realizzazione della S^ie- 
tà Radiovittoria, ■ ricordando 
agli interessati che oltre a di- 
STwrro di un cosi vasto assorti¬ 
mento possono fare affidamen¬ 
to in una perfetta organizza¬ 
zione tecnica e assistenziale. . 
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SCATENATI 


l’eroe della domenica 


♦>x vii 


IL BOLOGNA 



Fulvio Bcniardini è uno di quel ruinatii. come ce 
nc sono malgrado le apparenie e le h*ggende (anzi, 
per Lime, l’anli-leggenda del romano che se ne frep, 
non prende niente sul serio, non si fida e sta a guarda), 
che nascondono sotto un’aria neghittosa e scherzosa 


una dura, quasi severa capacità di lavoro. .V Homa tmn 
hanno vita facile, vengono trattati da « fanatici »; anzi 


Due reti di Mazzola, due di Sua- 
rez e una del solito Pacchetti, 
contro una sola della Samp (Ba- 
rison) e tutto nel primo tempo. 
Poi rinter ha tirato i remi in bar¬ 
ca. Un bel biglietto da visita 
per il Partisan che la incontra 


è proprio per non farsi dire fanatici che si fingono 
disincantati e-giocherelloni. Fer avere fortuna nel »lif- 
ficilc mestiere d’allenatore, Bertiudini ha dovuto emi¬ 
grare. Tutti sanno che c’è tagliato come pochi, semmai 
col torlo di credere troppo fcrv’idanicnte alle proprie 
.slmliosc convinzioni, |R‘Ccalo gravis-imo in mi mondo 
e(|ui\oco e corrotto come quello del calcio, di non pre¬ 
starsi a intrallazzi, di non accettare compromessi e «li 
comportarsi sempre con un’oncsi.’i a dir poco antiquata. 
Hesia il fatto che, neirormai lungo dopoguerra (già, 
perché continniamo a chiuniarlr, cosi?), il nostro vec¬ 
chio « Garibaldi » è runico allenatore che sia riuscito 
una \olla, guidando la «Fiorentina», a infrangere il 
monopoliu Milano-Torino; e ci sta per arrivare una 
seconda. 

Sono (|uasi trent’anni che rossohtu non arrivano 
primi nel campionato. Quando vi rin.-,cirono, negli anni 
\enli e trenta, la loro città aveva un peso diverso nel 
ji.ieae, per il fatto stesso, ‘forse, che l’Ilulia era tutta una 
provincia, ancora; il calcio era una cosa più semplice 
e paesana: i milioni non facevano aggio sullo sport. Ci 
fu prima il «Bologna» di Gianni e di Schiasin, del- 
ringegner Della Valle e del gigantesco Miizzioli detto 


n Teresina a per via d'una famosa donna-cannone ilel- 
l’epoca; c’eru anche il fascismo, purtroppo, e il o tifo a 
di giovanotti abituati alle sparatorie e alle [trepotenze 
giunse a esprimersi con tanto di revolverate, durante le 
ciclirhc finali col « Genoa » nel 1925. .Ma quella squa¬ 
dra di bravi dilettanti esprimeva un gioco credo, tut- 
t’altro che ‘primitivo: una costi saporita e composita 
come i piatti classici di quella robusta cucina. I.a na- 
liiralc di>po»ÌzÌonc ai condimenti grevi c ricchi si con¬ 
servò aiiclie dopo, già in aura professioni-lic.i, con Fu- 
ricelli. Andreolo, Fedullo e Sansone, quattro oriundi 
(hdri!ruguay che .«'amhienlarnnn a mer.ivialia. unno- 
nizzando le loro qualità (cosi bolognesi!) ili eleganza 
e di tenacia con quelle dei nativi come lli.ivali, .Maini 
e llicci. (l’era un modo tutto bolognese di gioeare al 
ealcio, insoninia, che for.-e persiste anche neU’edizione 
nuovissima e hernartliniana della squadra, massiccia e 
tuttavia garbala con Biilgarelli, Janich, Mailer e .\ie|sen. 

Sono molle, dunque, le ragioni che ci fanno tenere 
jM-r la vecchia squadra e per la sua tanto amabile città. 
Il « Boi ugna »c saldo in testa, con una difesa che prende 
meno goais di tutte, con mia sola sconfitta subita e con 
sette partite su undici da giocare in casa. Forse il suo 
straordinario campionato si deciilerà il 20 marzo, qu.in- 
do l’altra e non meno miliardaria squadra milanese farà 
radunare enormi folle al vecchio stadio comunale. Sì, 
-sarà una bella cosa, fra tante brutte e anche orribili, 
la vittoria di Fulvio c della sua squaiira nel campionato: 
quasi da riconciliarci col calcio c ritardarne almeno 
un poco la decadenza. 
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Puck 


NIELSEN 


MAZZOLA è stato uno del più attivi del- 
l’atUcco interista mercoledì 




In ginocchio la Samp (5 - 



per r Inter una 



8AMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Tomasin; Morini, Bcrna- 
iconl, Delflno; Frustalupl, Tambiirlnt, VVisiiIcskl, Salvi, Uarison. 

INTER: SarU; Burgnich, Facchetti; Tagntn, Guarneri. Pte- 
olnl; PctronI, Mazzola, Milani, Buarcz. Corso. 

ARBITRO: Adami di Roma. ' 

NOTE: Giornata d Isole, terreno In buone condizioni, spet¬ 
tatori: 25.000. 

MARCATORI; Mazzola al 10'; Facchetti gl 12’; Siiarez al 
14*: Barison al 15’; Mazzola al 25'; Biiarez al 27*. 


Dal nostro inviato 

■ GENOVA, 1. 

Gol come piovesse dal 9* ul 
26’: mezza dozzina tonda tonda 
in poco più di un quarto d’uni, 
poi sessantaquattro minuti insi¬ 
pidi e inutili giocati solo per 
onor di firma e in omaggio al 
regolamento. 

^ L'Inter s’è trovata la partita 
in tasca, e senza neanche fati¬ 
care molto, in quel lieve scorcio 
d'apertura e, per il resto, s’è 
ovviamente limitata a godersela. 
Mercoledì l'attende il Partizan 
a San Siro e l’impegno c gros¬ 
so, di prestigio: umano e sag¬ 
gio che abbia ritratto subito 
le unghie vista l'insperata oc¬ 
casione. 

Del resto, era bastata quella 
prima mezz’ora a legittimare il 
suo buon diritto ai due prezio¬ 
sissimi punti, a confermare an¬ 
che per i più scettici il suo at¬ 
tualo stato di grazia, a mettere 
in vetrina per la gioia degli ama¬ 
tori e dei buongustai i diabolici 
« numeri » dei suoi assi, alterna¬ 
tisi a turno, o insieme, sul ver¬ 
de palcoscenico di uno stadio 
prima so^reso, poi sinceramen¬ 
te meravigliato c infine Ietterai 
mente •< conquistato ». 

' Mazzola soprattutto. Un Maz¬ 
zola superlativo, degno in tut¬ 
to del suo grande padre. L,a clas¬ 
se del rampollo nerazzurro era 
nota, la sua ottima condizione 
^opo il -benefico» infortunio 
che l’ha tenuto fermo per qual¬ 
che turno, anche, ma rodicrno 
recital di Marassi va al di là 
- di ogni più benevola aspettati 
va: roba da autentici campioni 
di rango mondiale. Oggi ha gio 
cato di punta, da centravanti, vi¬ 
sto che Milani, ammirato come 
tutti, s’è tirato praticamente da 
parte. • Ciò dopo che sette 
. giorni fa al - ÀlartclU - giocò 
tutto il match a centro-campo 
per ovviare all’infortunio inizia¬ 
le'di Suarcz. fece la spola con 
l’acume tattico dei più esporti 
p-iM-quattro polmoni ». curò l’inter¬ 
dizione e il rilancio con la certo¬ 
sina pazienza dei porta-mattoni 
e dei podisti. Fu anche allora il 
migliore in campo. 

Chiaro che non si può eccel¬ 
lere nel due compiti, e con tan¬ 
ta naturalezza, se non si po.ssie- 
de la stoffa del purosangue di 
razza che nobilita tutta una gc 
aerazione. 


falcata felpata del... cavallone 
normanno c le aggraziate mo¬ 
venze del fabbro ferraio, ma 
gran parte delle sue a’tunli for¬ 
tune l'Inter le deve pure a lui. 
A lui. o a Facchetti. che non 
ha uguali sui nostri campi nel 
ruolo di terzino-attaccante che 
ha praticamente coniato e reso 
celebro. Sul solito elevatissimo 
standard Picchi. Guarneri e Sar¬ 
ti che. sul'5-1 a favore, neutra¬ 
lizza in modo strepitoso mici- 
di.ali palle-gol. 

Contro quest’Inter edizione di 
lusso, la Samp non avrebbe po¬ 
tuto comunque cavarsela. Avreb¬ 
be tutt’al più potuto limitare i 
danni se Delfino non fosse sta¬ 
to costretto a dare forfait sin 
dall'inizio, se Frustalupl aves¬ 
se - retto » su Suarez, se si fos¬ 
se - badato più a Facchetti. se 
infine il 5-1 di Catania non aves¬ 
se infuso in tutti una specie di... 
eccessivo ottimismo. 


Rassegnati 
ì blucerchìati 


Suarez non fa 
il mattatore 




*? 
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Attorno a lui. c con lui. è sta 
to facile per tutti rc^citar la par¬ 
te dei primi attori. Suarez. di un 
tipo come Mazzolino al fianco 
aveva proprio bisogno. Adesso 
non la pretende a mattatore e 
^oca secondo logica, come la 
situazione suggerisce e come la 
sua innegabile classe, bene 
sfruttata, gli permette. Quando 
poi, come oggi, non lo si marca 
a dovere, diventa l’ideale tram¬ 
polino di lancio per Mazzolino 
e gli altri della prima linea. La 
quale, sì noti, mancava oggi del- 
l'influenzato Jair. Col negretto 
in campo la vittoria nerazzur¬ 
ra avrebbe forse avuto dimen¬ 
sioni ancor più \àstose. Petroni. 
che l'ha sostituito, non ha mai 
saputo infatti inserirsi nei dia¬ 
loghi del due big (troppo evi¬ 
dente Io„. sbalzo di classe) 
Mariolino Corso ha fornito un’al 
tra delle strane partite: non si 
può dire che gli sia mancato 
l’impegno, s’è mosso anche, e 
molto, ma ha fatto di tutto fuor 
che l’ala pura come egli sì ri 
chiedeva in vista delle prossi¬ 
me «partite d’attacco». 

Dribbling, finezza, numeri ma 
gari d’alta scuol.a. ma tutti a sè, 
staccati cioè dai compagni c dal 
match; inoltre è sopra peso co¬ 
me un vitello d’allevamento e 
im'po’ istrionico in certi atteg- 
'Tìamonti alla Cassius Clay. Sem- 
nre meelio. comunque.- di Mi- 
’ani il qu-'tlc- imperterrito, con¬ 
tinua a farla da spettatore. Dì 
(Giacomo comunelle è uscito 
dalle strette maniche dcH’.alIe- 
natore. e farcelo rientrare sarà 
difficile. 

In mediana c’è Tagnin, un Ta- 
gnin strepitoso per razionalità 
• fundlmento. Il biondo ha la 


Chiaro che gli eventi, nel 
- crudele » modo in cui si sono 
succeduti hanno fatto il resto; 
partire con le intenzioni più 
bellicose c trovarsi 1-3 dopo 
ventisei soli minuti, dev’essere 
veramente scoraggiante. La ras¬ 
segnazione finisce col tarpare 
cervello e muscoli, la constata 
inutilità di ogni sforzo toglie 
flato ai polmoni e cloroformizza 
la volontà. 

C'c chi lotta per il cosiddetto 
onore, ma sono eccezioni: fac 
ciamo Tomasin, Morini. il Fru- 
stalupi rinvenuto sul finale do¬ 
po un'impressionante ~ scoppi:! 
tura - nel primo tempo, e Paolo- 
ne Barison; nebbia fitta per tut¬ 
ti gli altri. 

Non vai neanche la pena di 
aggiungere, a questo punto, che 
la partita, dopo la mezz'ora di 
fuoco iniziale, perso il pepe del 
l'agonismo e la febbre del risul¬ 
tato. è andata tirando il 90’ sen¬ 
za sussulti, con il pubblico deci¬ 
samente annoiato, visto che non 
era neanche il caso di indispet¬ 
tirsi, al vuoto accademico del- 
rinter e al rassegnato ansimare 
dei p.idron; di casa. 

Anche la cronaca, ovviamente 
si riduce, strìngi stringi, a quei 
fatidici 26' in cui si sono snoc¬ 
ciolate le sei rete. Ma eccole con 
ordine: 

9': Burgnich si disimpegna su 
Mazzola che evita tre avversa¬ 
ri in un paio di metri con due 
consecutive finte di corpo, uno 
scatto prepotente per - infilare 
il portiere che gli €?sce incontro, 
un gran tiro di sinistro, un gran 
de gol. 

' If: Facchetti - centra» Delfi 
no a tre quarti campo, una bre 
ve g.nlopp.'it.'i. poi. da fuori are.a. 
parte un,T frecciata con palla 
imprendibile aH'incrocio dei 
pali. 

14’; Fallo di Vincenzi su Fac 
chetti: punizione dal limite, bat 
tc Suarez: palla ad efletto che 
aggira la barriera, inganna Sat 
tolo e sigla il 3-0. 

Palla al centro, da Wisnieski. 
a Salvi, a Barison che « brucia 
sullo scatto Burgnich e sferra 
un micidiale tiro in diagonale 
sul qu.ale Sarti deve arrendersi 
25: V’incenzi sharia un rin 
vio e mette proprio sui pif^di 
di Mazzola. Morini e Bernasco¬ 
ni « surplacc ». gran tiro questa 
volta di destro, e siamo al 
poker. 

• 26*: Corso-Suarez-Petroni che, 
solo in area c pronto al tiro, 
viene falciato da Tomasin. Rigo¬ 
re. Batte Suarez e siamo cin¬ 
que a uno. 

Tutto il resto non conta. Maz¬ 
zola imperversa ancora un po’ 
(e su di lui si aUcm.ano Tam- 
borini. Bcrmasconi e Morini nel 
vano tentativo di -calmarlo») 
e poi istruito della panchin,a, fa 
come gli altri:'tira a campà. La 
ripresa non finisce più; stnglia 
una palla-gol Salvi, ne para 
un’.altra Sarti su fucilata di To- 
masia ne spreca due clamorose 
Petroni sul finire. Ma metà sta¬ 
dio ormai è vuoto, l’altra metà 
si sveglia al fischio di chiusura. 



continuazioni 


Milan 


gue cattivo. Il Milnii era ormai 
stremato: continuava a vivere 
per la rabbia cieca di Amarildo, 
per la generosità è la grinta di 
David, iier l’esperienza di 
G bezzi. 

La prima mezz'ora del « big- 
match » è stat:i uno scoppiet¬ 
tante fuoco d'artiiicio, con emo¬ 
zioni equamente distribuite sui 
due fronti. Il Milan comincia 
bene, con Rivera che si muove 
con boll;i autorità, grazie anche 
alla marcatuni un po’ allentata 
di Fogli. Il Bologna tiene i ter¬ 
zini sulle ali, Tumburus su Al- 
tafini, :inich <• libero > e Bui- 
garelli su Ledetti. Il Milan ha 
i terzini sulle ali. Bacchetta su 
Nielsen. David «libero» e Tra- 
pattoni su Haller. Il Milan pre¬ 
me, ma è il Bologna a far ve¬ 
dere le streghe a Ghezzi. Al 3' 
Porani scappa a Trebbi e cen¬ 
ila: Pascutti colpisce m:dc (più 
col collo che con la fronte» e 
manda la palla a candela verso 
la porta; Bulgarelli irrompe e 


di testa schiaccia sulla traversa: 


chi sbimliiiva di piti. Leonardi 
ed Orìando ci hanno messo tan¬ 
ta volontà e... basta sicché il più 
incisieo all'attacco è risultato 
il... centrocampista Anpelillo). 
No. il discorso ripuarda soprat¬ 
tutto lo .schieramento del se¬ 
stetto difensivo. 

Per cominciare non si è ca¬ 
pito perchè ìa Roma è ricorsa 
all’esordio del giovane Carpe- 
netti in una occasione cosi tni- 
pegnativa c per di più impie¬ 
gandolo nel ruolo di » stopper - 
(piando il ragazzo è un laterale: 
non si è compreso dal momen¬ 
to che da - stopper - poterti 
fungere benissimo Ardizzon 
mentre a lutcnilc poteva essere 
confermato Frascoli. 

Poi anche la disposizione del¬ 
le pedine è risultata estrema- 
mente approssimativa tanto da 
far rimpiangere i yindizi po.si- 
liri dati finora su Mirò; Mahi- 
trnsi SII Sivori è stato un assur¬ 
do che non ha acuto gravi con¬ 
seguenze solo perchè Omar non 
ha praticamente giocato essen¬ 
do ancora menomato dallo 
troppo accusato nei giorni 


INTER-*SAMPDORIA 5-1 — La prima rete messa a segno da MAZZOL.A. {Telefoto 
Italia - «l’Unità») 


Punto d'oro per gli etnei 


Il Catama pareggia 


€oaùe f «ffivaata» 


Bruno Pi 


TORINO; Vicrl; Scesa. Polettl; 
Cella, Rosalo. Ferrini; PeirA. 
Pula. Hitchens. Mosebino. 
Grippa. 

CATANIA: Vavassorl; Ljun- 
predl. Alberti; Magi, Bicchie¬ 
rai. Turra; Danova. Cinesinho. 
Fanello, Biaginl. Sgrafetto. 

• ARBITRO; Angelini, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: Magniflca glomaia di 
sole con brezza lungo l'asse 
maggiore del rampo. Terreno 
In condizioni discrete. Spetta¬ 
tori I5.0<M. fi Catania ba gio¬ 
cato l'intero secondo tempo in 
dieci nomini. Lampredi è rima¬ 
sto Inattivo per un inlonanio. 
Angoli 5-1 per il Torino. 


TORINO, 1 

Nonostante il disperato as¬ 
salto nel finale, il Torino non 
è riuscito a superare la difesa 
catanese. La partita si è quindi 
meritatamente chiusa in pari¬ 
tà (0-0): . nessuna delle due 
squadre meritava infatti di più. 
Al Torino, proprio negli ulti¬ 
mi minuti sono stati annullati 
tre goal, autori vHitchens e due 
volte Peirò. Ma l'arbitro Ange¬ 
lini non ha commesso errori di 
valutazione: Hitchens e Peirò, 
si trovavano, al momento del¬ 
la conclusione In fuori gioco 
netto, nelFultimo goal, U se¬ 


condo di Peirò. Farbitro ave-ique volte dall'attacco sampdo- 


va abbondantemente fischiato 
prima. Il Catania nella ripresa 
ha giocato praticamente in 10 
per uno stiramento muscolare 
che ha bloccato il suo terzino 
Lampredi, a sostituire il quale 
Di Bella ha trasferito in retro- 
guardia l'ala Sgraffetto. 

Il Torino, nonostante il \'an- 
taggio numerico non è però 
riuscito a superare l'attenta 
difesa siciliana che ha impla¬ 
cabilmente bloccato l’attacco 
granata: oggi più evanescente 
del solito. Soltanto Peirò ha 
avuto qualche guizzo felice 
sfuggendo a più riprese al suo 
avversario diretto, il terzino 
.•Mberti. Ma in definitiva anche 
il suo gioco è apparso sconclu¬ 
sionato. Hitchens che era ap¬ 
parso in gran forma nella par¬ 
tita col Mantova è stato invece 
completamente annullato dal¬ 
l’ottimo Magi, mentre Turra 
ha fermato sul centro campo 
un Puja più incerto del soli¬ 
to: Bicchierai, nel compito di 
libero, pur commettendo pa¬ 
recchi falli si è disimpegnato 
lodevolmente nel suo facile 
compito: insomma un Catania 
trasformato rispetto a domeni¬ 
ca allorché fu trafitto per cin- 


rìano, un Catania in ripresa 
anche se il merito non è tutto 
suo: si può infatti parlare più 
che altro di demerito del 'To 
rino. 

La squadra di casa, infatti, 
ora in giornata decisamente ne¬ 
gativa: soltanto nel finale gli 
attaccanti torinesi si sono sve¬ 
gliati, tentando 1*» affondo », 
ma Vavassori è stato davvero 
insuperabile. Il Torino nella ri¬ 
presa ha premuto quasi inin¬ 
terrottamente neirarca catane¬ 
se. approfittando anche della 
superiorità numerica. L'allena¬ 
tore granata — oggi in panchi¬ 
na ora Bergamasco — non ha 
dato però precise disposizioni 
a Scesa, rimasto praticamente 
libero per la retrocessione di 
Sgraffetto, di inserirsi in at¬ 
tacco. cd è stato quindi piu 
agevole per la retroguardia si¬ 
ciliana avere quasi sempre il 
sopravvento. Molti ai^Iausi ha 
riscosso Vavassori il quale al 
13' della ripresa su tiro a volo 
di Puja ha praticamente salva¬ 
to il risultato con una stupen¬ 
da parata volante. £' stata pra¬ 
ticamente questa oltre alle 
azioni finali dei tre goais an¬ 
nullati l'unica manovra perico¬ 
losa dell'attacco torinese. 


riprende Nielsen e Ghezzi, nel 
bailamme, si ritrova la palla 
fra le mani. 

Dal possibile 1-0 il Bologna 
passa in tre minuti allo 0-1. 
Cosi fallo dì Furlanis su Ama¬ 
rildo. Dalla posizione di ala si¬ 
nistra Rivera batte la punizione 
con un destro -tagliatissimo» 
che coglie Negri in contropiede; 

~ Carburo - si butta nirindietro 
smanacciando la palla, ma Ama¬ 
rildo irrompe e infila. £’ una 
gran doccia fredda che annichi¬ 
lirebbe una squadra dallo sco¬ 
ramento facile. Ma il Bologna 
oggi è fatto di pasta dura, come 
pane odoroso e croccante della 
sua città. Incns.sa il colpo viril¬ 
mente. pronto a restituirlo con 
gli interessi. Non passano che 
quattro minuti e la parità è pre¬ 
sto fatta. David atterra Nielsen 
e Haller batte la punizione: rin¬ 
corsa lunga e, invece del - ta- 
pum! » che tutti s’aspettano, dol¬ 
ce pallonetto sulla sinistra che 
coglie spaesati Pelagalli e Da¬ 
vid. Nielsen s’av\'cnta sullo 
uscente Ghezzi e lo trafigge in 
diagonale 

£ si scatena Altnfini. con una 
•azione memorabile. José cosi 
ferma Fogli, innesta la -quar¬ 
ta », semina strada facendo pri¬ 
ma Tumburus. poi Furlanis, poi 
Janich. entra in area e spam 
rasoterra; Negri rib;itte alla di 
sperata e da terra si rialza per 
superarsi in una gran devia 
zione in corner sul p.illonc ri¬ 
preso da Rivera e scaglialo a 
rete quasi a colpo sicuro. 

Ma il goal del Bologna è 
nelFarìa e .arriv;i al 36’, Fa tutto 
Nielsen. partendo sornione su 
allungo di Furlanis. evita cor- 
ricchiando Bacchetta, scatta ol¬ 
tre David, si porla quasi a ri¬ 
dosso del palo e tocca in mezzo, 
oltre Fu-sccnte Ghezzi: arriva 
Pascutti. alla velocità di un 
- ict». e fulmina Fi porta vuota. 

Scappati i buoi. Carniglia 
chiude la st.alla. Pelagalli va su 
Nielsen e Bacebetta si prende in 
custodia P.-isculti., Ci vuol altro! 
II Bologna è troppo forte per 
un Milan cosi asmatico. 

La ripresa si apre con'tre oc- 
c.asioni fallite dal Bologna. AI 
2' Nielsen fa fuori due o tre 
rossoneri e passa a Perani: tiro 
e deviazione di Ghezzi in an¬ 
golo. Al 4’ Ghezzi salva in 
uscita su PeranL smarcato da 
un gran diagonale di Bulgarelli. 
Al T Nielsen ignom il libero 
Fogli facendosi precedere da 
Pelagalli (altro corner dispc- 
ratoL II Milan risponde con 
azioni anemiche e lambiccate. 
Al 14’ Amarildo arriva col pas¬ 
so sbagliato su un cross di 
Mora e sbaglia il tiro al volo. 
Un minuto dopo Haller imita 
Nielsen con azione - faso-tuto- 
mi - e lira a Iato, anziché pas 
sare a Nielsen. solo al centro. 
AI 18’ un rinvio di Negri! man¬ 
cato da D.avid mette le ali ai 
piedi di Nielsen; Hnrald fogge 
solo e tira addosso a Ghezzi in 
temeraria uscita. 

E la sbornia del Milan con¬ 
tinua. Nielsen (21’>. scarta an¬ 
che la propria ombra sordo ai 
richiami di Perani. smnrcati.ssl- 
mo. Al 24’ Haller fa il vuoto r 
dà a Perani che sbaglia il facile 
passaggio-goal a Nielsen. Il Mi¬ 
lan. tutto alFattacco. non cav.a 
un ragno dal buco. Bacchetta è 
nullo anche in appoggio e Car- 
nigli.a Io rispedisce su Nielsen.. 
per punizione 

n Bologna controlla con cal¬ 
ma la partita c finisce in una 
apoteosi d’. bandioroni rossoblù 


j'orsi. Carpanesi - libero » è inni 


trovata che già altre volte si 
è dimostrata assolutamente in¬ 
consistente: per cui il giocatore 
ha girato sempre a vuoto. E 
poi mentre Carpanesi si gingil¬ 
lava con le mani in mang, men¬ 
tre Carpenetti tremava letteral¬ 
mente ad ogni scatto di Ncnè. 
(e spesso senza alcun motivo di 
tremare data la fragilità del 
negretto) mentre il duello tra 
Mulatrasi e Sivori si chiudeva 
in parità (con uno zero per 
parte), sul fianco sinistro della 
Roma si creara un vuoto spa¬ 
ventoso perché Fontana non ce 
la faceva a tener dietro allo 
.scatenato Sfacchini. 

Così nel giro di un quarto 
d’ora la Jtivc che pure non 
sembrava affatto in buona sa¬ 
lute aveva già messo al suo at¬ 
tivo diverse palle goal, la mag¬ 
gior parte delle quali per me¬ 
rito di Sfacchini: già al V Sfac¬ 
chini favorito da un rimpallo 
scattava bene liberandosi di 
Fontana ed effettuando un tiro 
che mandava il pallone sullo 
esterno della rete, poi era Car¬ 
panesi a farsi precedere da 
iVenè che per fortuna perdeva 
la palla sul fondo, ancora al 3' 
Cudicini doveva uscire di pu¬ 
gno su Sivori, al 4’ una puni¬ 
zione di Nenè mandava la palla 
a stamparsi sul palo, al 9' Stac¬ 
chini effettara un tiro che su¬ 
perava Cudicini e traversava 
tutta la luce della porta senza 
che nes.siino riuscisse a spin¬ 
gere la palla in fondo al sacco 

Due minuti dopo su servizio 
di Sivori ancora Starchini spa¬ 
rava a rete costringendo Cndi- 
cini a deviare di piede in cor¬ 
ner: e al iC finalmente la Jtirr 
perveniva al goal su azione di 
contropiede iniziata da Nenè e 
proseguita da Starchini che si 
liberava in volata di Fontana 
e superara Cudicini in uscita 
con un pallonetto parabolico. 

E’ stato facile come bere un 
bicchier d'acqua per la Jttre: e 
CIÒ nonostante la squadra accu¬ 
sasse diverse defatllnnccs tanto 
che per due volte la difesa bian¬ 
conera si era salvata alla me- 
alio. al (T su contropiede di Or¬ 
lando fPedro in ottima posizio¬ 
ne anziché tirare al volo ha 
preferito girare la palla e la . 
responsabilità a Sormani) ed al 
TO’ quando su controoiede di 
Sormani Manfredini si è fatto 
precedere dal poco conv'incente 
Anzolin. 


tropicdc di Ncnè portava tutti 
i difensori giallorossl sulla de¬ 
stra; sulla sinistra c'era solo 
Stacchtiii tu posizione di sospct- 
che Cudicini dorei’u inchinarsi 
per la seconda volta in fondo 
alla rete. Tre milititi dopo la 
Jiive segnava un altro goal sem¬ 
pre con Stacehini (sul quale or¬ 
to fuorigioco e a lui il negretto 
passava la palla con il risultato 
mai la sorveglianza era rallen¬ 
tata) ma Lo Bello stavolta an¬ 
nullava per un fuorigioco che 
è parso poco evidente La Ro¬ 
ma comumiiic era di nuovo 
' groggu c stavolta per l'evi¬ 
dente abbattimento e offusca¬ 
mento di tutti i giocatori Cosi 
Cudicini doveva compiere due 
prodezze al 31' ed ul 33' prima 
uscendo di piede ai limiti del¬ 
l'arca per salvare sul laiiciiitis- 
simo Sivori c poi per blocrure 
SII Nenè. 

Ma la Juve non accresceva il 
hottiiiu ed era invece la Roma 
Il diminuire le distanze, sia 
pure per caso: su corner battu¬ 
to da Orlando la palla veniva 
raccolta da Fedro che alzava di 
pochi metri. Sormani colpiuii di 
testa nll’indietro mettendo nel 
sacco all'incrocio dei pali. Poi 
il nuovo inutile forcing e la 
fine roti tanti fischi a Lo Bello: 
fischi anche mentati si capisce 
a patto che gli errori commessi 
dalla Roma abbiano la prece¬ 
denza nel giudizio conclusivo 
Sono stati questi errori infatti 
a decìdere il risultato a favore 
di una Juve che ha traballato 
parecchio nel portiere, nei ter¬ 
zini e in ({uattro quinti dell'at¬ 
tacco. Per cui non si esagera poi 
tanto affermando che Stucchini 
ha battuto la Roma quasi da 
solo (dato che Castano e Sal- 
vadorc hanno fatto una gran 
bella figura anche per la vi¬ 
gliaccheria c l’ignavia del go¬ 
leador gialloros.si). In caso si 
deve riconoscere che l’aiuto 
maggiore a Stacchini glielo han¬ 
no dato l’allenatore e i dirigenti 
gìalloros.si. Ai quali dunque non 
rr.sta che recitare il - mra 
culpa ». 


di peidere a quel modo. Tut¬ 
to più che, ad essere obiettivi, 

I maggiori pericoli li ha corsi 
proprio Luison, sui veloci con¬ 
tropiede degli ospiti. 

La eroiiiiea. Il Vicenza parta 
lancia in lesta e subito si av¬ 
verte la presenza di Vinicio, 
sul quale si accentrano le azio¬ 
ni dei bianco-rossi. Al 5’ Menti 
batte da destra una punizione: 

1 accoglie Tiberi, che calcia a 
rete, ma il pallone rimbalza 
sulle gambe di Vinicio. Al 10’ 
pa'-saggio di Monti, attraversa 
tutta la luce della porta lazia¬ 
le M'ii/a che nessun \icentino 
raccolga 

Si npreiule. c all'8' è ancora 
lluniberto a tirare alto in corsa 
anziché porgere a Vinicio, li¬ 
bero sulla sinistra. Al 9’ Fatter- 
raineiito di Morrone da parte 
di Zoppellclto. Al 17’ Vinicio 
di testa indirizza a rete, ma 
Coi blocca, il gioco ristagna a 
metà campo. Qualche fallosità, 
e l'.irbitro ammonisco Pagni 
De Marchi. Lo 0 a 0 sembra 
risultato .acquisito. Al 41’ cal¬ 
cio di punizione per il Lane¬ 
rossi. Batte Vinicio dalla de¬ 
stra. ma Humberto sbaglia una 
volta dì più. Infine, al 44’, il 
rigore concesso al Lanerossì, 
Vinicio raccoglie un pallonet¬ 
to lanciato da Savoinl e alza 
di tacco. G.aspcri allunga la 
mano e provoca il fallo. Per 11 
Lanerossi è la vittoria. Il tiro 
di Vinicio, infatti, batte impa¬ 
rabilmente Cei sulla destra. 


Commento 


Lazio 


Roma 


sconfitta rubila dai piallorossi 
od opera ài una Juve tuttora in 
tono dimesso, perchè anche a 
prescindere dagli errori di Lo 
Bello la squadra di .Mirò ooreb 
be ugualmente meritato di per¬ 
dere per sua precisa colpa. 

Gli errori commessi in cam¬ 
po giallorosso sono stati infatti 
piramidali: e non vogliamo tan¬ 
to alludere alte prove degli at¬ 
taccanti ^Sormani e Manfredi- 
ni hanno fatto come al solito a 


V’inicio. I fischi sono diventati 
applausi 

Abbiamo detto; è stato un 
mezzo regalo. Infatti il fallo di 
mano in area c’è stato da parto 
di Gasperi. su una girata di 
tacco dello stesso Vinicio. Ci 
sarebbe però da discutere sulla 
effettiva gravità del fallo. Il 
p.allonc. infatti, non era indi¬ 
rizzato a rete e forse sarebbe 
finito una volta di più sul fon¬ 
do. Inoltre i laziali hanno ra¬ 
gione di laniemarsi in quanto 
il signor Ferrari, al 9’ della ri¬ 
presa. non aveva ravvisato in 
un platc.alc atterramento in 
are."! vicentina commesso da 
Zoppclletto ai danni di Mor¬ 
rone. gli estremi del rigore. 
CO' cedendo invece una puni¬ 
zione dal limite. Sulla manata 
di G.isfieri. però. Farbitro non 
ha avuto esitazioni e ha subito 
indicato il dischetto bianco. 
Inutile recriminare quindi c 
hanno invece d: che rallegrar¬ 
si i vicentini. 

Ancora una volta Scopigno 
aveva presentato per cau.sa di 
forza maggiore una formazione 
rimaneggiata. Rientrava Vini¬ 
cio ma all'attacco erano assenti 
Vastola e Fontana. Nella me¬ 


diana. poi. mancavano i due 
E subito dopo il goal bianco- [pilastri del gioco difen.sivo Ca¬ 
ncro c'era stata ùn'azione di rantini e Stenti, sostituiti ri- 
Orlando con tiro respinto alla ,spcttivanicnte da Zanon al suo 


mrpifo de Ancolin: sul’a palla 
era piombato Manf redini sull 


esordio stagionale e da Tiberi. 
I due giovani se la sono cavata 


quale però Castano commetteva rotto della cuffia; il peso 

doppio fallo, prima caricando loro sc.'irsa sicurezza ha 

Pedro e poi colpendo la pnlfa non poco sul rendi- 

con la mano (Ma Lo Bello fa-1 mento dcU'ii tera squadra vi¬ 
rerà incredibilmente segno di ]Centina Troppe preoccupario 


pro.scpiiirc). 

Le due squadre insomma sta¬ 
vano facendo a chi giocava peg- 
aio' ma indubbiamente era la 
Roma a vincere in questa para 
almeno .sino alla mezz'ora. In-]': 
fatti dono che al 2S'‘ Fontana 


ni nella retroguardia dove Za¬ 
non aveva - funzioni di - li¬ 
bero - e lavoro massacrante per 
C.nmpana e Dell’Angelo, costret¬ 
ti a far da spula per andarsi 
;. prendere i palloni che Tiberi. 
inadatto alle funzioni di centro- 


era stato niiovamerite ridicoliz¬ 


zato da Stacchini che io orerà 
infilato in driblino due o tre 
volte sparando voi a lato. Mirò 
si convinceva ad invertire le 
marcature ponendo Ardizzon su 
Stacchini e Fontana suU'opaco 
Deìl'Omodnrme. 

Da questo momento la Juve 
spariva dalla scena e la Roma 
a liberare. Si continuava anco¬ 
ra di questo passo per un po', 
acquistava in sicurezza: e sen- 


c.ampi'ta avrebbe dovuto smi- 


•^tare alle punte avanzate Vini 
c:o e Humberto. Il primo, rien 
trando dopo oltre un mese, non 
ha reso al massimo ma è co¬ 
munque valso ad attirare su di 
esso la vigilanza di due awer- 
‘.'ri (Pagni e Gasperi* allegge¬ 
rendo la guardia alla quale do- 
\eva sottostare Humberto. scat¬ 
tante più del solito ma impre¬ 
ciso nel tiro. 

I-a I.azio. dal canto .suo. è ap¬ 
parsa una squadra solidamente 


tendasi più sicura alle ^spalle -^i (piantata in difesa e a centro 


proiettava sempre piu spesso 
alFattacco Cosi c'era un peren¬ 
torio affondo di Carpanesi che 
lanciava a Pedro in un corri¬ 
doio libero: ma Pedro sparava 
alto in modo incredibile Co.sì 
su punizione di jMalatrasi Or¬ 
lando solo soletto sciupava 
un’altra occasione aspettando 
sin che Salvadore non riuscirà 
a liberare. 

La Juve dunque pareva alle 
corde: ma proprio quando nes¬ 
suno se lo aspettava giungeva 
il raddoppio. Era il 27' e un con- 


c.impo. dove però si è notata 
l'.''SM'nza di un vero e proprio 
regista. In evidenza Finstanca- 
biìe Governalo, insieme con 
Lsndoni e Morrone. quest'ul¬ 
timo spostato all’estrema sini¬ 
stra. mentre Giacomini gravi- 
t.iva alFindietro su Dell’Ange¬ 
lo. Morrone è stato inii„'oi,.a- 
monte l’attaccante più insidio¬ 
so dei laziali, mentre Rozzoni. 
preso in custodia da De Mar¬ 
chi. non ha potuto muoversi a 
suo agio. I I.aziali non merita¬ 
vano di perdere e tanto meno 


refvrve air.trbiirn Aiiiclln, dopo 
clic Rinaldi aveva cnipilii Woh- 
Icr qiijiid'ci'a a terra, lascia per 
lo meno perplessi, (ilic bisogno 
c’era di dire ad .Aiiiello, uno dei 
rcfcrcc più quotali, ciò che do¬ 
veva fare? Qiicll’axTcrtiniento 
era forse necessario? / 

E quel che è accaduto xener- 
dì nnlle non sono clic poche, 
(lirndc gorre in mi mare di er¬ 
rori coinniessi a catena dagli 
arliìtrì romani. Tutti rammen¬ 
terete come è «tato aiutalo Ri¬ 
naldi contro Sixto Kodriguez. 
tutti ricorderete come sono sta¬ 
ti « salvati » Rinaldi contro Moo- 
rc c Reiiveiiiiti contro Giitier- 
rcz. Tutti, infine, riconlerele 
quante scorrettcz.zc sono date 
pcrmt‘s«e a Riiialili nel passato, 
da qiicsii .«tc.">i .arhilri che ve¬ 
nerdì notte ali liaiuio fatto la 
faccia dcH’armi. K non è lutto. 
Si «a di certi cartellini dello stes¬ 
so inrontro che presentav.ino sei 
plinti dì differenza fra l’iino e 
l’altro (un arbitro avcx'a x’islo 
xinritorc con tre punti il pugi¬ 
le rlip il suo colleaa situato •!*- 
l'altro lato ilei ring ax’ex-a xdslA 
«ronfìttn per tre lunghezze!). Co¬ 
me può areadere ciò. quando h 
nolo che intorno al ring romano 
«’iisa spes'O «eena’T le riprese 
coll ima tirata di orerrhì (il de¬ 
stro quando la ripre.sa X’iene at- 
Irihiiita al piiaile dì destra e 
x'icexer-a» e di naso (ripresa 
pari)? > 

I.a .situazione arbitrale e gm- 
X'e r la Fcilerhoxe dex'e prende¬ 
re dei prosTcdimenii. Si istiini- 
«rano .subito rnr-i ili insegna¬ 
mento o, se piò piare, di per- 
fczioiianictiln .-e sì ritiene ehe 
sii errori sono frullo di incom¬ 
petenza: si sosiiiiiisrann gli er- 
bilri ilisiinii'i per le loro « shan- 
ilaic » «e »i ritiene che non ai 
traili solo di rompclcnza. Qual¬ 
cosa però bisogna fare «e si xmo* 
le ex ilare che le arida di « Iluf- 
fonì! Buffoni! » rcheagiale l'al¬ 
tra notte ilixengano ima regola e 
se «i xiinle ex ilare che ali or- 
lagai, i supplì, le paanoiielle, le 
monetine, i birehieri di rarla e 
ali altri rifinii lanciati dalle tri¬ 
bune', dalle gallerie, e dalla phi- 
Ira trasformino il rina in nn im¬ 
mondezzaio e mettano a rischi» 
le ie«lr dei piiaili e dreli spet¬ 
tatori di horiln-rìnc- i 

Subito dopo l’incontro Afirati- 
da-IIa«has. durante il quale Far- 
bilro De Sancii* axcxa invitato 
piò xoilc l’al-erinn a non pesta¬ 
re i pietli alFaxversario, .xSMa- 
mo \i*lo il presiilenie della Fc 
derboxe. Podr-ià. accalorarsi nel¬ 
lo spiegar» al rrfrrre come iton 
fosse sfato lladias a «rcemre» 
i piedi dell'arcentìno ma qne- 
«rnllimo ad esporsi cambiando 
giianlia sogli ailarrlii dell’alge¬ 
rino. Podestà ci tiene a dichl»- 
rarsi diricrnle moderno, di ideo 
demoeratiehe e disposto a ìntlb 
le innovazioni che possano giò* 
xarr al pnrilalo. Ma. allora per¬ 
chè non si miioxr? Perchè non 
cerca di differenziarsi dai vecdli 
nrc<idenli ron>ervalori prrndcrv- 
do I rneeessarìe misure per darò 
alle Federazione quella politieii 
«Icmocralica dì cui ha tanto bino, 
«no e alFatliviià quel ennie.aitò 
xeramcntc sportivo ehe va «0111- 
pre più perdendo? » 
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I rossoblu di Fulvio Bernardini hanno sfa¬ 
tato tutti i dubbi battendo a San Siro i cam¬ 
pioni d'Europa. Reti di Amarildo, Nielsen 
e Pascutti. Per il Mìlan può essere l'addio 
allo scudetto 
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JUVENTUS-ROMA M — L’inutile rete messa a segno da Sormani, a pochi mianti 
dalla One delFincontro ’ - • • . 


Commento del lunedì 


' Verdetti scandalosi. I 

• * . .^ ■ - . , ■ ■ 

' E’ proprio Toro, non c’c pafr 
por la Fcdrrboxr. 1 « casi ». non 
tbrti limpidi,' sì - snroedono - a 
ritmo intenso, continuo. I)op»i 
il «caso Zappnila ». ricor.iito?, 
venne il ■ « raso ‘ deeli arbìtri 
prestanti », poi il « caso dei due 
pesi », che pur ebbe per prota* 
gonìsta nn arbitro che oggi va 
per la maggiore, qnÌTHlì il « caso 
Cani » e il « caso IV Pìccoli » 

- (risolto, come sapete, sul filo 
del rasoio). Ora • tornano ' alla 

^ ribalta ' gli arbitri, con i loro 

. verdeni fasiosi per non dir di 

- peggi#. Intorno al ring romano 
si . b sempre respirata nn’aria 

' airana, in cui ,1 più sciocco na- 
lioiMlismo 3i mescola ad ' uno 

■e 

f ipiHl* casalingo pari a quello 


di quei gìuiliri danesi che giorni 
fa sono riusciti a vedere il loro 
tlhristcrtsen vincitore so Manca 
>dopn che 11 campione ' santo si 
era aggiudicato almeno otto del* 
le dirci ripiTsc. Venerdì notte 
intorno al ring delPEUR si. è 
passalo il limile. Il verdello dei 
signori Bordini, Carabellese e 
Faninzzi rlie ha dato ai Miran* 
da di turno (Oscar per la storia) 
la vittoria suiralgerino llashas 
è tale da far rizzare ì cap^’lli 
anche al tcrniro più paziente. 
Il verdello che pochi minali pri* 
ma avTva dato Brandi vincitore 
di Rianebi' non era certo mi* 
glìnre e il grido di a Squalifica¬ 
lo • lancialo dal prrsidente dei 

Flavio Gasparini 

(Septe in iiUima pagina} 


SOMA: Codlclnl; - Fontana. 
Aitlieznn: Malairasl. Carpenrttl. 
Carpacesi; Orlando. SeraMuii, 
Manfred)nl, Aageltllo. Leonardi. 

JUVENTUS: Anzolin; . Cori. 
Sarti; CasUno. Salvadore. Leon* 
Cini; DelI'Omndarme. Del SoL 
Nei»*, divori, stacchici.. ' * 

‘ AEBtTRO; Lo Bello df ' SI* 
raeusa. > , 

■' SLARCATORI: A| ir Stacchi* 
ai; netta' ripresa al ZI' siacchl- 
ni c al 4S' Sonnanl. : ' ' 

NOTE; tilomata di sofe.. M 
mila spettatori circa. Alld.mez¬ 
z'oc del pMmo teoipo Del Sol 
è uscito vtsiMlBente dolònmie 
alla gamba destra da ano seen* 
uo eoa LeonardL - *. , . ■ . 

' Allo fine la gente se Vi presa 
ferocemente con Lo Bello: e 
non avera tutti i torti perché 
in effetti Varbìtro siracnsano 
ho sorvolato su un paio di 
folli di mono in orca ^centino 
(almeno uno dei quoti dorerà 
essere punito con un rigore) 
ed ha fischiato a ' sproposito 
quattro fuorigioco (aiutato in 
ciò da un segnalinee in pfor* 
nota nero almeno quanto lui). 

Mò sorebbe ' estramemente 
sboplioto addossare a Lo Bello 
tutte ' le ’ responsobilifd della 

Robofto .Fmi. 

(Septe in ultima pagina) 


MlLAN:- Gbezzl; Pelagalll, < 
Trebbi: Trapattonl. David, Bae* | 
ebetta; Mora. RIvera, AluflnI. 
LodetU, Amarlldo. . i 

-..BOLOGNA: Negri; Purlaois, 
Pavinato; Tumbums. Janieh, i 
Fo^l: Peranl, BulgarelU. Niel* i 
sen. Raller, Pascutti, 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. , 

MARCATORI: Al «’ AmaHl- i 
do, ai IS' Nielsen. a] 37’ Pa- 
scuttl. 

Dalla nostra redazione 

' 1 ' • MILANO, 1. 

E dal 1941 — pensate, da : 
23 anni! — che il Bologna non 
vince lo scudetto. Certo, è an- ( 
cora presto per parlarne, ma è ' 
un fatto che un triangolino di < 
quella magica stoffa tricolore i 
oggi i rossoblù se lo son cudto 
sulla vecchia e gloriosa maglia. 

Il «big-match» di San Siro si 
è concluso con il successo di 
BulgarelU e compagni, ed è un : 
successo importantissimo quan¬ 
to strameritato. che. anzi, nella 
freddezza delle cifre (2-1) non 
fotografa in pieno la superio¬ 
rità dei petronianL 

Sorpresa? Nient’affatto o. al¬ 
meno. non per noi che di que- : 
sto Bologna siamo fervidi esti- 
matori da un paio d'anni, da i 
quando, con l’ingaggio di Haller, 
la conferma di Nielsen e la 
• esplosione » di BulgarelU cen¬ 
trocampista. la squadra di Ber¬ 
nardini ha saputo innestare flo¬ 
ridi rami sul collaudato tronco 
della propria difesa. In un anno^ 
il Bologna, da forte è divenuto 
fortissimo, per natura la pro¬ 
gressione. per maggiore coscien¬ 
za dei propri mezzi e per.„ il 
cambio del portiere. Con Negri 
fra i pali, i rossoblù sono tutta 
un'altra cosa, sì son fatti più 
calmL più freddi, più padroni 
della situazione: son diventati 
in .una parola, uomini da scu¬ 
detto. 

Nessuna sorpresa. quiodL so¬ 
prattutto se si considera che U 
Hìlan odierno non era la squa¬ 
dra ritenuta deporitaria del mi¬ 
glior - footbaU ». europeo e nem¬ 
meno quella ardente, rabbiosa, 
garibaldina che -bruciù» U Rea! 
Madrid nello sfortunato » re- 
tour-match» di Coppa. Era un 
Milan convalescente nelle sue 
pedine-chiave e poco sicuro in 
difesa p»'r I.a ni-incnn/a del suo 
uomo à ordìne. Maldaii. 

■Un HUan coraggioso, tenace, 
capace anche di fugaci bagliori 
d'alta - classe (valga per tutti 
lo straordinario • assolo », di 
Altaflni subito dopo il pareg¬ 
gio di NielSen). ma disarmonico 
e monco negli'schemi d'attacco, 
oltreché, come detto, vulnera¬ 
bile in difesa. I milanisti fida¬ 
vano in un prodigioso recupero 
di, Rìvera e Trapattonl je per un 
po' l'illusione è durala Sino alla 
z;tmpata di Pascutti *.36' del pii- 
mo tempo), le squadre sì erano 
equivalse, anche se il Bologna 
oKepeva i pròpri risullati senza 
doéer ricorrere al dispendio di 
eneride di cui doveva dar pro¬ 
va il Milan. Il goal di Pascutti 
coincise con il getto della spu¬ 
gna da parte di Rivera che. sin 
li, aveva dato ranima. sobbar¬ 
candosi un lavoro Sorprendente. 
cor»iderando la sua nota riotto¬ 
sità per il gioco di spola aggra¬ 
vata dalla lunga as.«enz.a per in¬ 
fortunio. Con Rivera grintosa¬ 
mente sul podio, il Milan aveva 
' retto con dignità, contrastando. 

' in un’entusiasmante altalena di 
azioni da una parte e daU'altra 
' U gioco più organizzato, più 
> duttile, più pratico del Bologna. 

Quante emozioni in quella pri¬ 
ma mezz'ora! Alle aziomf arrem¬ 
banti del Milan, r'ispondevano 
le -gelide- discese in contro¬ 
piede di Nielsen. oggi In una 
forma semplicemente sbalordi¬ 
tiva. Ed erano state traverse, 
gn.als fatti e restituiti in un 
-cantcr», goais falliti per un 


soffio, sensazionali parate dei 
due portieri. 

Il Milan giocava di più. il Bo¬ 
logna meglio, molto megli^. 11 
Mìlan stava chiedendo tUtd) ai 
muscoli, il Bologna si affidava 
al cervello. • 

Nella ripresa chi si aspettava 
una difesa ad oltranza del Bo¬ 
logna ed un arrembaggio «alla 
morte» del Milan restò deluso. 
Rivera non aveva più birra. Le¬ 
detti, era come in -trance». 
Trapattonl non riusciva ad ele¬ 
varsi da un anonimo grigiore. 
Mora e Amarildo seguitavano 
imperterriti a creare imbuti in 
cui finivano per cacciarsi con 
testardaggine degna di miglior 
[causa. Altafni, stufo dì atten¬ 
dere palle giocabili. si era riti¬ 
rato suH’aventino, 

Il Milan attaccava al ritmo 
cadenzato e lanraido di un 
tango argentino; U Bplogna ri¬ 
spondeva con scudisciate da le¬ 
var la pelle. Su Nielsen, dopo le 
molte • magre » dell’inesperto 
Bachetta. montava la guardia 
Pelagalli, ma il risultato era 
sempre quello: allorché veniva 
raggiunto dal i>allone. Harald 
s’involava inarrestabile come la 
piena di un grande fiume, sia 
che fossero Bachetta; Pelagalli 
e un'armata Intera a contrastar¬ 
lo. Se queU'accidente di vichin¬ 
go conoscesse il grandioso si¬ 
gnificato sociale della parola 
« altruismo -, il Bologna avreb¬ 
be certamente concluso l'in¬ 
contro con un 4-1 o un 5-1. 

Ma Nielsen oggi pareva avesse 
stretto un patto di gemellaggio 
con il pallone e non lo mollava 
neppure sotto le raffiche di in¬ 
sulti che — ci par dì sentirli — 
dev’ono avergli indirizzato i li¬ 
berissimi Perani e Haller. nelle 
rispettive lingue bergamasca e 
teutonica, ottime entrambe per 
moccoli e ingiurie vari. 

Ma non c'era da farsi il san- 

Rodolfo Pagninì 

(Septe in ultima pagina) 




Giro della Sardegna 

A Durante 

( 

hi V tappa 
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Adriano Uu 
gnano », ha 








Adriano Durante, il giovane capitano della a Le¬ 
gnano », ha vinto ieri la Roma-Napoli, prima tappa 
del giro ciclistico della Sardegna, battendo in vo¬ 
lata un gruppetto di undici elementi. Van Looy 
e gli altri sono risultati staccati di oltre 1'. Og^ 
è in pfograroma la Oristano-Cagliari di 108 km, 
Nella telefoto ANSA: l'arrivo di Durante. 


L. 


(Nelle pagine interne il servii) 


Vince solo sul finire il Lanerossi (1-0) 


Ad un mihuto 


U 


m 


totocalcio 


AtaUaU-Mantava x 

Rarl-Meariaa 2 

VIccasa-Laxio .1 

MiUB->»l»gBa . C 

MadcBa-GcBoa 1 

■taaia-Javeataa ~ 2 

SampRorla-latcr < 2 

Spal-narcaUna x 

Toriaa-CaUala x 

Lcceo-Faggls Ine. x 

Ddlaese-Varcaa . x 

Flsa-Uvama x 

Pcacara-D.D. A»eall 1 

Monte prand: L. 2t5Jtl.2tO. 

Ai 3 «13» L, •441SJM’ 
circa; al 129 • 12 • L. 1 ml- 
llom c 49S.700 circa. 


Ih 


totip 



1. CORSA: I) 

2) 

2. CORSA: 1) 

, 2 ) 

3. CORSA: I ) 

2) 

«. CORSA; 1) 
2 ) 

9. CORSA: I ) 
2 ) 

«. CORSA; 1 ) 

. .- - .'. 2) 

' LR QUOTC; 
4413447; agli • 
al - IO », L 17. 


H. Haaovcr 2 
Behava 2 
Ite» = ' 'X 
Agone 1 
G. Berraeca I 
Siali ^ , 2 

O. de Saaty 2 
Ebanite . 1 

Medalle ' > 1 

Elisa • 2 

Baganxa x 
VcraR# 2 

al ■ 12 »,' lire 
•11-, l» 21«.«63: 

.023, 


L'Ittter seiottda 


Serie A 


1 risultati 

Atalanta-Mantova 0-0 

Messina-*Barl 1-0 

L.R. Vicenza-Inizio 1-0 

BolOKna-*Mllan 2-1 

Modena-Genoa 2-1 

Juvenliis •Roma , 2-1 

lnler-*Sainpdorla 3-1 

Spal-Florentlna 0-0 

Torlno-Catanla 0-0 

Così domenica 

Bologna-Sampdorla; Cata- 
nla-Milan; Fiorentina-Lane- 
rossi; Genoa-Torino; Inter- 
Bart: Juventus-Atalanta; La- 
zio-Modena; Mantova-8pal; 
Messina-Roma. 


La classifica 


Rningna 

Intcr 

Milun 

KlorenL 

JuvenL 

VIrenza 

Roma 

Atulanta 

Torino 

Spai 

Genoa 

Mantova 

Modena 

Catania 

Lazio 

Sampd. 

Bari 

Messina 


23 14 8 
23 14 6 
23 13 7 
23 11 8 
23 12 6 
23 9 6 

23 8 7 
23 6 10 
23 5 11 
23 5 10 
23 3 9 
23 4 11 
23 5 9 
23 5 9 
23 6 6 
23 7 2 
23 3 10 
23 4 7 


I 39 
3 29 

3 40 

4 32 

5 38 
8 26 

8 27 
7 19 

7 22 

8 21 

9 23 
7 23 
9 21 

9 20 

II 15 
14 27 

10 10 
12 19 


Il 36 
14 34 
19 33 
14 30 

23 30 
22 24 

24 23 

29 22 

25 21 
22 20 

19 
33 19 
SI 19 

30 19 
21 18 
40 16 
24 16 
38 15 


J 


VICENZA, 1. ■ 
E' finita fra gli applàusi, ma 
un minuto prima Io stadio 
echeggiava di sonore bordate 
di fischi, indirizzate soprattut¬ 
to ai padroni di casa colpe¬ 
voli, agli occhi dei tifosi, di 
non essere riusciti ad imporsi 
contro una compagine che, co¬ 
me già il Messina e il Catania, 
non aveva messo In mostra mi- 
meti sufficienti per giustificare 
un nuovo mezzo insuccesso ca¬ 
salingo del Lanerossi. A Un mi¬ 
nuto dalla chiusura, però, l'ar¬ 
bitro Ferrari ha fatto al Vi¬ 
cenza il mezzo regalo di un 
rigore impeccabilmente tra¬ 
sformato poi dal ' rientrante 

Gofio Vakks 

(Segue in ultima pagina) ' 


Serie B 


I risultati 

Brescia-Potenza 2-0 

Cagliarl-Alessandria 1-1 

Catanzaro-Monza 1-1 

Cosenza-Prato . 2-0 

Lecco-Foggia 1-1 

Padova-Triestlna 1-0 

Palermo-Venezia 0-0 

Pro Patria-Parma l-O 

Udinese-Varese 0-0 

Verona-Napoll 0-0 

Così domenica 

Alessandria - Verona; Ca¬ 
gliari • Padova; Catanxaro- 
Brescla; Cosenza • Venezia; 
Leeco-Palermo: Napoli-Po¬ 

tenza: Prato-Foggia; Monza- 
P. Patria; Trlestina-Udlnese; 
Varese-Panna. 


La classifica 


Foggia 23 10 10 
Brescia* 23 15 6 


Verona 23 
Varese 23 
Padova 22 
Cagliari 22 
Lecco 22 
Napoli 22 
Potenza 23 7 9.7 
P. Patria 23 7 9 7 
Triestina 23 ’ 7 8 8 
Udinese 23 7 8 8 

Catanz. 23 8 6 9 
Palermo 23 5 10 8 
Venezia 23 6 8 9 
Aless. ,23 4 - 9 10 
Parma 23 3 10 10 
Monza 23 2 12 9 
Cosenza 23 5 5 13 
Prato 23 2 10 11 
* Penalizzato di 


23 9 
23 8 
22 9 


28 14 30 
41 18 29 
27 15 29 
22 11 27 

21 9 27 
15 12 28 
20 18 26 
25 22 25 

22 19 23 

25 22 23 
19 22 22 
17 20 22 

26 34 22' 
17 17 20 
21 25 28 
15 29 17 
19 SI 18 
13 25 16 
13 81 15 
11 28 14 
7 puntL 


Serie C 


I risultati 

GIRONE A 

Biellese-Salblatesa 2-1 

Cremonese-Corno 1-1 

FanlnlU-CRDA 1-1 

Mestrina-Rlzzoll 0-0 

Pordenone-Marzotto 1-1 

Reggiana-Legnano 2-1 

Saronne-Vittorlo Veneto 0-0 
(sosp. al 44’ p.L per incid.) 
Savona-Ivrea 2-0 

Treviso-Novara - 1-0 

Il prossimo turno 

(domenica 15 marzo) 

’ CROA - Meslrina: Como- 
Fanfnlla; Cremonese-Porde¬ 
none; Ivrea - Sa roano; Le- 
gnano-Savnna; Novara-Mar- 
setio; RIzzoli-Reggtana; Sol- 
blatcae - Treviso; V. Veneto- 
Blellese. 


1 risultati 

GIRONE B 

Arezzo-Carrarese 2-0 

Cesena-Anconitana 1-1 

Empoli-Locchese _ 2-0 

GrossctO'Torres ’ 1-8 

Pisa-LIvorno 2-2 

Pistoiese-Perugia 2-2 

S Ravenna Rapallo ' 1-1 
Slena-Rlminl ' 2*8 

VI» Pesaro-ForU l-O 

Il prossimo turno 

(domenica IS marzo) 
.Arezzo-Grosseln; Carrare- 
sc-S. Ravenna; Cesena-Rapai-. 
le: Porli • Rlmlni: Llvomo- 
Pesaro: Laccheae-Siena; Pe-. 
ragla-Anronltana; Plstolese- 
Empoll; Tomà-Plaa. 


- 1 risultati 

girone c 

Caacrtana-Tevcre Roma 1-1 
CbieU-Lcecc 4-2 

L’Aqalla-Maraala 2-1 

Pescara-DD Aacoll 2-1 

Salcraitaaa-Aliragas 1-0 

SambeaedetL-Blaccglie , .3-2 
Slraensa-Marerateee 1-8 
Tranl-Taranto - . : 1-0 

Trapuni-Rcaglna. t .. . 3-1 

Il prossimo turno 

(domenica IS marzo) 

' DD. Asrell-BUreglie; Chie- 
tl-Caacrlana; L’Aqnlla-Ahra- 
gaz; ' Salemitana • Marula; 
SambenedeUese-Lecca; Sirm- 
cnsa-Reggiàa; Taraato-Pesca¬ 
ra; Tevere-TranI; Trapani- 
Maceratcsa. 


La classifica 


Reggiana 24 
Savona 24 
Como 24 
Novara 24 
Pania Ila 24 
SolbiaL ; 24 
Cretaon. 24 
Marzotto 24 
Blelleae 24 
Treviso 24 
Legnane 23 
V. Ven. .21 
Ivrea 24 
Mestrina 24 
Saronno 23 
. Rizzoli 24 
CRDA 23 
Perde n. 24 


18 6 
16 6 
IO 10 
9 7 
9 6 
'8 7 
9 5 
7 9 
7 8 
7 8 

'.8^5 

6 8 

7 7 

5 10 

6 7 
6 7 
4 10 


0 44 
4 22 
4 25 

8 24 

9 21 
9 27 

10 21 

7 19 
9 18 
9 22 

8 18 

10 15 
9 28 

18 17 
8 18 

11 19 
11 28 
10 16 


8 48. 
U 84 

18 38 

21 25 

27 24 

28 23 
28 23 

19 23 
28 28 
24 22 
17 21 
tS 21 
li 21 
82 21 
88 28 

23 19 
27 19 

24 18 


La classìfica 


l.ivomo 24 
Porli 21 
Pisa ' 24 

Arezzo 24 
Empoli 24 
Lacch. 24 
Siena 24 
Torre» , 24 
Rlmlni 24 
Perugia 24 
Ceaena 24 
Carrar. 24 
AnrnnlL 24 
Ravenna 24 
Rapallo 24 
Pesaro : 24 
Gros-vele 24 
. Pistole», 24 ^ 


5 7,2 
2 8 4 
Il 10 3 
Il 8 5 
1 6 7 
9 8 7 
8 7 9 
8 6 10 
8,6 10 
8 6 10 
8 18 8 
5 19 9 
4 12 8 

5 IO 9 
7'6 li 
8 8 18 

6 6 12 
5 8 12 


37 U 37 

24 14 32 

21 14 32 

25 17 30 

26 25 28 

27 17 26 

22 28 23 

28 81 28 
21 24 28 
28 38 88 

14 18 88 
86 84 88 
16 83 26 
21 28 28 
18 88 29 
18 81 88 
18 88 18 

15 88 18 


' La classifica . 

TranI. 24 14 6 4 38 11 34 
Samben. 24 12 8 4 31 18 38 
Chieti . 24 18'7 5 89 18 31 
Ascoll 24 9 18 5 26 15 28 

Reggina 24 8 19 6 17 18 88 

Siracusa 24 8'9 7 88 83 85 
CaMiL 84 7 18 7 17 14 84 

SalemiL 84 8 8 8 17 IS 84 

l.ccce 84 8 7 9 18 88 83 

Marsala 84 7.9 8 18 81 83 

Akraga» 24 7 8 9 87 84 28 

MareriL 84 6 18 7 15 15 88 

Tevere 24 6 18 8 15 84 88 

Taranto 84 5 18 9 88 88 88 

L'Aquila 84 6 8 18 18 IS 88 

Pescara 84 5 9 18 19 81 19 

Trapani* 84 7 8 11 14 tl 17 

Bisccglle 84 8 5 13 18 81 17 

* Penalizzato di 8 puntL 
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BELLO SOTTO ÀeCUSA ! 


Dopo il cambio di casacca 


'ì‘‘ 


1 v 



Visintin rìnuniia 
ad iaiontrare 
Nino Benvenuti 


JUVENTUS-ROMA 2-1 — Le reti di STACCHINI eh e hanno battuto i giallurossi. A sinistraf quella reali zzata nel primo tempo e a destra quella della ripresa 

Mirò : < Anche l'arbitro e i segnalinee 


Negli spogliatoi dopo Vicenza-Lazio 


^ li» 


. _ „ Il • ■ 

giocato 

Lovenzo » « Il vigoTC ... per la Juvo ! > 

una teaola in tp^ta» 

M \W m/mJm/ mJ N mj m j M. mjm mi eatori, i dirigenti della Roma, a commento di tiiicsta bru 

I Roina-Juve vinta dai torinesi. E questa volta, fatta la ta 


Nostro 


servizio 


... ... 


, ' ’ ■ ' . VICENZA, 1. 

' Come era prevedibile i 
cronisti hanno trovato ben 
chiusa dal di dentro la porta 
degli ' spogliatoi laziali. La 
voce di Lorenzo si alza su 
tutto a mitragliare parole e 

g arolacce a getto continuo. 

' impossibile stenografarle 
1 cronisti bussano e si affac¬ 
cia Morrone: < Non c il mo¬ 
mento, altrimenti il mister.. >. 
L’attaccante non riesce a fi¬ 
nire la battuta perché lo stes¬ 
so allenatole si affaccia alle 
sue spalle c rivolto ai croni¬ 
sti li apostrofa: « / signori 
desiderano? ». Dopo di che ci 
sbatte la porta in faccia. 

Meglio ' abbandonare il 
campo e ritornare più tardi. 
In casa vicentina finalmente 
un po’ di allegria. Scopigno 
non filosofeggia e spiega: 
* Forse il rigore non era ri¬ 
gore, ma un'goal ce lo meri¬ 
tavamo dopo tutti quelli che 
avevamo sbagliato ». 

- ' L’allenatore vicentino è 
contento di Vinicio ed anche 
di ■ Humberto. Si dichiara 
fiducioso del fatto che la vit¬ 
toria possa ricaricare il mo¬ 
rate dei suoi uomini. 

Dell’Angelo non ha esita¬ 
zioni: « Solo nel primo tempo 
potevamo segnare almeno 
tre goal. Se qualcuno ha sba¬ 
gliato è perché c'era troppo 
da correre per tutti. Ha visto 
la Lazio? Sembravano tutti 
mediani ». 

Vinicio naturalmente esul¬ 
ta ma si limita a commenta¬ 
re: « Evidentemente porto 
fortuna alla squadra ». 

Humberto commenta: « Fi¬ 
nalmente la prima vittoria in 
casa. Quanto alla mia sfor¬ 
tuna con il tiro a rete è un 
fatto personale ». 

intorniamo negli spoglia¬ 
toi della Lazio. Finalmente 
riusciamo ad avvicinare Lo¬ 
renzo. Si limita a borbottare: 
« Giocavamo per il pareggio 
e sembrava una cosa fatta 
Invece ci è capitata la tegola 
sulla testa ». Gnsperi, autore 
' del rigore, non parla. Infine 
Landoni: * L’arbitro ci ha 
negato il rigore per l’attor- 
ramento di Àlorrone. Poteva 
sorvolare anche su quello di 
Gasperi. Purtròppo è andata 
così. Questa volta siamo stati 
sfortunati ». 



Bruno dovrebbe 
passare olla scu¬ 
deria di Amoduzzi 
per 3 milioni - A 
Roma Benvenuti- 
Ginrdello ? 

EZiitu nel primo tempo e a destra quella della ripresa Benvenuti-Visintln, non u fa. 

rà più. I due pttoiil avrebbero 
^ dovuto inconfnirsi parecchio 

^ H tempo fa ma prirtwi una sene dt 

1 .^. ___ ^ B _ _ « contrattempi-, poi il possag- 

di ctun 

■ ■ ■■■■■ih Benvenuti hanno finito 
H ■ H - mandare monte definititw- 

™ mente ratteso scontro. I - con- 

frattempi' sono noti Proprio 
unando tutto sembrava runcln- 

. . . \o Benvenuti ~ fugai - il con- 

I ( franto patsondo dai - welter 
S A pelanti • ai - medi poi .si am- 

* ma/ò Visinfin, quindi fn co- 

a dar ^forfait - Benve- 
I HH miti per una improvvisa fonin- 
/ coìo'u La fuga di Nino e le .siic- 
■■ ceisivc malattie dettero il - la - 

a violente polemiche dalle iiua- 
_ _ — , n Vi.iintin Ilici ve.ittlo dei pnii- 

■ ' ■ ■, • ) dell'eroe, che colera battersi 

Igj^ ■■■■■■■ I ogni coito con più famoso 

■■■ ■■■■■■M ■ ^ Benvenuti vesti 

A ,jpi fifone che non se 

W W ^ 1 , affrontare lo spezzino per 

* ‘ • * paura non tanto di un ri.sul- 

tato iiuanto dì una 

brutta figura sul piano tecnico 

a La colpa è deH’urbitro », hanno detto rulleiiatore, i gio- ,t«pl>«r corto alte polemi- 
eatori, i dirigenti della Roma a commenfo di questa bruita ",o‘„e'^’ÌclÌ«’'cómmis(!oné pro'- 
Roina-Juve vinta dai torinesi. E qiic.sta volta, fatta la tara, frssiomsti di elevare Visintin a 
un pochino di verità c'è in questo giudizio drastico, che ch.illonger u//iciate di Benve- 
invc.ste l’operato del signor Lo Bello. Vi è un sospetto miti per la corona dei - medi •. 
fuori-gioco in uno dei goal della Jiive, vi sono alcune ma la cosa non piacque ad 
segnalazioni di off-slde che hanno danneggiato la Roma Amadiirci. -tutore, del trie- 
in alcuni momenti offensivi c vi è soprattutto un fallo, stino, il quale dichiarò senza 
almeno, da rigore («mani» in arca) che sarebbe stato che il match 

giusto ed opportuno punire. Mirò è tanto nero c co.sì moti- ^ uhl!”' 

tato di nervi per l’esito della partita, che non riesce ad puntava deciso al titolo 

U'C re da un giud.zio sull ar-—. _ __ europeo e non aveva tempo da 

bitro nella sua converaazione | ^ | ppj.^(,j.g dietro allo spezzino. 

di commento con i giornalisti. • ' r j, u, , , J , 

Le parole, come al solito, non 1 1 . dichiarazioni del trainer 

sono sbracate ma il s.udizio è | vapannClie I bolognese riaccesero la polemi- 






VICENZA-LAZIO 1-0 — Un'uscita di CEI su VINICIO 


Contro la capolista Ignis 


(telefoto) 


La volontà 




basta 


alla «Stella» (89-74) 


Mìlon-Bologna 
incasso record 

MILANO. I 

L'incontro dì centro del].') 
giornata calcistica, fra il Mi- 
lan e Bologna allo stadio di 
San Siro, ha fruttato un in¬ 
casso di 123 milioni 243 500 li¬ 
re. Gli spettatori paganti so¬ 
no stati 61 580. 


Le parole, come al solito, non i 
sono sbracate ma il giudizio è | 
pesante. Ecco alcune b.iUute.. 
tanto per dare un’idea: ♦> Là j 
Juve ha giocalo con quattor- I 
dici Hltocatorl; undici più l’ar- • 
bitro e i due guardiallnee| 

" ci na negato un calcio di ri- ' 
gore nel momento cruciale del- l 
la part.ta - non è stato giu- | 
sto: uno sbaglio si capisce, per- 
chè tutti sbagliamo, ma non si | 
capiscono gli errori sistemali- I 
ci -. E fermiamoci, perchè se ■ » 
no, questa portila rischierebbe | 
di avere uno strascico antipa¬ 
tico. I • 

Diciamo, ripetiamo, che in » 
questa indignazione c’è un po’ ■ * 
di \-ero Ma; bisogna aggiunge- | 
re che è triSpo sbrigativo un 
giudizio che'!si fermi airarbi- | 
t rag gio di L© Bello. A fatica I 
si pesce a edvore da Mirò un . 
segno di assenso sul cattivo | 
gioco della squadra, il più brut- * 
to gioco visto airOllmpico da i 
quando Mirò fa il suo onesto | 
lavoro per la Roma. i 
Il più serio degli interroga- I 
t.vi riguarda Tesordio inatteso • 
di Carpenetti, un giovanotto di ■ 
21 anni che ha bisogno di mol- | 
to lavoro ancora per conslde- 
rar-si un d.tensore al rango I 
della serie A. Losi era ìndispo- I 
nibile. ed è vero (la tonsillite . 
di CUI ha sofferto nella setti- I 
m.ana passata ha provocato un ' 
ascesso, che ha dovuto nchie- i 
dere un lieve intervento chi- | 
rurgico), ma si è visto che la 
difesa della Roma ha fran.ato. | 
oltre che por la felice gioma- I 
ta di Stacchin:, per .1 vuoto 
assoluto che es-'teva al centro | 
dell’area romanista. ' 

Visto Carpenelti, è stato fa- | 
Cile convincersi che potevano | 
esistere almeno due diverse so- 
luzìom per il ruolo di stopper. j 
solo che non si fosse nnun- • 
ciato all’apporto d.screto di un t 
lavoratore come Frascoli nel- | 
la Unea mediana e si fosse 
magari fatto ( a ’ meno di uno I 
degli inutili attaccanti della | 
Roma (ve ne sono almeno un . , 
paio). Non convince la tes: di | 
Mirò, che lui deve pens.ire ai- ' 
la Roma del futuro cercando ■ 
uomin; per dom.in:. Vi è modo • 
e modo di fare esperimenti. | 
anche se qualcuno de. dirigen- | 
ti li pretende con in 5 .slenza 
Dall’ind.gnato Mirò all’ilare e ! 
fatuo Monzcglio mutano umo- • 
re anche i aiornoLst:, che fi- ■ 
nalmente si d.vertono Monze- | 
glio dice, tanto per cominc.are. 

- La Roma ha giocato vera- | 
mente bene-. Vuol fare il si- | 


I 


di forza 
nel Pr, 
Ceprano 

Alborada. cniirrrmanao II 


IGNIS: Ga\agnin 18. Bufaiini alla generosità c alla volontà nuovo a ridosso degli avv-ersa- risate sonore e indiscrete ac- I 
Maggrtli IS. Cescutll ZU. Ra- dei - nero-stcll.ati - che non rr 68-61. colgono :1 suo gìudiz.o comp.a- • 

\allco, Bnighcronl. Gatti II. hanno mai -disarmato-. Purtroppo, a questo punto, cente. Capisce non è aria ■ 

Vatteronl. Bronzi. Vllletil l«- La cronaca Primi ad entrare Mannozzi è costretto in pan- ih prendere per d naso .1 pros- | 


STELLA AZZURRA: rastriil. s®*'* Bufalinì. Maggetti, Gatti, china per falli mentre, nelle simo, e allora aggiunge con 
VolDini IZ. Falcomer 8. Albane- Cescutti e Villetti per Hgnis c file della squadra capolista, en- spirito: - Perdonate: se • d.co 
se 4 Galliano 12 , Spinetti 23 , Spinetti. Volpini, Albanese. Gal- tra G.-itti. Quest’ultimo la fa da che la Roma ha g. oca tO male. 


longo vinca 
a Legnooo 


tempo 37-3# per l’Ignis. 

Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni, ieri pomeriggio, al Pa- 


Albanese è costretto fuori cam¬ 
po per quattro falli e la Stella 
nc risente sensibilmente; Io 
svantaggio dei padroni di casa 


lazzetto dello sport per la vi-jaìia (ine del primo tempo è 
sita della Ignis. la capolista del ^osl di otto punti: 37-29. 


1 rijultat' 


s.t.vo-. E questa volto, nessu¬ 
no commenta e r.de. perche i 
g.ovani (non si d.ce così?) b.- 
sogna incoragg’iarli. 

Poi, qualcuno ha l’.dea di 


I , _ europeo e non aveva tempo da 

perdere dietro allo spezzino. 

gm II I dichiarazioni del trainer 

VdpannGllB | bolognese riaccesero la polenii- 

____ I co r la promriia di Nino fìi vo- 

I ler onorare iì suo titolo dt cam¬ 
pione d'Italia affrontando Vt- 
'/-I # MM.tM.tM. '• sintin ad ogni costo trovò scar- 

so credito, anche perche Ama- 
‘ ' Tf m i* " . ■' diizzt tornò a'insistere nella sua 

' I ^ perchè il manager dello 
m m mfXMf ' | spezzino. Proietti, che fino ad 
] — __ ' allora aveva fatto fuoco e ftam-j 

WZ I me per arrivare al match Ben-| 
m # • -1 venuti-Vi.iintin, ammorbidi ^ 

I la sua posizione allorché l'EBV 
derise di opporre VtsifiUn al 
m jr.Mmammmmmm francese Leveque per il titolo 

. 1 europeo dei ' iitperwelter .. So- 
I Io Visinfin continuò a volere lo 
Alborada. conrermando II scontro con Nino, ma evidente- 

prtmo (lire 2 . 100.000 metri borsa - che quel mMch gh 
HOb in pista piccola). pro\a 1 ai’rebbc fruttato che allo-plona 
di 'centro delia riunione di | .se oggi ha accettato di'passare 
gaib{ipo disputata Ieri ai- alla scuderia Amaduzzi-rinun- 
rip^dromo romano «leije I dando cosi all'incontro con 
Capiiiinrlir, precedendo ia | npnvpnutx 
teslaiia Anaxandra. Ati Ma- uenvenuii. 

tinte ossana. | Sembra che Visintin avrà tre 

Al brtting farorita Ossa- | milioni di ingaggio per passare 

I della - Super mobili ~ 

Cansatessà 4 Jrr AnaxSn- | cose stanno cosi, si può 

dra. 5 per Baalbeir e 6 per copire perchè lo spezzino abbia 
All Malin. Al sia andata | cambiato tanto rapidamente la 
al comando Cansatrgsa In | ^na opinione sul vecchio mana- 
Anaxandra, qiiln- gpj. fj^ale poco tempo fa ave¬ 
di Itaalbek e Rii altri. Po- | ;i 

siziuni immutale Uno a me- | ' ® contratto per 

là della eiirva dove Baal- ' cento anni. (Gli anni validi so- 
bek affianc.isa Anaxandra 1 no naturalmente cinque ma 
e Cansatessa. I tre cavalli | quel cento resta 11 scritto da Vt- 
entrasano su una linea in ^mtin per dimostrare la sua fi- 

-'"f- m, 

lasciava al comando Ana- puà capire perchè Bruno ha 
xandr.a ati.ircata d.i Baal- i cambiato casacca, non si può 
hek. Anaxandra respin-eva I approvare il modo in cui Io ha 
l'attacro. ma su «li essa so- fatto e soprattutto non si può 

la regolava agevolmente l approvare il sistema dt cam¬ 
per lina lunghezza e mez- ■ prore i pupili instaurato da 
zo. Terza a due lunghezze I Amoduzct perchè quello degli 
da Anaxandra era Ali Ma- • ' inpappi - è un sistema che ri- 
tln che precedeva di una . ^(«hia di portare rapidamente il 
incnllaliira la deludente I r;-» 

ossana. Tempo della vinci- I PiJP‘ioto verso la fine. Comun- 
trice r32”l 5 . del • caso - Visintin st con- 

Ecco il dettaglio: I tinucrò a parlare Se ne conti- 

I CORSA: 1 ) Palanca; 2 ) I nuerà a parlare perchè sembra 
Forner’ Tot: V. 29. P. 13- . Proietti sìa disposto a rega- 

I3» Acc* 96 • 11 CORSAr li I mTi» » -yr »—«m 

Agreste; 2 ) San Biagio. ‘I b^re i contratti al o Spezzino per 

Tot. V. M. p. 17-13. Acc. qualsiasi scuderia tranne che 
152 - III CORSA: 1) Nyon; | per il team di Amaduzzi e per- 
2 ) Fogazzaro. Tot. V. 31. P. I chè la Federboxe dovrà chiarì- 

'^®***''* I re. ora, la questione del titolo 
I) Balmoral; 2) Anpar. I ... 

Tot. V. 35. P. 19-31. Acc. I j a i , .t rr- 

160 - V CORSA I) Albera- Chi prenderà il posto di Vi¬ 

da; 2) Anaxandra. Tot. V. | sintin come Challenger di Ben¬ 
sì. p. 23-24. Acc. 115 - VI | renuli? Oltre che da Visintin. 
CORSA: I) Norls: 2 ) Fai»"- Benvenuti era stato sfidato da 
ACC. » . Vii ÒORSA: n | -'fantini: quindi dovrebbe essere 
siedano; Zi Elisa; 31 2a- Pratese a battersi per il ti- 

meanx. Tot. V. 24. P. 13- | tolo. ma egli, come Visintin è 

13. Acc. 50 . Vili CORSA: licompopno di scuderia del trìe- 
t* Valt^na; Zi Carlbot; 3) {sttno e po'chè la Commiisione 
**' l'pro/essionisti Io ha ritenuto 

’ timeno mentecole dello spezzino 

UiicpE l!”®'* ** copisce perché debba es- 

nurST nanOVer jjsere ini a battersi per il tneo- 

Or- AArifsr,» lore A meno che la Federboxe 
nei rr. /villano l „„„ rogUa stabilire che con 

I tre milioni tutto si può fare 
Mri-AN’O 1 — quaranta .! Senza considerare che la sft- 

no^s^laU s”mc 1 ?nu aeU In- «V 

digeni per contenere gli .orchè fu loncia.o. apparve più 
americani nel classico pre- Il come un espediente per blocca- 
mlo Milano, prima prova |jre quella di Visintin che ti 

gl/rutto di una decisione ponde- 
nannf^. %onre™Ìndo Amadurri Potremmo 

notevoir prestazione del |sbDoIiarct. anzi ci auguriamo 
Gran Premio delie Nazio- Itchc sia senz'altro così, ma non 
ni, ha dominato nettamrn- •|lri meraviglieremmo troppo se 
le gli avversari, insidialo ». 

rial caIa n—hs ,a ai a cintura dei medi resterà an— 
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BENVENUTI non troverà Visintin sulla sua strada 


I campionati UlSP 


prado (lire 2 . 100.000 metri 
. 140b in pista piccola), prova 
di 'centro della riunione di 
gaioppo disputata ieri ai- 
l'Ippodromo romano delie 
Capiiiinelle, precedendo la 
leslaiia Anaxandra. An Ma- 
tln te Ossana. 

Al brtting favorita Ossa¬ 
na, offerla alla pari contro 
2 per Alborada. 2»^ per 
Cansatessa, 4 per Anaxan¬ 
dra. 5 per Baalbeir e 6 per 
All Malin. Al via andava 
al comando Cansatessa In 
lotta con Anaxandra. quin¬ 
di Baaltiek e gii altri. Po¬ 
sizioni immutale tino a me¬ 
tà delia eiirva dove naal- 
bek affiancava Anaxandra 
e Cansatessa. I tre cavalli 
entravano su una linea in 
retta di arrivo: la prima a 
cedere era Cansatessa che 
lasciava al comando Ana- 
xandr.-i ati.ircata d.i Baal- 
hek. Anaxandra respingeva 
l’attacro. ma su di essa so- 
provveniva Alborada che 
la regolava agevolmente 
per lina lunghezza e mez¬ 
zo. Terza a due lunghezze 
da Anaxandra era Ali Ma- 
tln che precedeva di una 
incnllaliira la deludente 
Ossana. Tempo delia vinci, 
trice r32'’I 5. 

Ecco il dettaglio: 

I CORSA: 1) Palanca; 2) 

■ Forner. Tot: V. 39. P. IS¬ 
IS. Acc. 96 - li CORSA: 1) 
Agreste; 2) San Biagio. 
Tot. V. 54. P. 17-13. Acc. ' 
. 152 . Ili CORSA: 1) N.Ton; 
2 ) Fogazzaro. Tot. V. 31. P. 
16-15. Acc. #5 - IV CORSA: 
I) Balmoral; 2) Anpar. 
Tot. V. 35. P. 19-31. Acc. 
160 - V CORSA I) Albont- 
da; 2) Anaxandra. Tot. V. 
35. P. 23-24, Acc. II5 - VI 
CORSA: I) Norls: Zi Fair- 
ro. Tou \. 16. P. 13-1S. 

Acc. 23 - VII CORSA; 1) 
Siedano; Zi F.lisa; 31 2a- 
meanx. Tot. V. 24. P. IS¬ 
IS. Acc. 50 . Vili CORSA: 
1) Valdana; 2> Carlbot; 3) 
Tulsa. Tot. V. 79. P. 30-20- 
35. Acr. I 8 (. 

Hurst Hanover 
nel Pr. Milano 

MILANO 1 — quaranta 
metri di vantaggio non so¬ 
no stati siiOicienti agii In¬ 
digeni per contenere gii 
americani nel classico pre¬ 
mio Milano, prima prova 
di campionato, in program¬ 
ma oggi a S. Siro llarst 
llannvrr. confermando la 
notevole prestazione del 
Gran Premio delle Nazio¬ 
ni. ha dominato nettamen¬ 
te gli avversari, insidialo 
dal solo Bebave. 


t , ^ • 

Nettamente il 
Torre Spaccata 
sul Kiwi (44)) 


a LMBBBB massimo L® Ripresa. Rientra Albanese 

U Ev^maRW subito, commette il 

' ' * ' LEGNANO. 1 Il ****'*». quinto fallo. Per i nero-stcl- 

Renato Lofigo ha concluso cestisti della -Stella*, che gj (^ jjyjQ p^sto; il van¬ 

eggi la stagione di ciclocross h®®,®® profuso nella lotta tutte (aggio deUlgnis aumenta sen- 
con la sua 18 vittoria. Come 9’. è di quasi 

nelle altre occasioni, il sue- giow ad alto livello, che lo yenti punti (65-47). Ma, pro¬ 
cesso del campione del mondo naturalmente, ^rtafo ad quando comincia a profi- 
è apparso netto e convincente. * meritata vittoria una disastrosa dclvicle. i 

Egli ha preso il comando del- (89-i4). padroni-di casa, punti nell’or- 

la gara sin dal primo dei die- Il punteggio, la vittoria degli goglio. > reagiscono con forza: 

•t girl in programma ed ha ospiti, non sono mai stati in l’innesto di Fontana è partico- 

proscguito — fino a metà per- diwussione; la capolista ha con- larmente indovinato e la squa- 
corso — affiancato da Severi- dotto sempre ma. ciononostan- dra. sulle ali dcirentusiasmo, 
ni • Rcalini per staccarli poi tc, la partita è stata sempre gira a mille. Un cesto appresso 

di flMW e conclqdere solitario, bella ed interessante, grazie all’altro e, al 14* la Stella è di 


socna incorazz’iarli. ’ | coro per molto tempo riposta 

Poi, qualcuno ha r.de.i di - -p.r p, ' ' sotto naftalina in casa Bence- 

domandare qualcosa a Nenè. | I ITOD© SU L/On©y | nuli Intanto Amoduzzi ha ri- 
che è molto contento perchè • I D D’ • preso o parlare di uno partita 

la Juve ha vinto Crudeli, i i. .1161 rf. rIS© mondiale tra Nino e Giardtello. 

giom3l,s:i vogLono un giud:- | n premio Pisa che nel | partita che dovrebbe svolgersi 

7 /\ «Til na<«mtn ha <^xnnr* Affi»rtn i n Tì/\mn in nrtm/tt*^r/t Tìnl^ 


inirc* ##.«1; Gorlgiana b» giomaUti vo.gLono un gii^.- | 
).D.M. «2-49. Knorr b. SImmen- z.o sul ft'.ozo delia Roma Ne- 
thai 92-M; (34-44; 81 - 11 ) dopo I nè. come Monzeglio. azzarda* | 
tempi supplementari: Algor b, -Mi pare bene*. E allora, giù I 

risate ancora, come se non ha- , 

altro, buontempone, vuol chie- • 

Jjp rlaRRÌfìrhp dergli un’op'.nione sulla prova | 

ia: ciassilicn© carpenetti. Ma si vede ar- | 

Igni! ponti 28; Knorr 25; 9lm- rivare sulla Iweca una mano 
menihal 23; Fontclevissima 28; aperta che gli soffoca le pa- I 
Fides. Stella Azzurra, Algor e role in gola. I 


Uvomo 19; Biella G.B.C. Latto 
e Goriziana 18, Fartenope 17; 
D.D.M. c Petrarca 18, 


Il premio Pisa che nei 
passato ha sempre offerto 
valide indicazioni sui va¬ 
lore delta generazione, an¬ 
che oggi ha posto In Iure 
due promettenti puledri. 
Tifone e Doney. separati di 
poco SUI traguardo, dopo 
una avvincente lotta testa 
a lesta protrattasi per I 20# 
metri conclusivi Tifone ha 
coito il quinto successo 
consecutivo dimostrandosi 
In possesso di mezzi no¬ 
tes oli. 


Dino Reventi |___|j 


I preso a parlare di una partita 

Ì mondiale tra Nino e Giardtello. 
partita che dovrebbe svolgersi 
a Roma in primavera Dal- 

I rAmerica, tuttavia, non è anco¬ 
ra venuta alcuna conferma e 

I nell’attesa Benvenuti ■ farebbe 
bene a pensare seriamente ad 
un incontro con Lazio Papp per 

I ti titolo europeo. O preferisce 
offendere che l'ungherese, fl 

( quale ha già 38 onni. invecchi 
ancora un po’ prima di deci¬ 
dersi ad affrontarlo? 


Giornata interessantissima nel 
campionato dilettanti UISP. I 
risultati permettono di chiarire 
la situazione generale della 
classifica: rincontro Kiwi-Torre 
Spaccata permette di fare que¬ 
sta asserzione. La gara è stata 
vivace come poche altre e as¬ 
sai Interessante sul piano ago¬ 
nistico. Il risultato finale non 
fa che confermare la validità 
di quanto diciamo. Quattro reti 
di scarto a favore del Torre 
Spaccata Quattro reti di valo¬ 
re, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il futuro della compa¬ 
gine di Restante. L'undici ca¬ 
stlino ha posto una ipoteca sul 
titolo provinciale. Campionato 
dunque chiuso? 

Non Io si può affermare con 
tutta certezza. Il Torre Spac¬ 
cata. configgendo il Kiwi ha 
fatto un balzo grande, ma an¬ 
cora lungo è il cammino fina¬ 
le. e molte altre sono attual¬ 
mente le papabili. Ad esempio 
il Monte Mario, che riesce ad 
ogni domenica a progredire, 
ieri ha ottenuto un ennesimo 
risultato utile a spese della 
Dalmata. E* stata una vittoria 
molto più significativa di quan¬ 
to non possa apparire dal ri¬ 
sultato. anche per la orgoglio¬ 
sa carica con cui la Dalmata 
di Petrucci ha disputato la pro¬ 
pria battaglia. Campionato 
apertissimo: aperto anche per 
lo Soortmg. che dovrà ospitare 
ad Acilia il Torre Spaccata, e 
per Io stesso Kiwi, che dopo 
aver superato piuttosto mala¬ 
mente la serie di ferro delle 
uartite con le più grandi, po¬ 
trà da oggi tuttavia tifarsi a 
spese delle meno forti 

Fra i dilettanti la situazione 
è invece assai fluida. Nel gi-^ 
rene -A- l’Olimpia prosegue 
la marcia trionfale verso la fi¬ 
nale. av'endo ripreso a vincere 
dopo la mezza battuta d'arre¬ 
sto con il Perelli, mentre va 
gradatamente in evidenza il 
<>ntocclle. 


f. g. 


Nell’altro girone, fermi J’AI- 
bcrotie e la Fatmont per assen¬ 
za deU’arbitro, il Pirampepe ha 
sfruttato la favorevole occasio¬ 
ne che il calendario le offriva 
per tornare baldanzosamente in 
testa alla classifica. Il risultato 


di Pirampepe-Universitaria, se 
nlancia la prima, presenta la 
doppia faccia nella battuta di 
arresto cui costringe la secon¬ 
da, che vede cosi assottigliate 
le speranze di un ingresso in 
finale 

Corrado Corcano 
Risultati e classifiche 
Dilettanti 

GIRONE A: Olimpla-Toimaran- 
clo 2-0; Aurora-Corsaglia 5-2; 
Centocelle-Perrtll 4-2, 

Olinipia 19; Tanni* 13; Cento- 
celie II; N. Dinamo !•; BerelII 
8 ; Miam 8 : RIn. Aurora 7: Cor- 
saglia 2; Robur 2. 

GIRONF B: Plrampepe-Onl- 
xersitaiia 2-1; Ambro*|ana-Arme- 
nla 8 - 6 . - 

Pirampepe 14; Alberone 13; 
Fatmont 12: Universitaria II; Bo. 
latogo 9; Sparla 9; Armenia 8 ; 
Ambrosiana 4; N. Ludovist 8 . 

Juniores 

Torre Spaccata-Kiwi 4-8; Cavi- 
lina-Brliannica 8*0; Monte Marlo- 
Dalmata 2->. 

Torre Spaccata 17; Kiwi Stella 
Rossa 15: Monte Mario 12; Spor- 
tinz Clob II: Casillna 9. Dalma¬ 
ta 7: Germanvox #: Britannica 4 
(I punto di penalizzazione); Pio¬ 
nieri 2 . 


Calciatore 

denuKÌato 

EMPOLL 1. 

li giocatore della Lucchese, 
Mario Conti, di 29 anni, abitan¬ 
te a Milano, è stato deferito al¬ 
l’Autorità Giudiziaiia per aver ' 
cmipito un brigadiere di pubblica 
sicurezza al 36' della npresa del¬ 
ia partita dei girone c B • di se¬ 
rie c C » tra l’Empoii c la Luc¬ 
chese, e per avergli prodotto le¬ 
sioni giudicate all’ospedale di 
San Giuseppe guaribili in 7 ' 
giorni 

n Conti è stato condotto al 
commissariato di P S e più tar- .. 
di rilasciato. La partita é stata 
caratterizzata da cinque espul- 
I sioni di giocatori (3 della Luc¬ 
chese e 3 dell’Empott) MB cui. 

1 naturalmente Capii. 






























